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7 8 a SEDUTA 

GIOVEDÌ 21 MARZO 1991 

P r e s i d e n z a de l p r e s i d e n t e GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

PRESIDENTE. La seduta è aperta . 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Esaur isco a lcune formalità. C o m u n i c o che ieri il 
pres idente Gitti ed io, autorizzati dai Pres ident i del le Camere , abb iamo 
consegnato alla P r o c u r a del la Repubbl ica di R o m a , s econdo il nos t ro 
del iberato, le copie originali del nas t ro della commiss ione Lombard i , 
t r a t t enendo tut te le copie che ci in teressavano p e r le nos t re indagini . È 
stato fatto u n comun ica to s t ampa di cui poi , se volete, po te te p r e n d e r e 
visione. 

Rispetto al mater ia le g iunto dalla seduta di ieri , faccio p resen te che 
ci è pe rvenu ta dal giudice Mastel loni copia dei verbali degl ' in terroga­
tor i resi dal genera le Luigi Tagl iamonte P8 e il 19 d i c e m b r e 1990 e dal 
teste Galati il 10 genna io 1991. Tale mater ia le è ovviamente in visione 
p e r i Commissari . 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: TESTIMO­
NIANZA FORMALE DEL GENERALE CHERUBINO BRANCALEONI 

PRESIDENTE. Questa mat t ina s iamo qui p e r ascol ta re in tes t imo­
nianza formale il genera le Cherub ino Branca leon i , che a t tua lmen te è 
vice ispet tore del l ' I spet torato Logistico del l 'Aeronaut ica Ital iana, e che 
nel 1980, a l l ' epoca della cadu ta del Mig-23 sulla Sila e ra co lonne l lo 
c o m a n d a n t e del 36° s to rmo e de l l ' ae ropor to di Gioia del Colle. 

Devo farle p resen te , s ignor genera le , che la sua è u n a tes t imonianza 
formale e che in questa sede si appl icano , ai sensi del l 'ar t icolo 4 del la 
legge n. 172 del 1988 le disposizioni del l 'a r t icolo 372 del cod ice 
pena le , che prevede con t ro gli au tor i di dichiarazioni false o re t icent i la 
rec lus ione da sei mes i a t re anni . L'avverto che qua lora dovessero 
verificarsi gli es t remi di a l cuno dei fatti di cui al ci tato ar t icolo n. 372 
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del codice pena le , la Commiss ione t r a smet t e rà il p rocesso verbale 
al l 'autori tà giudiziaria c o m p e t e n t e . Questa è la formula di r i to. 

Le d o m a n d e le s a r anno rivolte dai colleghi Zamber le t t i e De .Tulio. 
Qualora lei ritenesse che ci fossero par t i delle sue r isposte coper te dal 
segreto mil i tare mi ch ieda di p rosegu i re i lavori in seduta segreta ed io 
lo farò. 

ZAMBERLETTI. Genera le , a che o ra lei è g iunto sul pos to dopo la 
notificazione del l ' incidente? 

BRANCALEONI. L 'ora esat ta di arr ivo sul luogo del l ' inc idente n o n 
la posso prec isare ; posso di re che sono decol la to da Gioia del Colle alle 
o re 17 e a t te r ra to a Cro tone alle 18. P r ima di decol la re avevo chiesto e 
o t t enu to u n a volante dei carabinier i , p e r c h è n o n conoscevo n è il luogo 
del l ' inc idente nè le s t rade , qu ind i p re supponevo che fosse difficile 
raggiunger lo ; posso dire che , o r ien ta t ivamente , sono g iunto in to rno alle 
20; la m a c c h i n a dei carab in ie r i e ra mo l to veloce, gli autisti e r ano 
pra t ic i del la zona, la distanza da Cro tone m i s e m b r a che fosse di c i rca 
80-100 chi lometr i . Quindi posso p r e s u m e r e in to rno alle 20. 

ZAMBERLETTI. A que l l ' o ra avevate a n c o r a luce , p e r c h è si t rat tava 
di luglio. 

BRANCALEONI. E ravam o c o m u n q u e s i cu ramen te a l l ' imbruni re . 

ZAMBERLETTI. Quindi u n e s a m e p iù a t ten to lo avete fatto la 
mat t ina dopo . 

BRANCALEONI. Sissignore. 

ZAMBERLETTI. Risulta dai nost r i d o c u m e n t i che fra gli ufficiali 
del l 'Aeronaut ica che si sono reca t i sul pos to (non so da dove inviati, 
p e r ò risulta dai d o c u m e n t i di volo da qua le r epa r to provenissero) 
c ' e rano i t enent i co lonne l lo Cecconel lo ed Evangelisti . Lei li h a ma i 
incontra t i? Non li ha ma i incontra t i? 

BRANCALEONI. No. Se la Commiss ione r i t iene, io posso fare u n 
b reve excursus p e r anda re in o rd ine . 

ZAMBERLETTI. Certo . 

BRANCALEONI. Se lei p e r m e t t e , s ignor Pres idente , io mi avvalgo 
a n c h e della scalet ta che h o usa to a n c h e con il giudice is t rut tore , il 
do t tor Pr iore . Come lei h a det to io e ro c o m a n d a n t e del 36° s to rmo e 
de l l ' ae ropor to di Gioia del Colle. Quindi e ro a n c h e c o m a n d a n t e della 
Circoscrizione Aeropor tua le , che e ra costi tui ta da u n a vasta a rea che 
c o m p r e n d e v a a n c h e la zona del l ' inc idente . In ta le veste, io e ro ufficiale 
di Polizia giudiziaria e c o m a n d a n t e di tut t i quant i gli Ent i circoscrizio­
nali; quindi e ro s i cu ramen te p repos to ai contat t i con l 'autor i tà giudizia­
ria, sia o rd inar ia che mil i tare . S e m p r e p e r tale car ica, avevo il compi to 
del p r i m o in tervento in caso di inc iden te a due fini fondamental i : il 



Senato della Repubblica - 149 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

soccorso eventuale al pe r sona le ferito ed il p i a n t o n a m e n t o del rel i t to 
p e r ass icurare sia la salvaguardia della sicurezza delle p e r s o n e - mi 
riferisco ad a r m a m e n t i , ca r iche esplosive a n c o r a n o n dis innescate - e, 
sopra t tu t to , degli e lement i di p rova p e r la successiva commiss ione 
d ' inchiesta. 

PRESIDENTE. Questo è impor tan te . 

BRANCALEONI. Se lei desidera, h o a n c h e u n a fotocopia di stralci 
della direttiva SMA OP2, nel la quale sono precisa t i quest i compi t i del 
c o m a n d o , che po t rò lasciare alla Commiss ione . La notizia dell ' inci­
den te è pe rvenu ta dal c o m a n d o della III Regione ae r ea alla sala 
operat iva di s to rmo, che è il p u n t o nevralgico cen t ra le nel quale 
confluiscono tut te le comunicaz ioni , d ic iamo nel p r i m o pomer igg io . 
Facendo l'iter a ritroso dal decol lo , posso ipotizzare in to rno alle 
14,30-15. 

Era u n a notizia mol to imprecisa , par lava di velivolo prec ip i ta to in 
Sila con pilota m o r t o . La presenza di u n a sola p e r s o n a faceva presup­
p o r r e si t rat tasse di u n p icco lo velivolo civile, o di u n velivolo mil i tare . 
Questa notizia e ra pe rvenu ta al c o m a n d o del la I II Regione ae rea dai 
carabinier i . Io sono stato avverti to via rad io da det ta sala operat iva e 
ovviamente mi sono prec ip i ta to presso la stessa. 

L'allora co lonne l lo Fer racut i svolgeva, p e r così di re , le funzioni di 
m io vice c o m a n d a n t e . In real tà , io avevo già u n c o m a n d a n t e in 
seconda , con compi t i n e t t a m e n t e diversi da quell i del vice c o m a n d a n t e . 
Il co lonne l lo Fer racu t i era, o rd ina t ivamente , ufficiale in at tesa di 
assunzione di c o m a n d o ; quindi a mia disposizione e svolgeva, a n c h e se 
n o n lo era, i classici compi t i del vice c o m a n d a n t e : coadiuvare il 
c o m a n d a n t e , sosti tuirlo in sua assenza, svolgere le p ra t i che che gli 
venivano assegnate e così via. 

Non r i co rdo se egli si t rovasse già sul luogo o se sia venu to dopo . 
Pe r p r i m a cosa abb iamo verificato se tut t i i nos t r i velivoli e r a n o a 

t e r r a o in volo e, se in volo, sotto il con t ro l lo di chi . Success ivamente 
abb iamo verificato i velivoli di altri s to rmi e scuole di volo. Le scuole di 
volo di Lecce e Foggia svolgevano un ' i n t ensa attività di volo. Visto che 
nessun velivolo mancava , ci s iamo rivolti al Cent ro di cont ro l lo del 
traffico genera le di Brindisi p e r vedere se si t ra t tasse di u n velivolo 
civile. Verificato che nessun velivolo civile e ra m a n c a n t e , n e p p u r e 
quell i degli aeroclubs, a fronte di ques ta appa ren t e decisa dissonanza -
n o n risultava a lcun velivolo m a n c a n t e n e p p u r e al Cent ro di traffico 
genera le - decisi a u t o n o m a m e n t e di r e c a r m i p e r s o n a l m e n t e sul luogo 
del l ' inc idente . 

H o già reso u n e same tes t imonia le al giudice is t rut tore; tut tavia in 
quel m o m e n t o n o n avevo cognizione di quasi nul la , po iché n o n avevo 
avuto il t e m p o di r epe r i r e e consu l ta re documen t i . Success ivamente h o 
consul ta to le mie car te ed h o inviato u n a le t tera di prec isaz ione allo 
stesso, di cui posso lasciare copia alla Commiss ione (oggi sono in 
possesso dei d o c u m e n t i m e n t r e al lora n o n lo e ro) . 

Dai miei stralci di volo - qu indi da d o c u m e n t i ufficiali - risulta che 
sono decol la to alle o re 17 da Gioia del Colle c o n velivolo P I 6 6 , u n 
b i m o t o r e da co l l egamento mol to lento , pe ra l t ro assai c o m o d o , atter-
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r a n d o a Cro tone alle o re 18. Lì h o t rovato u n a m a c c h i n a dei carabinier i 
che mi ha accompagna to sul luogo. N o n so se abbia te conoscenza della 
orografia del luogo del l ' inc idente , m a p r e s u m o di sì. 

PRESIDENTE. Abbastanza, a b b i a m o p reso visione di fotografie. 

ZAMBERLETTI. È in al to, m a è u n p ianoro . 

BRANCALEONI. Si t ra t ta di u n p i ano ro che tut tavia n o n è in c ima, 
g iacché si scende p r i m a leggermente . 

P r e s u m o di essere arr ivato sul p i ano ro in to rno alle o re 20; c 'e ra 
luce , m a e ra già l ' imbrun i re . Vorre i c o m u n q u e p rec i sa re , s ignor Presi­
den te , che n o n riesco a focalizzare de te rmina t i ricordi; n o n riesco, cioè, 
a ricordare se cer te notizie le h o apprese la sera stessa o successiva­
m e n t e . Di qualcosa sono cer to , di qua lcosa sono ince r to , di qua lcosa 
n o n h o p iù ricordo. 

Giunto sul luogo del l ' inc idente , s i cu ramen te h o incon t ra to u n 
giudice, che mi è stato poi prec isa to essere il P re to re di Crotone , u n 
med ico , il co lonnel lo dei carabinier i che c o m a n d a v a la Legione di 
Catanzaro, mol t i vigili del fuoco e quasi s i cu ramen te , m a n o n n e sono 
del tu t to cer to , Pal lora capi tano Smacch ia che e ra s tato fatto interve­
n i re dal c o m a n d o di reg ione in quan to si t rovava in u n luogo vicino; p e r 
l 'esattezza a Montescuro , dove abb i amo u n ostello; t rat tasi u n a sor ta di 
a lbergo dove al lora si svolgevano e si svolgono tu t to ra i cors i di 
sopravvivenza in m o n t a g n a p e r i piloti . Egli e ra d is taccato lì e fungeva 
da is t rut tore . Era ufficiale di s icurezza volo in forza al c o m a n d o della III 
Regione ae rea ed in quel m o m e n t o svolgeva le funzioni di i s t ru t tore in 
quest i corsi . , 

Il c o m a n d o di Regione e ra ev iden temen te p r e o c c u p a t o p e r le 
d issonanze di cui h o par la to e qu indi aveva o rd ina to al cap i tano 
Smacch i a di recars i sul luogo del l ' inc idente . Ricolmo di averlo visto, 
a n c h e se n o n pot re i g iurar lo . 

Nel l 'occas ione m i fu mos t ra to il casco del pi lota c o n il n o m e inciso 
con u n a macch ine t t a su nas t ro azzurro . R icordo che ques to casco n o n 
e ra ugua le ai nostr i , m a più r idot to , sottile; d i c i amo mol to s t rano . H o 
poi visto n o n ricordo se u n a o due scarpe che , se n o n ugual i alle nos t re , 
e r a n o mol to simili; cioè sca rpe da pilota. H o po i visto un ' a l t r a cosa 
s t rana che ricordo in quan to at t i rò la mia a t tenzione: u n foglio di car ta 
da scr ivere di t ipo mol to sotti le, quel la che u n a volta si usava p e r le 
minu te , che por tava il d isegno delle coste l ibiche, c o n bozze di ro t ta e 
c o n delle c roce t te che , p re sumib i lmen te , indicavano p u n t i di riporto o 
aeropor t i . 

H o chiesto se quel mater ia le fosse tu t to ciò che aveva il pi lota e m i 
è stato r isposto di sì. Questo lo r i co rdo p e r c h è , c o m e pilota, m i è 
apparso mol to s t rano che ques to s ignore andasse in volo senza a l cuna 
documentaz ione ; in gene re il pi lota po r t a c o n sè mol t a documenta ­
zione, sia nel le tasche del la tuta , sia in u n apposi to cosciale dove sono 
c o n t e n u t e le emergenze del velivolo, la lista dei cont ro l l i , le istruzioni 
p e r gli ae ropor t i a l ternat i , car te di navigazione e via d icendo . Mi 
dissero, invece, che quel lo e ra tu t to ciò che avevano t rovato; p e r questo 
lo r i co rdo . 
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H o spiegato al giudice quali e r a n o i mie i compi t i . In iz ia lmente il 
giudice mi esonerò da tali compi t i , d i cendomi di n o n p r e o c c u p a r m i 
p e r c h è avrebbe pensa to lui a tu t to . Dopo c i rca c inque minu t i , p e r ò , 
m e n t r e stavo gua rdando ques to mater ia le , m i h a richiamato p rec i sando 
che egli si sa rebbe occupa to del r e c u p e r o e della successiva ricogni­
zione del cadavere , m e n t r e lasciava a m e ogni responsabi l i tà p e r la 
guard ia del rel i t to. 

Ment re svolgevo ques te p r i m e operaz ioni - dal p i a n o r o in cu i 
e ravamo n o n po tevamo vedere il rel i t to p e r c h è la pa r t e ripida comin­
ciava p iù avanti e n o n ci si po teva avventura re in ques ta pa r t e in discesa 
n o n tan to p e r c h è e ra r ipida, quan to p e r c h è e r a costi tui ta, lo r i co rdo 
beniss imo, da t e r r a smossa e da ciottoli , senza cespugl i o arbust i , qu ind i 
e ra mol to difficile s cende re p e r c h è si scivolava - udivo d i s t in tamente 
u n gruppo , p r e s u m o di Vigili del fuoco che si t rovavano di sot to e c h e 
s tavano r e c u p e r a n d o il cadavere (mi è stato de t to avvolto in u n o dei 
pa racadu te facenti pa r t e del seggiolino); i lo ro col leghi ce rcavano di 
aiutarl i a risalire la ch ina med ian t e c ime , co rde . Lo ricordo b e n e 
pe rchè , essendo abbas tanza distanti t ra lo ro n o n si vedevano e, quindi , 
si gr idavano le istruzioni l 'uno con l 'al tro. 

Terminat i quest i accad imen t i è sopraggiunta quasi la not te ; e ra 
p ra t i camen te bu io , q u a n d o ci è g iunta confe rma c h e il genera le Tascio 
e ra a t ter ra to a Lamezia Te rme . Sapevo che egli doveva ar r ivare , g iacché 
m e lo aveva p r e a n n u n c i a t o la Regione p r i m a che decollassi . S e m p r e 
accompagna t i dai carabin ier i ci s iamo mossi p e r raggiungere u n a 
ca se rma dove avevamo a p p u n t a m e n t o con il genera le Tascio, prove­
n ien te da Lamezia Te rme , che n o n veniva sul luogo de l l ' inc idente in 
quan to era p ra t i camen te bu io . L ' appun tamen to e ra in u n a c a s e r m a c h e 
h o det to inizialmente al g iudice essere quel la di San Giovanni in Fiore , 
m a egli m i ha prec isa to che n o n e ra quella . Si t ra t tava c o m u n q u e di u n a 
case rma dei carabinier i . 

Ins ieme al genera le Tascio abb iamo ascol ta to le p r i m e impress ioni 
e tes t imonianze; le p r i m e cose che avevano visto i carabinier i , c ioè u n 
p r i m o resoconto ; abb iamo , mi sembra , ascol ta to a n c h e dei tes t imoni , 
quasi s i cu ramente u n a s ignora, m a p r o b a b i l m e n t e a n c h e u n s ignore . 
Dopo di che, il genera le Tascio h a telefonato a R o m a p e r fare u n 
rappor to di p r i m a impress ione su quan to aveva appreso fino a que l 
m o m e n t o . Visto che era già tardi s iamo andat i a d o r m i r e al l 'ostel lo di 
Montescuro . 

La mat t ina successiva ci s iamo recat i n u o v a m e n t e sul pos to . Il 
genera le Tascio e Pal lora co lonnel lo Fer racu t i h a n n o p re so pos to su u n 
el icot tero dei carabinier i p e r sorvolare il rel i t to, in q u a n t o ques ta e ra 
l 'unica possibilità p e r veder lo . 

Dall 'e l icottero il co lonne l lo Fer racu t i ha riconosciuto il re l i t to 
c o m e Mig 23, da par t ico lar i tecnic i del velivolo. Gli e ra rimasto fin dalla 
sera p r eceden t e - se ricordo b e n e - qua lche dubb io sul la coccarda , che 
e ra r e c e n t e m e n t e cambia ta . 

Noi n o n conoscevamo le cocca rde ; le c o c c a r d e e le s agome dei 
velivoli le c o n o s c o n o mol to b e n e i piloti p ron t i al c o m b a t t i m e n t o , c h e 
t engono apposite lezioni u sando par t ico lar i a cco rg imen t i didatt ici; essi 
devono conoscer le tu t te a memor i a . Ma cer to u n c o m a n d a n t e o u n vice 
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c o m a n d a n t e di s t o rmo n o n h a m o l t o t e m p o p e r ques to , e ciò n o n 
rientra fra i suoi compi t i p r imar i . 

H o appreso dopo - h o qui u n l ibret to che , se necessar io , po t rò 
lasciare alla Commiss ione - c h e la c o c c a r d a p r e c e d e n t e aveva il co lore 
b i anco al cen t ro , il n e ro sopra e il rosso sot to; al c e n t r o vi e r a anche 
un 'aqui la . La cocca rda e ra pe ra l t ro mo l to simile a n c h e a quel la sir iana 
ed egiziana e differiva solo p e r il d isegno del l ' aqui la in qua lche 
par t ico lare . Da p o c o t e m p o la Libia aveva cambia to ques ta insegna con 
u n ce rch io verde sulle ali e u n re t tangolo ve rde sul t i m o n e vert icale di 
coda. 

Il genera le Tascio ed il co lonne l lo Fer racu t i sono scesi dall 'elicot­
te ro ; io r i co rdo che il genera le Tascio è anda to via ma , ripeto, sono 
nel l ' incer tezza e n o n posso g iurar lo . Il co lonne l lo Fe r racu t i ed io s iamo 
scesi a vedere ques to famoso rel i t to p e r d u e motivi: p r i m a di tu t to p e r 
r ende rc i con to da cosa po teva essere der ivato l ' inc idente (occhi espert i , 
da pilota, a u n p r i m o sguardo pos sono d e d u r r e mol te , m o l t e informa­
zioni); s econdo : dovendo a s s u m e r e la responsabi l i tà del la guard ia del 
rel i t to, e ro mol to p r eoccupa to , già da al lora, di c o m e far vivere i miei 
avieri adibit i alla vigilanza in luoghi così imperv i e così p o c o accessibili . 

N o n s iamo discesi dal p e n d i o p e r c h è , c o m e h o già de t to , e ra mol to 
diffìcile. 

ZAMBERLETTI. C'era già l 'eserci to? 

BRANCALEONI. No, m a a n c h e ques to è u n r i co rdo di cu i n o n h o 
certezza. Per quel che r i co rdo n o n c 'era , m a posso essere a n c h e 
sment i to . 

ZAMBERLETTI. Si è det to che gli avieri che fecero la guard ia al 
Mig, in forza a l l ' aeropor to di Gioia del Colle, p e r quel che ricordo, 
d iedero il cambio al pe r sona le del l 'eserc i to . 

BRANCALEONI. Re la t ivamente alla guardia , p e r quel la p r i m a sera 
conco rda i pe r sona lmen te col c o m a n d a n t e del la Legione dei carabin ier i 
che l ' avrebbero fatta gli stessi carabin ier i . N o n ricordo se l ' hanno fatta 
an che il g io rno dopo , p e r da re t e m p o al CMZ di Cosenza p e r predi­
sporsi a fare u n p o ' di g iorni di guardia , in at tesa del nos t ro definitivo 
in tervento . Quindi noi s iamo in te rvenut i d a n d o il c a m b i o al l 'eserci to , 
m a s iamo in tervenut i dopo a l m e n o due- t re giorni . Nel frattempo 
l ' hanno fatto inizialmente i carabin ier i , po i l 'eserci to , infine noi . 

Q u a n d o c ' e ravamo noi e r a n o s e m p r e p resen t i i ca rab in ie r i n o n in 
funzione di vigilanza, m a in funzione di assistenza; quel t ipo di vigilanza 
e ra mol to a n o m a l a pe r noi . I nos t r i avieri VAM sono addes t ra t i a fare la 
guardia a l l ' in te rno de l l ' ae ropor to , in zone rec in ta te ,e a l l ' in te rno di 
u l ter ior i recinzioni , con limiti e conseguenze definite e prec ise , m e n t r e 
lì si t ra t tava di fare la guardia in mezzo a u n bosco . 

Bisognava fare mol ta a t tenz ione p e r c h è sulla base del la prec isa 
consegna ricevuta, av rebbero po tu to c o r r e r e il r ischio di spa ra re a n c h e 
su qua l cuno che cercava funghi o che faceva u n a passeggiata; o p p u r e 
po tevano avere discussioni con civili; in ques to caso av rebbe ro avuto la 
possibil i tà di ch iamare i carab in ier i p e r d i r imere tali ques t ioni . È infatti 
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diffìcile p e r u n civile, che magar i n o n sa e sta passeggiando, acce t t a re 
int imidazioni t ipo «altolà» o «fermo o sparo». Il civile p u ò a n c h e 
ch iede rne il motivo; a l lora p e r ques te possibili evenienze e p e r u n a 
assistenza genera le abb iamo chies to e o t t enu to la p resenza di agent i di 
Polizia giudiziaria, prepos t i a sovr in tendere a quest i aspett i par t ico lar i 
p u r n o n p r e n d e n d o pa r t e al compi to ed alle consegne degli avieri . 

Pe r scendere nel luogo del rel i t to s iamo andat i a m o n t e , lungo u n 
p iccolo ruscel lo che passava vicinissimo al rel i t to , e s iamo scesi con 
mol ta difficoltà. 

ZAMBERLETTI. Era sot to il p ianoro? 

BRANCALEONI. Sì, c 'e ra il p i anoro , poi il cos tone dove aveva 
impat ta to e dove poi e ra ro to la to il velivolo. In fondo, m a mol to 
pross imo, c 'era u n p iccolo ruscel lo , e po i saliva la m o n t a g n a ant is tante . 

Per scendere abb iamo impiegato mol to t e m p o p e r c h è n o n c ' e ra u n 
sent iero , dovevamo farci s t rada t r a i cespugli , en t r a re ne l ruscel lo , 
risalire; questo è stato u n al t ro e l emen to di p r eoccupaz ione p e r m e , 
p e r c h è lasciando sotto degli avieri , se si fossero fatti ma le p e r u n 
inc iden te da a r m a da fuoco o a causa di u n a v ipera o p e r u n a causa 
qualsiasi , a v r e m m o impiegato mo l to mol to t e m p o a recupera r l i . 

S iamo c o m u n q u e arrivati sul luogo del rel i t to; a b b i a m o da to u n 
p r i m o sguardo allo stesso; a l cune cose ci sono appar se subi to evidenti . 
Ripeto , e ravamo già accompagna t i da specialisti p roven ien t i dal 36° 
s t o r m o di Gioia del Colle; t ecnic i arr ivati equipaggiat i a n c h e p e r 
d is innescare eventual i ca r iche , togl iere a r m a m e n t i . Noi n o n sapevamo 
a priori cosa c 'era sot to il velivolo. 

Alcune cose ci sono pa r se evidenti: il m o t o r e doveva essere , c o m e 
si dice in gergo, «piantato», c ioè fermo; il m o t o r e a reaz ione , in realtà, 
n o n si ferma mai a n c h e q u a n d o smet t e di funzionare, p e r c h è è 
t rasc inato dal flusso del l 'ar ia e qu indi gira p e r inerzia. C o m u n q u e il 
m o t o r e doveva girare a bassissimi reg imi p e r c h è le pa le t te delle tu rb ine 
che c o m p o n g o n o il m o t o r e o e r a n o in te re o avevano c o m u n q u e segni 
di p iega tura mol to leggeri . Se il velivolo,invece, impat ta c o n il m o t o r e 
ad alto regime, ciò c o m p o r t a o la f ran tumazione di tu t te le pale t te o, 
quan to m e n o , u n a forte deviazione delle stesse nel senso oppos to alla 
velocità di rotazione. Queste pale t te e r ano p r a t i c a m e n t e in tere ; il 
m o t o r e quindi lo davamo p e r spento . Al t e m p o stesso p e r la classe del 
velivolo, ques to era p o c o f rantumato , e, n o n dico in te ro , m a quasi . 

ZAMBERLETTI. Aveva impat ta to l en t amen te . 

BRANCALEONI. Sì, l en t amen te , ad u n a velocità dec i samen te 
bassa. 

Abbiamo visto, poi , che n o n c ' e rano a r m a m e n t i di a l cun genere ; 
n o n mi riferisco solo a missili o b o m b e , m a a n c h e , ad e sempio a PoD, 
cioè a serbatoi es terni che po tesse ro c o n t e n e r e c a r b u r a n t e o equipag­
giament i di r icognizione e le t t ronica , o fotografica. Era p r a t i c amen te 
puli to; lo ro sap ranno già p e r c h è , m a se vogl iono posso fornire ul ter ior i 
al tre spiegazioni su eventual i r ichieste . 
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Il seggiolino era par t i to e la sequenza di e iezione del pi lota c ' e ra 
stata s i cu ramente , p e r c h è il te t tucc io mancava . Il t e t tucc io è il p r i m o 
e l emen to che si eietta; ci avevano det to che il pi lota e ra separa to dal 
seggiolino, qu indi la sequenza di lanc io e ra da cons ide ra re prat ica­
m e n t e t e rmina ta . 

ZAMBERLETTI. Se aveva usa to il pa racadu te , significa che si e ra 
aper to . 

BRANCALEONI. Sì esa t tamente , m a n o n il p a r a c a d u t e pr inc ipa le , 
a l m e n o n o n c redo . Si sarà s i cu ramen te aper to il p a r a c a d u t e stabilizza­
to re ed es t ra t tore . Il seggiolino h a t re pa racadu te . Al m o m e n t o del 
lancio viene i m m e d i a t a m e n t e fuori u n «paracadut ino», de t to stabilizza­
to re , che serve, inizialmente, a me t t e r e il seggiolino nel la c o r r e n t e del 
vento; ciò, p e r evitare al pi lota di p r e n d e r e q u a n t o m e n o possibi le 
vento sul viso o sulle b racc ia o sulle gambe . Success ivamente , q u a n d o 
in te rvengono cert i fattori di quota e velocità, fuoriesce l ' es t ra t tore , che 
a sua volta es t rae il pa racadu te pr inc ipa le . 

ZAMBERLETTI. Quindi ha fatto in t e m p o ad utilizzare lo stabilizza­
to re e forse a n c h e l 'es t rat tore . 

BRANCALEONI. S icu ramen te ; sarà senz 'a l t ro iniziata a n c h e l 'estra­
zione del pa racadu te pr inc ipa le p e r c h è le c inghie che t e n g o n o legato al 
seggiolino il pi lota e r ano tagliate; p e r l o m e n o sui nos t r i velivoli ques to 
taglio si verifica in questa fase. 

Altro e l emen to impor tan te : n o n aveva ca rbu ran t e . I segni di incen­
dio infatti e r ano davvero poch i p e r la classe del velivolo. Se avesse 
avuto n o n dico tan to , m a 1.500 l ibbre (700 litri) di c a r b u r a n t e avrebbe 
b ruc ia to no tevo lmente . Lì c ' e ra stato solo u n pr inc ip io di i ncend io , 
p iccolo . 

ZAMBERLETTI. Sì, m a appicca to alle sterpaglie. 

BRANCALEONI. Sì, p robab i lmen te si sarà incendia to il c a r b u r a n t e 
res iduo con tenu to nel le tubazioni . 

PRESIDENTE. Vi e ra anche u n a g o m m a bruc ia ta , m i sembra . 

BRANCALEONI. Sì, h o visto la g o m m a bruc ia ta . 
P robab i lmente l ' incendio è stato innesca to dal c a r b u r a n t e che è 

rimasto a l l ' in terno dei tubi; poi ha b ruc ia to a n c h e olio idraul ico , che 
b ruc ia c o m e il ca rburan te . 

L ' incendio si è p ropaga to in questa s terpaglia secca fino in c ima, 
fin quasi al p ianoro , sulla par te sinistra del p i anoro : a r r ivando lì la sera 
p r eceden te , avevo visto gli alberell i che fumavano ancora . 

Quindi l ' aereo n o n aveva ca rbu ran t e e n o n aveva a r m a m e n t i , m a la 
cosa che p rop r io n o n ci «quadrò», c o m e piloti , al di là di cosa e ra 
venu to a fare, e ra il p e r c h è il pi lota n o n si fosse lancia to . P e r u n pi lota 
il lancio è u n a cosa ol t re l ' istinto, è già ne l l ' inconsc io ; nè e ra pensabi le 
a t t e r ra re p e r c h è con quel la classe di velivolo è già difficilissimo p o t e r 
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at te r rare senza m o t o r e su u n a pista; è da esc ludere a n c h e di p o t e r 
a t te r rare su u n c a m p o da golf. 

(77 Presidente mostra al generale Brancaleoni delle fotografie della 
zona del rinvenimento e gli chiede di individuare le zone di impatto). 

(Il generale Brancaleoni individua le zone di impatto sulle foto­
grafie). 

BRANCALEONI. In tan to quel lo che io h o ch iamato p ianoro , in 
gergo ae ronau t ico n o n è u n p ianoro ; c o m u n q u e è u n a zona che n o n 
consent iva l 'a t terraggio. Quel velivolo n o n consen te asso lu tamente 
l 'at terraggio fuori c a m p o e s i cu ramen te il p i lota n o n aveva a l cun 
pens ie ro di po t e r a t t e r ra re e di salvarsi; qu indi ci è pa r so mol to s t r ano 
che n o n si sia lanciato . Abbiamo a n c h e pensa to che il pi lota poteva 
essere stato distratto dalla risoluzione di eventual i emergenze , m a ciò 
n o n poteva appar i re credibi le p e r c h è n o n si e ra spen to il m o t o r e p e r u n 
guasto o p e r un ' emergenza , m a p e r c h è n o n aveva p iù ca rbu ran t e . 

S iamo rimasti , pe r t an to , con questo dubbio fondamenta le : p e r c h è 
n o n si è lanciato; e basta. Poi, dopo il p r i m o sguardo a l l ' inc idente , il 
genera le Fer racut i si è interessato al rel i t to. Per la ver i tà anch ' i o 
all 'inizio ho guarda to il reli t to con la cur iosi tà di pilota; il velivolo e ra 
dec i samente nuovo p e r l 'epoca. Mi r i co rdo di aver guarda to a l cune 
part i del velivolo, a lcuni s t rument i e in par t i co la re h o guarda to atten­
t amen te u n a scheda e le t t ronica che s i cu ramen te faceva pa r t e di u n 
appara to e le t t ronico impor tan te , a n c h e se n o n so quale ; sono r imas to 
meravigl iato del fatto che la tecnologia e ra dec i samen te indie t ro 
rispetto a quel lo che si poteva pensa re . E r a n o an t iqua te le modal i tà 
costrutt ive, che poi abb i amo rilevato a n c h e sugli in te r ru t to r i e su altri 
s t rument i : e ra u n a tecn ica grezza e n o n sofisticata, e l e t t ron icamen te 
par lando . 

H o rilevato a n c h e che nei pun t i di snodo del l 'a la si vedevano 
ch ia ramente i segni di s co r r imen to sullo snodo , il che deno ta u n a 
scarsa prec is ione meccan ica . Quindi , la p r i m a impress ione che ho 
avuto è che «il diavolo si vede s empre p iù catt ivo di quel lo che è»; ci 
aspet tavamo u n a tecnologia mol to più sofisticata, sia dal p u n t o di vista 
s t rut turale che dal p u n t o di vista e le t t ronico. 

Poi, m e n t r e il genera le Fer racut i si p r e o c c u p a v a di osservare , di 
r ecupe ra re il rel i t to, io mi sono p r e o c c u p a t o di con t ro l l a re il pos to ai 
fini della vigilanza, che a m e d i re t t amente competeva . Poi basta , s iamo 
andat i via. 

Al Giudice is t rut tore - dot tor Pr iore - ho det to che quasi sicura­
m e n t e avevo fatto u n a visita u l ter iore , m a u n a terza n o n la r i cordavo e 
che forse, ques ta seconda visita e ra avvenuta in concomi t anza con 
l 'arrivo a Cro tone della commiss ione d ' inchiesta, comprens iva dei 
m e m b r i libici. In real tà n o n è esa t tamente così: dagli s tralci volo, che 
posso lasciare alla Commiss ione , risulta che il p r i m o volo è il g io rno 18; 
il g iorno 24 h o a t te r ra to a Cro tone alle 14,30 e sono r ipar t i to da 
Crotone alle 16,15; a pos ter ior i posso dire che quasi s i cu ramen te , 
ne l l 'occas ione , sono anda to a ricevere la commiss ione d ' inchiesta , m a 
s i cu ramen te n o n sono po tu to andare sul luogo del l ' inc idente , p e r c h è il 
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t e m p o di p e r m a n e n z a era t roppo l imitato. Invece , il g iorno 3 agosto 
sono s i cu ramen te stato sul luogo del l ' inc idente : h o a t t e r ra to a Cro tone 
alle 9,45 e sono ripart i to alle 14,30; poi h o fatto a n c h e altr i voli, il 21 , il 
6 e il 12, m a gli orar i di a t terraggio e successivo decol lo a Cro tone 
dis tano solo di u n a decina di minu t i e qu indi quest i t rasfer iment i 
rientrano nel lavoro di co l legamento . Mi r i co rdo di aver t raspor ta to 
anche gli avieri, che ci t enevano mol to a volare e io tenevo m o l t o al 
loro m o r a l e e ad accontentar l i : mi r i co rdo di ave rne t raspor ta t i con il 
velivolo. 

Queste sono state le mie successive visite. 

PRESIDENTE. Generale , le volevo d o m a n d a r e u n a cosa che m i h a 
colpi to nel la sua ricostruzione. Lei h a det to che q u a n d o arr ivò aveva la 
responsabi l i tà di preservare intat te p e r l ' inchiesta le condiz ioni di 
impat to de l l ' aereo , sia p e r la s icurezza di chi ci si avvicinava sia p e r 
p o t e r sape re cosa era successo, c ioè che nessuno nel f ra t tempo m a n o ­
met tesse le cose. 

Però , lei dice che sentì che po r t avano su il cadavere ; n o n ritiene 
che aver spostato il cadavere p r i m a che lei lo vedesse sul pos to e si 
r endesse con to a che distanza era, c o m e e ra legato, n o n rientrasse in 
quel la pa r t e che doveva rimanere intat ta p e r la p r i m a valutazione 
del l ' inchiesta? 

BRANCALEONI. Teor i camen te sì, in p ra t i ca no , p e r c h è c o m u n q u e 
è stato indicato il luogo dove era il cadavere . Al co lonne l lo Fer racu t i la 
posiz ione del cadavere interessava al fine d i dec idere se ques to s ignore 
fosse s tato eiet tato fuori o m e n o e in che fase del l 'e iezione aveva 
impat ta to a ter ra . Penso c o m u n q u e che il luogo è stato indicato; m a a 
m o n t e di tu t to , se noi fossimo in te rvenut i p e r p r imi , s i cu ramen te n o n 
avrei avuto l 'autori tà di m u o v e r e il cadavere p e r c h è è u n diri t to 
riservato alla P rocu ra della Repubbl ica ; m a s i ccome c 'e ra già il p r e to re , 
ev iden temente lui ha ritenuto di autor izzare la rimozione del cadavere . 
Ai fini del l ' inchiesta penso che ques to n o n abbia por ta to n o c u m e n t o . Se 
lei si r iferisce alle condizioni del cadavere n o n lo so. 

ZAMBERLETTI. Era tu t to il complesso della s i tuazione. 

PRESIDENTE. La zona n o n è stata lasciata c o m e risultava all ' im­
pa t to p e r la vostra p r ima visione. 

BRANCALEONI. Presidente , in gene re p e r ò a n c h e gli incidenti . . . 

(Il Presidente mostra al generale Brancaleoni la fotografia del casco 
e gli chiede se è questo il casco che vide in quella occasione). 

BRANCALEONI. P robab i lmente sì, m a n o n so se e ra comple to . 

PRESIDENTE. Lei no tò le scri t te in amer i cano? 

BRANCALEONI. Sì, notai ques ta scrit ta, ques to n o m e . 
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In tan to mi consen ta di dire che n o n so se ques to pezzo di casco , di 
cu i m i mos t ra la foto, è comple to p e r c h è (ma adesso n o n mi vorre i 
sbagliare, la p r e n d a n o così c o m e la dico) m i s e m b r a che avesse a n c h e 
un ' append ice di cuoio che con teneva la cuffie. C o m u n q u e mi s e m b r a 
di sì. 

La scrit ta e ra questa; u n a striscia «dymo» azzurra e ques to è s tato 
u n o degli e lement i , il n o m e , un i t amen te alla car t ina, che già ci faceva 
p re suppor re , fin dalla sera p receden te , a n c h e senza aver lo visto, che 
quel s ignore e ra l ibico. 

ZAMBERLETTI. Senta, genera le , m i rivolgo a lei n o n solo c o m e 
c o m a n d a n t e che è anda to a vedere l ' inc idente m a c o m e pilota. 

Un ae reo che vola a c i rca 10.000 me t r i c o n il p i lota au tomat i co , se 
h a la p ianta ta di m o t o r e c o m e viene giù?. 

BRANCALEONI. In tan to d ic iamo che se si spegne il m o t o r e smet­
t ono di funzionare i genera tor i ed il p i lota au tomat i co , n o r m a l m e n t e 
(non so su quel velivolo) si s tacca; quindi l ' ae reo n o n è p iù sot to pi lota 
au tomat ico . 

Su c o m e «viene giù» il velivolo si possono fare t an te ipotesi . 

ZAMBERLETTI. Ma io penso alle ipotesi no rmal i , n o n ai miracol i . 

BRANCALEONI. Sì, par lo di ipotesi no rmal i . 
In tan to u n velivolo in volo n o n è ma i cen t ra to ; il pi lota è cos t re t to 

a m u o v e r e l 'aletta di compensaz ione , con u n b o t t o n c i n o che h a p r o p r i o 
sul pol l ice, in cont inuazione , p e r c h è il velivolo risulta cen t ra to sola­
m e n t e ed esclus ivamente a par i tà di peso , di quo ta e di velocità; salvo 
poi i fattori esterni , c o m e cor ren t i a getto, venti , ecce te ra . 

Quando cambia u n o di questi t r e fattori il velivolo t e n d e a muovers i 
ed al lora il pilota, p e r n o n fare sforzi di ba r ra , lo c o m p e n s a e lo 
rieentra; d ic iamo, quindi , an che se il pi lota lascia il velivolo comple ta­
m e n t e cent ra to , ques to velivolo n o n è det to che vada dri t to o, per lo­
m e n o , n o n ci va p e r mol to . 

Allora, u n velivolo di tal genere , che da u n p u n t o di vista aerodina­
mico p u ò essere cons idera to u n velivolo convenzionale , p e r c h è n o n era 
t ipo u n F-104, dove l ' ae rod inamica è dec i samen te fuori del convenzio­
nale , in tanto è au tocompensan t e pe rchè , p e r esempio , se abbassa 
un 'a la , quella ala che va giù a s sume p iù por t anza e quindi si dovrebbe 
fermare au toma t i camen te - a m e n o che n o n ci s iano fattori es terni che 
v incono questa t endenza - e così, se alza il m u s o , c ioè a u m e n t a la 
quota , la perd i ta di velocità fa p e r d e r e ad esso por tanza e qu ind i 
au toma t i camen te r icade in avanti; oppure , se p e r d e velocità, va in stallo 
e p u ò anda re in vite; oppure , se è c o m p e n s a t o ma le , p u ò a s s u m e r e u n 
assetto mol to picchia to ed anda re giù, dec i samen te p icchia to . 

Nel caso specifico abb iamo det to che ques to velivolo è «venuto 
giù» (ha impat ta to) a bassa velocità, quasi s i cu ramen te n o n in vite, 
p e r c h è se fosse «venuto giù» in vite si sa rebbe sfracellato mol to di più . 

Allora posso p r e s u m e r e che abbia fatto u n a t ra ie t tor ia di discesa 
n o n drit ta m a che , p e r esempio , saliva e p r i m a del lo stallo ricadeva, 
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ripicchiava, risaliva, virava. Ripeto che posso dire ques to c o m e presun­
zione, n o n con prove . 

ZAMBERLETTI. Pe rò in genere , in assenza del la m a n o del pi lota, 
u n ' a e r e o che vola ad alta quo ta ed h a u n a p ianta ta di m o t o r e n o n p u ò 
essere t rovato nel le condizioni di u n ae reo che è arr ivato a così bassa 
velocità. 

BRANCALEONI. Come le ho det to , p u ò succede re di tu t to . 

ZAMBERLETTI. Qual è l ' ipotesi p iù credibile? 

BRANCALEONI. Ognuna delle t r e ipotesi che ho det to , in genera le , 
è credibi le , c ioè: impa t to ad alta veloci tà con alto angolo di picchiata; 
vite conseguen te ad u n o stallo; u n a lunga p lana ta di questo velivolo. 

Se vuole u n esempio u l t imo ed ecla tante , cito il caso di u n Mig 
(non r i co rdo di qua le t ipo), decol la to da u n a base della Germania 
or ienta le , il cui pi lota si è eiet tato dopo il decol lo: è accadu to recente­
men te , qua lche m e s e fa. 

PRESIDENTE. È arr ivato in Olanda. 

BRANCALEONI. Sì, è arr ivato in Olanda ed io immag ino la faccia 
dei pi lot i dei due in te rce t ta to l i che lo h a n n o in te rce t ta to quando h a n n o 
visto il velivolo senza te t tucc io e senza pilota. Questo velivolo h a 
seguitato il decol lo , quindi con po tenza che è asso lu tamente a n o m a l a 
p e r le condizioni di volo livellato, è anda to in quota , si è stabilizzato, è 
anda to avanti , h a sorvolato u n paio di nazioni e po i è anda to giù. 

Quindi le t r e ipotesi che le h o fatto sono tu t te e t re possibili e n o n 
si p u ò stabil ire, in genera le , u n a pr ior i tà t ra l ' una e l 'altra. 

ZAMBERLETTI. Cioè voi avete scar ta to l ' ipotesi che il pi lota avesse 
ten ta to di m a n o v r a r e , p e r c h è avete pensa to che p re sumib i lmen te 
avrebbe dovuto lanciarsi . A m e n o che l ' aereo fosse arr ivato così basso 
da r e n d e r e impossibi le , al m o m e n t o della piantata , il lancio del pilota. 

BRANCALEONI. No, a n c h e ques to lo escluderei ; n o n conosco quel 
seggiolino, m a i nost r i seggiolini consen tono il lancio a n c h e a t e r r a e da 
fermo, c ioè in condizioni «zero-zero». 

N o n so se quel lo e ra così, ma , c o m u n q u e sia, a n c h e se lui ha pe r so 
t e m p o (e da 30.000 piedi se ne p e r d e di t empo ; ci vuole u n a dec ina di 
minut i , p r e s u m o , p e r ar r ivare a ter ra) e ha deciso il lancio in pross imi tà 
delle m o n t a g n e , lui c o m u n q u e si sa rebbe salvato s i curamente ; bas ta 
lanciarsi , a n c h e nel le peggiori condizioni e a mil le piedi pe rchè , a n c h e 
se n o n è u n seggiolino zero-zero, c o m u n q u e consen te u n lancio s icuro . 

ZAMBERLETTI. Ma la espuls ione di u n seggiolino (e qui è ch ia ro 
che il seggiolino è stato espulso) p u ò avvenire senza il conco r so 
mater ia le del pilota? 
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BRANCALEONI. Nel caso specifico sì. C'è infatti un ' a l t r a cosa che 
n o n ho det to con riferimento al l 'a l t ra domanda : c o m e mai si è lancia to 
così tardi? Abbiamo visto il seggiolino fuori, poi s iamo andat i a vedere 
(e c r edo che risulti a n c h e dalle fotografie)... 

ZAMBERLETTI. Pe rchè lì da cos tone a cos tone la quo ta e ra 
variabile; se fosse stato in u n al t ro pos to avrebbe avuto abbas tanza 
spazio p e r lanciarsi : infatti s iamo in montagna , m a se superava il 
cos tone poteva lanciarsi . 

BRANCALEONI. Sì, m a vede, onorevole , a p re sc inde re dal l 'aspet to 
t ecn ico di cui poi le dirò , p e r u n pi lota che sa ben iss imo che dopo t re , 
qua t t ro o dieci second i va ad impat ta re , il p r o b l e m a n o n è la quota: lui 
p u ò s tare a n c h e a zero quota , p u ò essere p u r e in fortissima p icchia ta (e 
al lora le condizioni zero-zero n o n valgono più, p e r c h è si aggiunge u n a 
c o m p o n e n t e di discesa che annu l l a la salita p rovoca ta dalla car ica 
esplosiva); il pi lota a n c h e in ques te condizioni , n o n si p o n e p rob lemi ; 
n o n è che sta a pensa re alla quota: lui sa che a n d a n d o avanti così 
m u o r e , è cer to di sfracellarsi; p e r cui t i ra la manigl ia e n o n si p o n e 
p rob lemi . «Intanto t i ro e po i vedo quel lo che succede». 

Questo istinto d ic iamo, p e r l o m e n o in noi , è, n o n dico ne l DNA, m a 
è u n riflesso condiz ionato . 

Guardando b e n e le fotografie del reli t to (ma io mi r i co rdo di aver lo 
visto) si evince che il lancio n o n è avvenuto p e r estrazione di u n a delle 
due manigl ie , m a p e r c h è il suppor to della manigl ia inferiore si è 
s taccato dal seggiolino, p r e sumib i lmen te con l ' impat to; è ques to di­
s tacco del l ' in tero suppor to , con la manigl ia den t ro , che ha p rovoca to 
c o m u n q u e l 'espulsione. 

PRESIDENTE. Cioè n o n c ' e ra attività cosciente del pi lota in ques ta 
ipotesi. 

BRANCALEONI. In ques ta ipotesi no . Ma ques to è abbastanza 
prova to , s econdo m e , p e r c h è le due manigl ie di e iezione e r a n o en­
t r a m b e den t ro e dovrebbe r isul tare dalle fotografie. Io n o n h o esami­
na to la re lazione, o megl io , l 'ho fatto u n a sola volta ne l 1984 o 1985 m a 
n o n in quest i dettagli. 

Quindi , essendoci le due manigl ie den t ro , lui s i cu ramen te la 
manigl ia n o n l 'ha t irata: ques to è p o c o m a s icuro; è s tato rilevato 
p ropr io il d is tacco del suppor to della manigl ia inferiore, quel la che è in 
mezzo alle gambe , sul seggiolino, p robab i lmen te p e r l ' impat to , cosa che 
ha p rovoca to l 'eiezione. 

ZAMBERLETTI. Questo è l 'unico dato indutt ivo che vi po r t a a 
pensa r e che il pi lota fosse incosc ien te al m o m e n t o de l l ' impat to . 

BRANCALEONI. È l 'un ico da to indutt ivo; p e r ò ci sono a n c h e altri 
dati. Anche se avevo altr i compi t i la mia curiosi tà di pi lota m i aveva 
por ta to a riscontrare u n a ser ie di incongruenze . Quel pi lota è arr ivato a 
30.000 piedi , ha m a n t e n u t o la stessa quota a n c o r c h é a co r to di carbu­
ran te e s i c u r a m e n t e con u n a la luce rossa accesa che indicava u n basso 
livello^ di ca rbu ran te . 
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ZAMBERLETTI. Questi dati li avete ricavati dal data recorder.. 

BRANCALEONI. Non sono en t ra to nel l ' inchiesta; al di là di ques to , 
ciò nonos tan te , conosco questi e lement i . 

ZAMBERLETTI. Mi r i ch iamo alle dichiarazioni fatte dal genera le 
Fer racut i al magis t ra to e a noi . In sostanza quel velivolo, senza serbato i 
supplementar i , aveva u n ' a u t o n o m i a di volo, a 10.000 met r i , di 1400 
chi lometr i ; ques to sulla base delle dichiarazioni del genera le Tascio, 
m e n t r e il genera le Fer racut i fa a l t re dichiarazioni sul data recorder. 
L'au tonomia si riduce a 900 ch i lometr i se la navigazione è c o m p i u t a a 
quota mista; nel l ' ipotesi che l ' aereo fosse par t i to in quo ta e dopo u n a 
pa r t e del Medi te r raneo si fosse abbassato l ' aereo avrebbe avuto un ' au ­
t o n o m i a di 900 chi lometr i . È credibi le la vers ione l ibica che l ' ae reo n o n 
sia par t i to da Ben ina d i re t t amente verso il Med i t e r raneo t an to è ve ro 
che t ra dati del data recorder e le dichiarazioni l ib iche c 'è u n a 
coincidenza; l ' aereo che vola in coppia con u n a l t ro Mig23 h a fatto 
delle evoluzioni s t rane all ' inizio del la miss ione con u n ce r to n u m e r o di 
minu t i e di ch i lomet r i consumat i sul te r r i tor io l ibico nel la fase di 
eserci tazione, serie di evoluzioni che sono state in te rpre ta te c o m e 
dovute a u n pilota che si sentiva ma le , che po tevano essere a n c h e le 
evoluzioni di u n pilota che ce rca di p e r d e r e il con ta t to o confondere le 
idee al partner. Poi il pilota inser isce il pi lota au tomat i co s tando in 
quo ta a c i rca 10.000 men t r i con u n a di rezione che , gua rda caso, è 
grosso m o d o quel la degli ae ropor t i di Catania-Singonella, la der iva de l 
vento sposta questa rotta, il pi lota n o n la calcola e l ' aereo raggiunge la 
Calabria anziché la Sicilia. 

Per compie re questo volo i casi sono due . Il pe r co r so p o t r e b b e 
essere avvenuto tu t to a d alta quota , salvo il breviss imo t ra t to dell 'eser­
citazione, e a l lora sa rebbe finito mol to p res to il c a rbu ran t e p e r c h è la 
distanza fra la Calabria e la Libia è di 850 ch i lomet r i m e n t r e s e c o n d o il 
genera le Tascio l ' aereo avrebbe avuto 1400 chi lometr i di au tonomia . 
Ammet t i amo che ne abbia consumat i 400 sul te r r i tor io l ibico; se stava 
in quota, a c o n s u m o n o r m a l e di c a r b u r a n t e avrebbe compiu to a n c o r a 
1000 chi lometr i e n o n sarebbe cadu to a 850 ch i lomet r i m a a 1000 
chi lometr i dalla Libia se avesse navigato con il pi lota au tomat i co , c o n 
rotta, velocità e quota costanti . Invece l ' aereo cade a 850 ch i lomet r i 
dalla Libia e quindi è p iù credibi le che ci sia s tato u n pe r co r so a quo te 
miste con u n c o n s u m o più elevato. 

Secondo il genera le Ferracut i il data recorder regis tra 80 minu t i e 
10 secondi : 80 minut i «filati» e 10 second i dopo un ' in t e r ruz ione . Dalla 
velocità del l ' aereo e dai dati in nos t ro possesso il velivolo volava a 
velocità subsonica e da quel lo che r isul ta ci sono da 10 a 20 minu t i di 
volo e p e r effetto del t r a sc inamento c 'è u n a perd i ta di at tendibil i tà dei 
dati. C'è u n t ra t to di 80 minut i che r iguarda il pe r iodo di volo in Libia 
con vari sbalzi di quota , poi c 'è u n a pa r t e del Medi te r raneo , po i 
un ' in te r ruz ione che n o n poss iamo quant i f icare m a che il gene ra l e 
Fer racut i dice n o n t roppo lunga, poi solo 10 secondi e a quan to risulta 
11 m o t o r e n o n si è a n c o r a «piantato»; po i c 'è la pa r te finale del volo che 
p re sumib i lmen te va da 40 a 50 miglia dal te r r i tor io p e r il qua le l'effetto 
del t r a sc inamen to n o n rende più a t tendibi le la pell icola. Quindi jndu t -
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t ivamente abb iamo la previs ione che il pi lota fosse pr ivo di coscienza 
m a n o n abb iamo nessuna prova che fosse ve r amen te incosc ien te nel la 
fase finale e che l 'aereo n o n sia arr ivato a bassa quota , il che spieghe­
rebbe la manca t a percez ione da par te dei radars. S i ccome lei afferma 
che il pi lota è arr ivato fino alla fine in quo ta devo dire che su ques to 
n o n abb iamo dei dati.. 

BRANCALEONI. Ripeto che l ' esame del data recorder l 'ho cono­
sciuto p e r terza persona . Par to dal p resuppos to che ciò che dice la 
Commiss ione d ' inchiesta sia vero e poi sta a voi dec idere se sia vero o 
no , e n o n a m e . Dico che se il pi lota è arr ivato a 30.000 piedi e ne l la 
discesa da quel la quota , c o n m o t o r e «piantato», n o n h a deciso di 
lanciarsi n e a n c h e di fronte ad u n b u r r o n e e a m o n t a g n e mo l to sco­
scese, c o m e pilota mi suona mol to s t rano . Che quel pi lota possa aver 
fatto finta di sentirsi ma le p r i m a è coeren te , m a che faccia fìnta di 
sentirsi ma le m e n t r e sta sba t tendo mi p a r e a n o m a l o . 

In mater ia di a u t o n o m i a bisogna vedere c o n q u a n t o c a r b u r a n t e 
l 'aereo è par t i to . Infatti i velivoli della difesa ae rea n o n s e m p r e p a r t o n o 
con il p i eno pe rchè , a differenza dei cacc ia-bombardier i , h a n n o b i sogno 
di compie re manovre che con i serbatoi scar ichi si c o m p i o n o mol to 
meglio. Inol t re n o n conosco l ' au tonomia ufficiale, p e r ò , da u n o s c h e m a 
che r icavo da u n l ibricino vedo scri t to 540 miglia, con u n res iduo di 
a lmeno 1.500 l ibbre di c a rbu ran t e che , t o r n a n d o a te r ra , u n velivolo 
deve avere pe r po te r avere l 'a l ternativa di a t t e r ra re in un ' a l t r o aero­
por to . Se queste 1.500 l ibbre di ca rbu ran te vengono c o n s u m a t e a 
30.000 piedi c o m p o r t a n o a l m e n o altri 40 minu t i di volo. L ' au tonomia 
effettiva conseguibi le fino a ca rbu ran t e zero è mo l to magg io re rispetto 
alle au tonomie operat ive che vengono indicate . 

ZAMBERLETTI. C'è u n a cosa che lei h a sot tol ineato e che con­
ferma u n dato in mio possesso. Il pi lota n o n aveva car te , salvo u n a della 
Libia. Poi aveva u n a car ta che si e ra fatto da solo che indicava u n a ser ie 
di dati di riferimento, u n a car ta privata. L'avete esamina ta agen t e ­
mente? Si t rat tava di u n appun to che il pi lota por tava con sè quasi 
abus ivamente e n o n faceva pa r t e delle normal i car te che vengono date 
ai piloti. . 

BRANCALEONI. L'ho esamina ta esc lus ivamente quel la sera pro­
pr io p e r c h è rappresentava u n a si tuazione anomala ; poi , fatto fronte a 
questo p r i m o in tervento , alla sicurezza e alla vigilanza del rel i t to, m i 
sono comple t amen te dis interessato e p e r dec ine di g iorni successivi 
c redo di n o n aver visto il genera le Ferracut i , impegna to a R o m a e 
al trove. 

Tra l 'al tro, h o lasciato il c o m a n d o di s t o rmo il 5 se t t embre , avendo 
avuto anche p rob lemi di cara t te re familiare dopo Ferragos to . Quindi 
n o n l 'ho esaminata . 

ZAMBERLETTI. Le r isulta che altri l ' abbiano fatto? 

BRANCALEONI. Se ricordo bene , ciò poteva essere associa to ad 
u n a carenza di car te , p e r cui il pi lota si e ra segnato i pun t i e le basi di 
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at terraggio ed u n p iccolo c i rcui to; p robab i lmen te , si t ra t tava del cir­
cuito che faceva quel g iorno . 

ZAMBERLETTI. A lei d u n q u e n o n risulta che su quel la ca r t a fosse 
segnata la Sicilia? 

BRANCALEONI. No. 

ZAMBERLETTI. Lei d u n q u e lo esclude? 

BRANCALEONI. A quan to r i co rdo , si t ra t tava del la Libia. C 'e rano 
due o t re segni ed u n abbozzo di ro t te . C o m u n q u e si t ra t tava s e m p r e di 
circuit i chiusi , di c ircui t i usual i p e r loro . P robab i lmen te e ra il c i rcui to 
in cui si addes t ravano nel le in tercet tazioni r a d a r c o n due velivoli: u n o 
davanti , in funzione di target e u n o die t ro , in funzione di fighter. 

ZAMBERLETTI. La ro t ta inser i ta ne l pi lota au toma t i co è casuale , 
m a p u ò trat tars i di u n a casuali tà «intelligente». 

BRANCALEONI. Se voleva fuggire, h a inser i to quel la rot ta . Se si 
sentiva ma le sa rebbe stato istintivo inser i re l 'autopilota . Ora, del fatto 
che abbia inseri to l 'autopi lota p e r la ro t ta verso la Sicilia o la Calabria 
c redo che n o n possano essere reper i te p rove , nè t an to m e n o posso 
averle io. 

ZAMBERLETTI. Lei h a det to di aver visto so l tanto u n o scarpon-
cino, mol to simile ai nostr i . N o n ha fatto u n e same al r iguardo? 

BRANCALEONI. No, p e r c h è ciò n o n costi tuiva e l m e n t o di sor­
presa. È no to infatti che le nos t re indus t r ie espor tavano tu te , scarpon-
cini e altri i ndument i . Poteva essiere quindi plausibi le che la Libia 
comprasse scarponc in i da noi o da altri . 

ZAMBERLETTI. Avete esamina to altri i n d u m e n t i del pilota? 

BRANCALEONI. Non h o ma i visto il pi lota e t an to m e n o la tuta . 

PRESIDENTE. In conc lus ione , dalla sua esposizione si r icava che 
lei stesso r i t iene che il pi lota sia g iunto sul nos t ro suolo in condiz ioni di 
incoscienza e che c o m u n q u e il m a n c a t o sganc iamen to del seggiolino in 
condizioni di sicurezza sia dovuto al fatto che il pi lota n o n era in g rado 
cosc i en t emen te di manovra re . 
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BRANCALEONI. Come pilota, lo d e d u c o dalla inusual i tà del suo 
c o m p o r t a m e n t o . È possibile che potesse essere svenuto o in stato di 
incoscienza. 

PRESIDENTE. L'ul t imo t ra t to del p e r c o r s o fatto sulla Sila p r i m a di 
schiantarsi è stato da voi r icostrui to in m o d o l ineare , o p p u r e ( come 
s embra dalle tes t imonianze rese al giudice) il pi lota ha ce rca to di 
manovra re? 

BRANCALEONI. Di questo n o n sono a conoscenza po iché si t ra t ta 
di tes t imonianze che n o n sono state rese in m ia presenza . L 'unica che 
r i cordo è quel la resa la sera stessa da u n a s ignora, che diceva di aver 
senti to, se n o n visto, il velivolo che proveniva da quel la di rezione ed e ra 
quindi coe ren te con al t re tes t imonianze. Le a l t re tes t imonianze posso 
anche averle lette, m a n o n le r i co rdo esa t t amente . 

DE JULIO. Generale , lei r i co rda chi decise l ' ist i tuzione della 
commiss ione mista di inchiesta italo-libica? 

BRANCALEONI. Non ne sono a conoscenza diret ta , n o n es sendone 
stato interessato d i re t tamente . H o appreso in seguito che è stata 
nomina ta dal compe ten t e repar to dello Stato Maggiore, m a l 'ho ap­
preso dai document i . 

DE JULIO. In base alla sua esperienza, se u n ae reo mil i tare di u n 
paese n o n al leato, n o n autorizzato al sorvolo, cade sul nos t ro te r r i tor io 
nazionale quale m e c c a n i s m o si attiva n o r m a l m e n t e ? Si isti tuisce co­
m u n q u e u n a commiss ione di indagine, i n d i p e n d e n t e m e n t e da quel la 
mista (che, a quan to mi s embra di capire , è opzionale) , p e r acce r t a r e le 
cause reali che h a n n o por ta to il velivolo sul te r r i tor io nazionale? 

BRANCALEONI. La p r o c e d u r a relat iva alla s icurezza del volo è u n a 
p r o c e d u r a «SMA» e prevede che in caso di inc iden te di u n velivolo 
s t raniero , al leato o no (così mi s e m b r a di r i co rda re ) , vi sia la possibili tà 
di isti tuire u n a commiss ione mista, che p e r s o n a l m e n t e , sulla base della 
mia esperienza, ritengo mol to utile. Infatti, il paese al quale appar t i ene 
il velivolo p u ò fornire mol te informazioni sulla configurazione del 
velivolo, sul c a rbu ran t e e sullo scopo della miss ione , che , magar i , n o n 
po t r ebbe ro dedurs i dai resti del rel i t to. C'è po i l ' oppor tun i tà di ist i tuire 
u n a commiss ione esclus ivamente nazionale . Tuttavia, se mi consen te , 
n o n la ch iamere i commiss ione . Infatti, se m e n t r e si svolge l 'attività 
della commiss ione di inchiesta cong iun ta si h a in teresse a e samina re 
altri aspetti , n o n è necessar io istituire u n a commiss ione , po iché presso 
lo Stato Maggiore vi sono organismi capaci di e samina re tut t i gli aspet t i 
operativi , informativi e tecnici . Si possono quindi t r a r re dei dati dalle 
risultanze della Commiss ione , o p p u r e si pos sono ch iede re e l emen t i 
aggiuntivi a fini informativi e di verifica. Mi s e m b r a di ricordare, t ra 
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l 'altro, che nel la Commiss ione fossero presen t i e l ement i del 2° repar to ; 
questo è già u n co l legamento evidente t ra i due aspetti . 

DE JULIO. Il 2° r epa r to fece u n a sua relazione sul l ' incidente? 

BRANCALEONI. Non mi faccia dire, n o n lo so. 

DE JULIO. Lei lo sa, genera le , glielo ricordo io p e r c h è lei l 'ha 
chiesta. 

BRANCALEONI. Nel 1984-1985, lo confe rmo. Allora le r a c c o n t o 
b r e v e m e n t e i presuppost i . Ovviamente , passati quest i accad imen t i , poi , 
in a l t re faccende affaccendato ( l 'onorevole Zamber le t t i n e sa a n c h e 
qualcosa) io mi sono c o m p l e t a m e n t e dissociato. . . 

DE JULIO. Dissociato o disinteressato? 

BRANCALEONI. Disinteressato, ovviamente! Dic iamo che in que l 
pe r iodo , quando si è cominc ia to a pa r l a re , c ' e rano interessi di giudici , 
nuovi in ter rogator i ed io h o cominc ia to a pensa re : se i n t e r rogano m e , 
che cosa racconto? Ero p rop r io al «buio». Allora h o chiesto ed o t t enu to 
dallo Stato Maggiore 2° r epa r to la re lazione del l ' inchiesta p e r vede re se 
potevo t r a rne e lement i di mia per t inenza . Loro m e l ' hanno data; m e 
l ' hanno concessa , l 'ho letta. È stata l 'un ica volta che h o le t to ques ta 
re lazione, che e ra la re lazione del l ' inc idente , n o n u n a re laz ione diversa; 
n o n h o t ra t to da essa e l ement i p e r quan to mi competeva . 

DE JULIO. Quindi lei pa r la della re lazione della commiss ione 
d ' inchiesta. Pe rchè viceversa in ques to a p p u n t o si dice: «Per quan to 
sopra, il genera le Branca leon i h a gen t i lmente richiesto, al fine di 
m a n t e n e r e u n a posizione un ica di Forza a r m a t a nei riguardi della 
Magistratura, u n a copia della relazione...»? 

BRANCALEONI. Questo lo contes to v ivamente e subi to . Io n o n h o 
mai m a n t e n u t o posizioni un ivoche con nessuno . F igur iamoci a fronte 
del caso specifico e di u n magis t ra to . 

PRESIDENTE. Pe rchè ques to signif icherebbe c o n c o r d a r e la ver­
s ione. 

DE JULIO. Questo è u n d o c u m e n t o dello Stato Maggiore dell 'Aero­
naut ica , 2° repar to , appun to p e r il capo repa r to , e l ' es tensore è il 
co lonne l lo Volpicelli Mario, il qua le riferisce che lei h a te lefonato in 
data 14 febbraio 1987, che ch iede in mer i to ad u n ufficiale m e d i c o che 
sa rebbe a t te r ra to a Cro tone il 24 luglio, e cose di ques to gene re e che 
dice: «Per quan to sopra, il genera le Branca leon i ha gen t i lmen te richie-
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sto, al fine di m a n t e n e r e u n a posizione un ica di Forza a rma ta nei 
r iguardi della Magistratura, u n a copia della re lazione sul l ' inc idente 
stilata dallo Stato Maggiore Aeronaut ica Sios e consegnata al magis t ra to 
inquirente». 

BRANCALEONI. L'aspetto di p r i m a lo nego dec i samente , n o n lo 
p r e n d o n e a n c h e in cons ideraz ione . 

Sul s econdo aspet to mi s e m b r a - m a n o n mi vorrei sbagliare - che 
questa re lazione è stata t rasmessa allo Stato Maggiore Aeronaut ica e 
s i cu ramen te copia a n c h e al 2° r epa r to . 

DE JULIO. Però , r ipe to , è il Sios che par la di re lazione Sios, n o n di 
re lazione della commiss ione . . . 

BRANCALEONI. No, n o . Io h o chiesto la re lazione del l ' incidente 
ufficiale; quel la h o o t t enu to , quel la h o let to in fotocopia. 

DE JULIO. Quindi n o n le r isul ta che ci sia u n a re lazione Sios? 

BRANCALEONI. No, no . 

DE JULIO. Signor Pres idente , c r edo che questo debba essere 
cons idera to u n aspet to da acce r t a re . 

MACIS. Come mai lei si r ivolge al Sios, e n o n al l 'ente dest inatar io 
della re lazione, cioè la commiss ione Ferracut i? 

BRANCALEONI. Pe rchè sapevo che c o m u n q u e il Sios ne era a 
conoscenza , anzi io e ro a n c h e convin to che ce l 'avesse solo lui, p e r c h è 
sapevo che questa Commiss ione e ra stata n o m i n a t a d i re t t amente dallo 
Stato Maggiore, la re lazione è stata t rasmessa d i re t t amente allo Stato 
Maggiore n o n dal C o m a n d o di Regione . Avevo u n a occas ione di 
conta t to , e dissi: avete la re lazione, m e ne po te te m a n d a r e u n a fotoco­
pia da leggere p e r sapere che cosa m i r icordo? Mi h a n n o det to sì, m e 
l 'hanno manda ta , m a tu t to p e r via breve; u n a fotocopia che poi ho 
rest i tui to. 

MACIS. P rendo at to di ques ta risposta, m a era u n a commiss ione 
mista che n o n poteva fare r i fe r imento ovviamente al Sios. 

BRANCALEONI. Onorevole , r ipe to , adesso è u n par t i co la re che 
n o n r i cordo . P robab i lmen te , in occas ione di altri contat t i , a cui pera l t ro 
mi s embra l'ufficiale accenn i , io n o n m e li ricordavo... 

12 
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DE JULIO. È mol to breve : «Il genera le Branca l eon i h a riferito che 
in data odierna , «che sa rebbe il 14 febbraio», u n t e n e n t e colonel lo dei 
carabinier i si è p resen ta to presso l ' instal lazione di Cro tone al fine di 
indagare se u n velivolo mil i tare con a b o r d o u n ufficiale m e d i c o fosse 
a t terra to a l l ' ae ropor to di Cro tone stesso in da ta 24 luglio 1980, in 
occas ione del l ' inc idente in oggetto. 2) In quel la fatidica data u n 
velivolo mil i tare P-166 del l 'Aeronaut ica mi l i tare a t t e r rò effettivamente 
a l l ' aeropor to di Crotone , m a gli un ic i passegger i che aveva a b o r d o 
e r ano lo stesso genera le Branca leon i , a l l ' epoca c o m a n d a n t e del 36° 
s to rmo, e il genera le Ferracut i» . Questo è del 24 luglio. Genera le , 
ques to è quel lo che appare agli atti. Per q u a n t o sopra: «il genera le 
Branca leoni ha gen t i lmente r ichiesto, ecce tera» . 

BRANCALEONI. Il 24 luglio m i p a r e s t rano . Un m o m e n t o ; p e r ò il 
24 luglio io h o fatto u n volo; p u ò darsi p u r e che ci sia s tato a b o r d o u n 
ufficiale med ico , n o n lo esc ludo. 

PRESIDENTE. Ufficialmente r isul ta che u n ufficiale med ico , p u r 
senza vedere il cadavere , a n d ò giù e fece po i u n a re laz ione sulle 
condizioni del cadavere . Abbiamo il n o m e di ques to ufficiale med ico . 

BRANCALEONI. C o m u n q u e era inser i to s i c u r a m e n t e nel la com­
missione d ' inchiesta c o m e è prescr i t to . Ma, r i s p o n d e n d o alla d o m a n d a 
del l 'onorevole De Jul io, io h o riferito al 2° Repar to u n par t i co la re di 
suo interesse. Nel l 'occas ione avrò chiesto: avete la copia della rela­
zione? Me ne m a n d a t e u n a copia p e r c h è voglio vedere quel lo che h o 
fatto io? E loro m e l ' hanno manda ta , tu t to lì. 

DE JULIO. Pres idente , ques to è c o m u n q u e u n a c c e r t a m e n t o che 
d o v r e m m o fare p e r vedere se esiste u n a re laz ione Sios su l l ' a rgomento . 

L 'appunto manosc r i t to al legato al suo verba le di tes t imonianza al 
magistrato: p u ò chiar i re se quel lo e ra u n a p p u n t o , lei lo aveva dal­
l 'epoca.. . 

BRANCALEONI. No, no asso lu tamente . 

DE JULIO. Quindi lo ha reda t to in occas ione del la tes t imonianza . 

BRANCALEONI. Io sono stato conta t ta to il g io rno 11 febbraio 
in to rno alle o re 11-12.00 p e r u n esame tes t imonia le da r e n d e r e alle o re 
17.00. Quindi n o n h o avuto m o d o di p r e p a r a r m i documen t i , n iente ; 
p e r ò m i sono messo lì a coo rd ina re le mie idee , c e r c a n d o di razionaliz­
zare; c o m e lei vede, h o diviso p e r oggetti le notizie che m i ricordavo, 
p e r n o n fare confusione. È u n a p p u n t o che h a già u n a data, 11 febbraio 
1991, ore 17.30, via Tr iboniano - è a n c h e sbagliato l ' indirizzo - ed in 
esso h o ce rca to di appun ta r e i miei r icord i in m a n i e r a razionale . Il 
g iudice mi ha chiesto: p e r c h è n o n mi dà que l l ' appun to? Io in iz ia lmente 
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mi sono quasi rifiutato p e r c h è r i tenevo che fo rma lmen te n o n potessi 
consegnare u n appun to di tal genere , scri t to in ques ta manie ra , con 
e r ror i di ortografia. Poi, s i ccome il g iudice ha insistito, io glielo h o dato. 

DE JULIO. E questo lo h a reda t to sulla base della consul tazione 
della famosa relazione? 

BRANCALEONI. No, lo h o reda t to sulla base dei r icord i del g iorno 
11 febbraio 1991, r icordi che po i n o n e r a n o del tu t to esatti e complet i . . . 

PRESIDENTE. H a det to che ci fornisce la d o c u m e n t a z i o n e che in 
seguito si è p rocura to . 

DE JULIO. E nel 1987 p e r c h è lei r ichiedeva ques to , n o n dovendo 
essere sentito da u n giudice? 

BRANCALEONI. Pe rchè a p p u n t o il mio pens ie ro e ra ques to . Que­
sta faccenda era to rna ta in auge in m a n i e r a abbas tanza ec la tante ed io 
m i sono chiesto: se dovessero in te r rogare m e , e n o n m i r i co rdo 
n e a n c h e quando sono na to , sarà megl io a n d a r e a vede re se p e r caso 
nel la relazione del l ' inchiesta c 'è qua lcosa che p u ò riguardare i miei 
aspetti , n o n quelli tecnic i della re lazione. Chiesto e o t t enu to il docu­
men to , esaminatolo, h o visto che n o n c 'e ra nessun aspet to che mi 
riguardasse, e l 'ho i m m e d i a t a m e n t e r i consegna to . 

DE JULIO. Cos'è la verifica del traffico genera le , a cui lei al lude? 

BRANCALEONI. In caso di inc iden te in ogni base la p r i m a cosa 
che si fa è di t ene re con to dei p rop r i velivoli. Magari u n velivolo è fuori 
dal conta t to della base , n o r m a l m e n t e è fuori, p e r ò è in conta t to con 
altri enti . Allora si sa che quel velivolo p e r e sempio sta facendo u n a 
eserci tazione di in tercet tazione, si telefona al r a d a r e gli si ch iede se lo 
abbia in contat to radio. Se sì, si p rosegue . Fatto il con to di tutt i quant i 
i nostr i (militari), p e r la verifica del traffico civile, b i sogna rivolgersi 
a l l 'ente di control lo del traffico genera le che , nel caso specifico, e ra il 
cen t ro di control lo di Brindisi . L'Italia ai fini del cont ro l lo operat ivo 
degli aeroplani h a dei cen t r i di cont ro l lo , Milano, Roma , Brindisi , 
Pa le rmo, e così via, con tu t te le loro appendic i . 

Presso questi cent r i di con t ro l lo p e r v e n g o n o tutt i i p iani di volo, 
s iano essi militari o civili; m e n t r e gli ent i di con t ro l lo mili tari (Roc, 
basi), conoscono sol tanto i p rop r i p iani di volo; la base , quindi , n o n sa 
se u n velivolo dell'aeroclub è decol la to p e r quel la zona, o se m a n c a u n 
velivolo dello stesso aeroclub. 

Quindi, il pun to finale di verifica, sopra t tu t to se si t ra t ta di traffico 
civile, è questo en te di cont ro l lo che , ne l caso specifico, è d e n o m i n a t o 
«Brindisi control lo». 

DE JULIO. Tutto ques to p e r sapere se m a n c a v a n o degli aerei? Che 
motivo c 'era di acce r t a re se m a n c a v a n o degli aere i dal m o m e n t o che il 
veivolo precipi ta to e ra un Mig? 
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BRANCALEONI. La notizia r iguardava la cadu ta di u n velivolo, 
qu ind i e ra p re l iminare a l l ' acce r t amento . Per la veri tà i sottoufficiali 
p repos t i al Boc (Centro operat ivo di base) avevano già iniziato i 
control l i , m a n o n sapevamo di che t ipo di velivolo si t rat tasse. Sape­
v a m o che vi e ra u n pilota m o r t o , il che faceva s u p p o r r e che si t ra t tasse 
di u n velivolo p iccolo o di t ipo mil i tare . La p r i m a istintiva p reoccupa­
zione è stata quel la di con t ro l la re dove fossero i nost r i velivoli e quell i 
di a l t re basi e di al tr i s tormi . Fatto ciò, abb iamo verificato se si t rat tasse 
di u n velivolo civile. 

DE JULIO. Ovviamente quel la mat t ina c ' e r ano aere i mili tari in volo 
po iché si stava svolgendo un 'eserc i taz ione . Vi e r a n o a n c h e aere i del suo 
s to rmo? 

BRANCALEONI. Direi s i cu ramen te , a n c h e se n o n ho d o c u m e n t i al 
riguardo. 

DE JULIO. Quel g io rno lei n o n e ra in eserci tazione? 

BRANCALEONI. No, c o m u n q u e lascerò alla Commiss ione i miei 
d o c u m e n t i di volo relativi al 1978-79-80. 

DE JULIO. Generale , lei h a descr i t to il cos tone su cui il Mig 
avrebbe impat ta to c o m e n o n compa t to , friabile. Come mai , in u n a 
si tuazione di questo genere , n o n e ra ri levabile la t racc ia del p u n t o di 
impat to? 

BRANCALEONI. Da quan to r icordo , in basso po iché in alto n o n 
sono salito, n o n vi e ra roccia , m a t e r ra senza radici mischia ta a ciottoli , 
a sassi. In a lcuni pun t i lo spessore dei sassi e ra rilevantissimo, qu indi se 
avesse impat ta to di sopra avrebbe sol tanto smosso i ciottoli . Se fosse 
stata rocc ia avrebbe lasciato il segno, così c o m e se si fosse t ra t ta to 
sol tanto di te r ra . Ment re su u n m u c c h i o di b recc i a l ' impat to n o n fa 
a l t ro che spander la senza lasciare segni evidenti . C o m u n q u e a tal 
riguardo n o n posso dire nul la g iacché la mia visita si è svolta esclusi­
v a m e n t e nel la pa r te bassa e n o n in quel la alta, g iacché e ra difficilissimo 
salirvi. 

DE JULIO. Lei ci ha segnala to n u m e r o s e s tranezze conce rnen t i ciò 
che il pi lota aveva con sé. Considera o m e n o u n a s t ranezza il fatto che 
egli n o n avesse distintivi, gradi? È n o r m a l e p e r i pi loti indossare u n a 
tu ta che n o n r eca segni di r i conosc imento? 

BRANCALEONI. Pe r que l l ' epoca sì, a l m e n o p e r quan to r iguarda 
l 'Aeronautica. Non vi e ra a l lora mol to r igore e n o n vi e ra n e p p u r e u n a 
ne t ta p r o c e d u r a p e r appo r r e i gradi e i distintivi. C o m u n q u e a p p r e n d o 
da lei il fatto che il pi lota n o n avesse gradi o distintivi, g iacché n o n l 'ho 
visto. 

ZAMBERLETTI. In verità, n o n sapp iamo nul la degli i ndumen t i del 
pilota, escluso il fatto che lo stivaletto era i tal iano. 
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PRESIDENTE. Sapp iamo solo che il med ico Scalise voleva impos­
sessarsi degli i ndument i int imi del pi lota p e r c h è e r ano m o l t o belli! 

DE JULIO. Generale , il Cent ro operat ivo di p a c e (COP) viene 
attivato in queste circostanze? Ci p u ò dire in quali c i rcos tanze viene 
attivato e c o m e funziona? 

BRANCALEONI. È s e m p r e attivato. Dispone di u n equipaggio che , 
a l m e n o ai t empi in cui e ro allo Stato Maggiore, e ra p res iedu to da u n 
ufficiale super iore in servizio allo Stato Maggiore. At tua lmente n o n so. 
All 'epoca - ne sono quasi cer to po iché ne l 1975-76-77 h o fatto pa r t e 
anch ' io di questo team - vi e ra u n a sala operat iva attivata a livello di 
sottouffìciali. 

ZAMBERLETTI. Cosa in tende p e r sala operat iva? 

BRANCALEONI. È l 'equivalente della sala operat iva di base , dove 
ar r ivano tutti gli input impor tan t i e tu t te le informazioni . Se si verifica 
u n incidente anche civile il COP viene avverti to. 

DE JULIO. Si t ra t ta di comunicaz ion i te lefoniche o vi è u n collega­
m e n t o con i centr i radar? 

BRANCALEONI. Le comunicaz ion i avvengono te le fonicamente . È 
u n a sala operativa, anzi, p iù che sala operat iva, la definirei sala 
situazioni. 

DE JULIO. S icu ramente , allora, è stato attivato in u n a si tuazione 
c o m e questa? 

BRANCALEONI. Con il t e rmine «attivato» in ae ronau t i ca inten­
d i amo un 'a l t ra cosa: che n o r m a l m e n t e è do rmien t e e viene po i att ivato. 
In questo caso, invece, si t ra t ta di u n cen t ro s e m p r e att ivato. P r e s u m o 
che sia stato avvertito, n e sono quasi cer to . 

DE JULIO. E nel caso del DC9 fu avvertito? 

BRANCALEONI. Non sono informato su questa specifica vicenda. 

DE JULIO. Il fatto specifico p u ò n o n essere di sua conoscenza , 
volevo pe rò riuscire a capi re il m e c c a n i s m o di funz ionamento del 
cen t ro . 

BRANCALEONI. S i cu ramen te viene avverti to; magar i , in quel caso, 
p u ò esserlo stato con u n cer to r i tardo, g iacché si t rat tava di u n velivolo 
civile e n o n ci sono cor r i spondent i telefonici di sale operat ive civili, m a 
s i cu ramente la notizia deve essere giunta p e r mezzo di qua l cuno . 

DE JULIO. Generale , lei è u n ufficiale di rot ta , volevo a l lora 
pregar la di decodificare a l cune part i del seguente d o c u m e n t o : 
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ALLEGATO «E» 

A E R O N A U T I C A M I L I T A R E I S P E T T O R A T O T E L E C O M U N I C A Z I O N I E D A . V . 2° R E P A R T O 

SERVIZIO TRAFFICO AEREO E INFORMAZIONI AERONAUTICHE 

(Elenco Notam in vigore il 27 giugno 1980) 

Denominazione Quote Tipo attività Durata Distanza 
punto 

«Evento» 

Segue Zone 
Regolamentate 

LI-R64 Bis Barge FL125/UNL Intensa attività 
aviogetti 

Proibito il traffico 
aereo; l'attività degli 
aa/mm militari tra 
FL130 e FL240 è 
soggetta a preventiva 
autorizzazione di 
Milano ACC. 

380 NM NW 

LI-R77 Bis Centro 
Sicilia zona N e S 

FL 100/ 
FL 370 

Intensa attività aerea 
militare 

HJ+30 da Lunedi a 
Venerdì, festivi Esclusi 

76 NM SSE 

zona C FL 250/ 
FL 370 

Intensa attività aerea 
militare 

HJ+30 da Lunedì a 
Venerdì, festivi eslcusi 

Zone 
pericolose 

LI-DI Lombardore GND 4500 
MT AMSL 

Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

390 NM NW 

LI-DI Bis 
Lombardore 

4500 MT 
MSL/UNL 

Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

Attiva con preavviso a 
mezzo NOTAM. 

390 NM NW 

LI-DIO Foci del 
Reno 

GND/FL325 Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

282 NM N 

LI-D25 Brindisi GND/UNL Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

Attiva tutti i Martedì e 
Venerdì 

250 NM E 

LI-D28A Golfo di 
Taranto 

GND/UNL Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

184 NM E 

LI-D28B Golfo di 
Taranto 

GND/UNL Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

184 NM E 

LI-D36 Pesaro GND/10000 
FTMSL 

Esercitazioni di tiro a 
fuoco aria-mare 

Martedì, Mercoledì, 
Giovedì, 08.00/17.000 

LI-D37 Porto 
Venere 

GND/UNL Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

Da Lunedì a Venerdì 
h24. 

276 NM 
NNW 
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BRANCALEONI. Per quanto c o n c e r n e la seguen te par te : «Proibito 
il traffico ae reo ; l 'attività degli a a / m m mili tar i t r a FL130 e FL240 è 
soggetta a prevent iva autorizzazione di Milano ACC», si t ra t ta di u n a 
zona rego lamenta ta dove possono anda re velivoli mil i tar i da 13.000 
piedi a 24.000 piedi , previa autorizzazione di Milano cont ro l lo , che è u n 
en te che cont ro l la il traffico generale . 

La sigla HJ+30 vuol dire a lba- t ramonto p iù t r en ta minut i , dal 
lunedì al venerdì , festivi esclusi. C'è in tensa attività ae rea in ques te 
zone. Nella co lonna «Quote» sono r ipor ta te le diverse quo te e nel la 
co lonna «Denominazione» ci si riferisce alle zone . 

DE JULIO. Si t ra t ta di u n a nota relativa al 27 giugno 1980, che dà 
con to di questa si tuazione dal lunedi al venerdì , dal la alba al t r a m o n t o , 
più t r en ta minut i ; si t ra t ta di un ' in tensa attività a e r ea mil i tare in quel la 
zona. 

BRANCALEONI. Vorre i precisare che i n o t a m che si e m e t t o n o p e r 
questi spazi riservati a l l ' addes t ramento , o p p u r e p e r i t iri superficie-aria, 
si fanno gene ra lmen te a lba- t ramonto; p e r tu t ta la se t t imana è att ivato il 
pol igono, m a n o n è det to che poi si voli o si spari . 

MACIS. Ritengo mol to esaurient i le d o m a n d e pos te dai colleghi 
Zamberle t t i e De Jul io. La d o m a n d a che des idero p o r r e c o n c e r n e il 
ritrovamento del reli t to e dei pezzi di esso di cui e ra cosparso il t e r r eno . 

Abbiamo ieri appreso dal genera le Fer racu t i che il r e p e r i m e n t o dei 
pezzi è stato fatto con es t rema cura. 

BRANCALEONI. Con cura n o n lo so, c e r t a m e n t e con es t r ema 
at tenzione, g iacché il t e r r eno era mol to difficile. 

MACIS. Questa difficoltà ci è stata rappresen ta ta . Ma a l l ' impegno 
che è stato posto. . . 

BRANCALEONI. S icu ramen te vi è stato g rande impegno . 

MACIS.... fa r i scont ro l 'es t rema facilità con cui è stato recen te ­
m e n t e reper i to , c o m e avrà letto dai giornali , mater ia le dal giudice 
is t rut tore. Qual è la sua opinione in proposi to? 

BRANCALEONI. Espr imo un 'op in ione c o m e l ibero ci t tadino che 
app rende la notizia dai giornali . 

MACIS. Un l ibero ci t tadino che si è pe r ò r eca to sul pos to . 

BRANCALEONI. Iniz ia lmente e ra difficilissimo accede re a ques to 
luogo, po iché vi sono zone di esso p ra t i camen te inaccessibil i , cespugli , 
rovi, p ie t re . Per r e c u p e r a r e il reli t to è stata addi r i t tura cost rui ta u n a 
strada, è in te rvenuta u n a ditta. Dopo la cos t ruz ione della s t rada si è 
addir i t tura r i t rovato il c a n n o n e che, sia noi , sia i libici c e r cavamo e n o n 
si trovava. 

Non si t rovava il c a n n o n e , che n o n è u n pezzo p icco lo o p o c o 
impor tan te . Lo ce rcavamo ent rambi . 
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Per tan to posso p r e s u m e r e - ma , ripeto, è u n a mia p resunz ione e la 
p r e n d a p e r quel lo che vale - che u n a volta arr ivata la ditta, tolt i i 
cespugli , fatta la strada, l iberata la zona, i pezzi nascost i sono venut i 
fuori. 

Lei mi chiede anche p e r c h è n o n sono stati r ecupera t i . N o n lo so, 
p e r c h è n o n c 'ero; m a so che il r e c u p e r o del rel i t to n o n è stato fatto a 
cu ra e p e r con to della Aeronaut ica mil i tare , m a a c u r a e p e r con to dei 
libici, p e r c h è e ra loro interesse po r t a r e via le par t i . Se h a n n o ritenuto di 
lasciare lì a l cune part i , p e r c h è n o n interessavano, o p p u r e p e r c h è al 
m o m e n t o n o n ritrovate, n o n lo so, n o n glielo so dire . 

N o r m a l m e n t e pe rò - di ques to sono s icuro, p e r c h è h o par tec ipa to 
a n u m e r o s e commiss ion i di inchiesta - in gene re di u n rel i t to, se n o n 
dà fastidio ad altri , la stessa Aeronaut ica r e c u p e r a solo le par t i che 
in teressano. Mi ricordo, ad esempio , di u n To rnado cadu to in c ima ad 
u n a montagna ; la maggior pa r t e dei pezzi si t rovano a n c o r a lì. Mi 
ricordo a n c o r a del velivolo a m e r i c a n o cadu to in u n b u r r o n e , p e r il 
quale l 'al leato disse che , se a no i n o n dava fastidio, n o n e ra in teressa to 
a po r t a r e via n iente ; infatti n o n h a por ta to via n e a n c h e u n bu l lone , è 
rimasto tu t to lì. 

L'effettivo r e c u p e r o finale to ta le è a giudizio del p a d r o n e del 
velivolo: se gli in teressa lo por t a via, a l t r iment i no . 

MACIS. Signor genera le , la sua affermazione r app re sen ta u n p o ' 
u n a novità - m i rivolgo ai colleghi re la tor i - p e r c h è la decis ione della 
rest i tuzione è successiva al r epe r imen to . 

BRANCALEONI. Forse n o n sono stato ch iaro . 

MACIS. Lei p r e s u p p o n e che fin dall ' inizio vi sia stata u n a decis ione 
di rest i tuzione di u n velivolo che poteva essere d ' interesse p iù p e r 
l 'Aeronaut ica e p e r i servizi italiani che n o n ... 

BRANCALEONI. No, n o n volevo dire questo; nel la fase iniziale 
nella quale la Commiss ione era attivata, posso immag ina re , p e r c h è n o n 
le ho vissute, oggettive difficoltà nel r e p e r i m e n t o di quest i pezzi. Il 
velivolo, success ivamente , è stato liberalizzato dalla Commiss ione , che 
ha det to «non mi serve più, fateci quel che volete» - m a n o n e ra 
compi to della Commiss ione , e ra compi to di altri - ed è stato rest i tui to 
ai libici; in quel m o m e n t o loro h a n n o deciso di por ta rs i via tut t i o 
a lcuni pezzi a loro discrezione; h a n n o realizzato u n a strada, h a n n o 
ch iamato u n a ditta, h a n n o disboscato, e al lora magar i , p e r quel lo che 
posso p re suppor re , in quel la occas ione o in occas ioni successive sono 
venut i fuori altri pezzi che iniz ia lmente n o n e r a n o stati visti. Solo 
ques to volevo dire , sena tore Macis. 

MACIS. Lei ha visto questi pezzi sul posto? 

BRANCALEONI. No, n o n li h o visti, n o n so n e a n c h e di che pezzi si 
tratti . 

CIPRIANI. Generale , u n fatto che ci ha s e m p r e meravigl ia to è la 
manca t a r i ce rca di tutt i i possibili e lement i p e r t en ta re di capi re quel lo 
che effettivamente fosse successo nel la v icenda del caso Ustica e del 
Mig caduto in Calabria. 
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Noi sappiamo che il 18 luglio e ra in corso , nel la zona che l ' aereo 
libico ha at t raversato, u n a grossa eserci tazione NATO, con la presenza 
di navi ed aerei . 

Le chiedo: è possibile che u n ae reo classificato c o m e potenzial­
m e n t e ostile possa a t t raversare u n a eserci tazione Nato n o n sol tanto n o n 
venendo intercet ta to , m a n e a n c h e registrato? Quel che poi so rp rende -
lo so che non è sua competenza , m a c redo che il Sios avrebbe dovuto 
ce rca re di capire - , è c o m e mai u n ae r eo po tenz ia lmente ostile 
at t raversa u n a in tera eserci tazione e n o n r isul ta che sia stato ma i visto. 

Ad esempio , ho letto la re lazione Prat is e n o n viene fuori la 
richiesta dei t racciat i r adar che le navi ev iden temen te dovevano avere 
pe r ce rca re di capi re c o m e mai il Mig e ra arr ivato in Italia. C'è sol tanto 
u n t raccia to del r ada r di Otranto , dove si d ice che c 'è u n a t racc ia mol to 
vaga che po t rebbe anche essere quel la del Mig. 

Non le s embra che tu t to ques to sia s t rano? C o m u n q u e , se lei fosse 
stato incar icato da u n a commiss ione d ' inchiesta , avrebbe ce rca to di 
acquis ire questo mater iale? 

BRANCALEONI. In tan to c o m e ha prec i sa to lei, do u n a mia opi­
n ione e non vado ol tre . Per quan to r iguarda la p r i m a pa r t e della 
d o m a n d a conce rnen t e l ' interesse del Sios, h o qua lche dubbio ; ques to 
interesse nel de t e rmina re i buch i - ch iamiamol i cosi - della difesa 
aerea è della c o m p o n e n t e difesa aerea , n o n del Sios. 

Per quan to r iguarda la seconda par te , c ioè se p u ò u n velivolo nel 
corso di un 'eserci tazione. . . . Dalla mia esper ienza - ripeto che n o n mi 
riferisco a quel la eserci tazione p e r c h è n o n r i co rdo n e a n c h e l 'oggetto 
della stessa, cioè quale era la sua finalità - le posso dire che è possibile, 
p e r c h è m e n t r e n o r m a l m e n t e q u a n d o si va in volo si è tenut i ad avere il 
s is tema di identificazione del t e m p o di p a c e acceso , nel corso di 
esercitazioni ci sono velivoli che fungono da target, da bersagli , da 
nemic i , che sono obbligati a t ener lo spento . 

Che possa esservi stata u n a confusione t r a l ' incursore vero -
definiamolo così - ed u n o p resun to , amico , che fungeva da target -
glielo dico senza avere n e a n c h e cognizione dei t racciat i , m a con la mia 
esper ienza genera le e persona le - n o n m i meraviglia; a n c h e p e r c h è 
c o m e loro ben sanno il s is tema di a l lora in quel p u n t o presen tava u n 
notevole «buco». 

CIPRIANI. Generale , questo lo sapevamo, p e r ò le navi che e r ano in 
quella eserci tazione n o n avevano buch i , p e r c h è avevano i radar . 

BRANCALEONI. Ma la nave n o n ha compi to di identificazione. 

CIPRIANI. Le chiedevo solo se a pos ter ior i fosse stato possibile 
acquis ire i t racciat i r ada r delle navi e verificare se ques to ae reo e ra 
passato o m e n o . 

BRANCALEONI. Non glielo so dire . 

CIPRIANI. È possibile? Può darsi di sì o no , se la nave ha u n 
sistema di registrazione m a n u a l e o no . Non conosco il s is tema di difesa 
delle navi, c o m u n q u e so p e r cer to che in caso di operazioni congiun te , 
di coper tu ra congiun ta e di eserci tazione, tu t to ciò che la nave vede, lo 
t ransi ta al Crc, p e r c h è il compi to dell ' identif icazione è p rop r io del Crc. 
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PRESIDENTE. Generale , la d o m a n d a de l l 'onorevole Cip n a n i è 
questa: noi abb iamo appreso dai d o c u m e n t i che nei giorni immediata­
m e n t e seguent i a questa cadu ta vi fu u n vero e p rop r io shock nel le alte 
sfere del l 'Aeronautica, u n o stato di d isperazione p e r c h è u n velivolo e ra 
pene t r a to nel s is tema di difesa senza essere visto. Ci furono r iun ioni su 
r iunioni , e si ce rcò a n c h e di po tenz ia re il s is tema di difesa r ada r 
success ivamente . 

BRANCALEONI. I p iani v e r a m e n t e c ' e rano a n c h e da dieci ann i 
p r ima . 

PRESIDENTE. Qui abb i amo dichiarazioni di c o m a n d a n t i della 
Aeronaut ica circa il fatto che que l l ' avvenimento c r eò u n o stato d ' an imo 
di angoscia. 

BRANCALEONI. Io n o n h o notizie di ques to gene re . 

CIPRIANI. L 'onorevole Zamber le t t i h a p iù volte sollevato ques to 
p rob lema: se l 'aereo fosse stato a quo ta mol to bassa, n o n sa rebbe stato 
visto, m a le navi in ogni caso l ' avrebbero visto, p e r c h è sono sul m a r e . 

BRANCALEONI. Onorevole Cipriani , in genera le - e pa r lo s e m p r e 
da es terno, e con la mia scarsa conoscenza del caso - in tan to q u a n d o si 
par la di difesa ae rea n o n vi è la certezza di vedere , m a vi è s e m p r e u n a 
probabil i tà , p iù o m e n o alta, in rag ione del la superficie r a d a r equiva­
lente di quel velivolo, di quel target, delle condiz ioni meteoro log iche , 
della quota e della distanza. Ma a n c h e nel le condizioni migliori , n o n si 
p u ò p r e t e n d e r e il cen to p e r cen to ; il mas s imo che si p u ò o t t enere è 
l'80-85 p e r cento . Indico delle cifre p e r da re un ' i dea della probabi l i tà di 
avvistare. 

Quindi , n o r m a l m e n t e , se ques to velivolo fosse passa to nel la zona di 
avvis tamento di u n a nave poteva essere visto, m a poteva a n c h e n o n 
essere visto. Dico questo in via a s so lu tamente genera le p e r c h è è u n 
a rgomen to che n o n h o n e a n c h e ce rca to di ricordare. 

ZAMBERLETTI. A 10.000 me t r i in volo l ineare , qu indi u n volo 
es t raneo alle manovre t ip iche di u n a eserci tazione, direi che è quasi 
impossibile n o n ba t te re u n a m a c c h i n a a quel la quota , p e r c h è s econdo 
la vers ione ufficiale que l l ' ae reo n o n arr ivava a 40-50 me t r i sul m a r e 
dove n o n avrebbe po tu to essere visto da nessuno , n e a n c h e dalla nave se 
non fosse stata nel suo ce rch io di avvis tamento . 

Per comple ta re la d o m a n d a di Cipriani , la probabi l i tà di n o n 
vederlo diventa più alta m a n m a n o che l ' aereo si abbassa e p iù è l ineare 
la sua rotta. 

BRANCALEONI. Questo u n p o ' m e n o , p e r ò senza voler aggiungere 
ul ter ior i dati a quan to loro già c o n o s c o n o , r i co rdo che quel la è u n a 
zona par t icolare p e r c h è e ra coper t a dal r a d a r di Otranto; u n r ada r 
mol to vecchio, post-bellico e n o n a m m o d e r n a t o , al quale e ra stato 
aggiunto u n appara to di po tenza in più, e dal r ada r di Si racusa che 
ques to appara to aggiuntivo n e a n c h e lo aveva. Quindi , e ra u n ' a r e a 
dec i samente cri t ica e lo dico p e r c h è negli ann i '60 e ro nel lo Stato 
Maggiore nella b r a n c a difesa ae rea e c 'e ra l 'esigenza di isti tuire un 
nuovo radar : di spostare Siracusa che era in u n a posiz ione infelice e di 
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instal lare u n nuovo r ada r a Monte Pecora ro ; quindi , e ra u n varco 
r iconosc iu to , anche ad alta quota . 

Che poi questo sia stato visto, n o n lo so, l 'ho sent i to di riflesso, di 
r imbalzo. 

CIPRIANI. C o m u n q u e r i m a n e il fatto s t rano (le h o chiesto sol tanto 
u n suo p a r e r e c o m e esper to) che u n a commiss ione di inchiesta che 
t rova u n Mig po tenz ia lmente ostile in Calabria n o n si p r e o c c u p a di 
anda re a p r e n d e r e le car te a n c h e delle eserci tazioni p e r ce rca re di 
capi re dove era passato questo Mig. 

BRANCALEONI. La commiss ione di inchiesta no , a par te il fatto 
che c redo la commiss ione di inchiesta lo sapesse, m a alla commiss ione 
n o n interessa sapere se è passato t ra le maglie della difesa aerea; 
tu t ta lpiù è u n a confe rma delle notizie che già poss iede che da quel la 
zona è passato. Che poi la difesa ae rea debba indagare al suo in te rno 
p e r appura re se ci sono stati e r ror i di identificazione, ques to è u n al t ro 
con to . 

CIPRIANI. Mi riferivo al Sios. I n s o m m a , la difesa ae rea aveva u n 
Mig in casa e n o n lo vede. 

PRESIDENTE. Abbiamo chiar i to mil le volte che la commiss ione di 
inchiesta aveva u n aspet to tecnico-formale. Quello che si ce rca di 
capi re è se la difesa ae rea o lo Stato Maggiore de l l ' ae ronaut ica o 
qua lcun al t ro abbia fatto un ' inch ies ta approfondi ta sul p e r c h è quel 
g iorno u n ae reo sia pene t r a to senza essere visto. Però , se il r appor to 
l 'abbia fatto l 'uno o l 'altro n o n interessa. 

Lei, ovviamente , n o n faceva par te di ques ta r i ce rca di cause . 

BRANCALEONI. Non sono p ropr io in te rvenuto . 

CIPRIANI. Un Ministro della difesa che si t rova u n Mig in casa che 
n o n va a vedere da dove arr iva mi s e m b r a u n p o ' s t rano. 

Inol t re , se u n ae reo amico s imula u n a t tacco, n o n va dri t to a 10.000 
met r i , c redo ci sia u n a p r o c e d u r a di a t tacco diversa. 

BRANCALEONI. Dipende. Pe r sona lmen te ho fatto u n a serie lun­
ghissima di eserci tazioni di difesa aerea , su scala nazionale , nel le quali , 
ad esempio , i nostr i pe rcors i e rano a 35.000 piedi dritt i dalla Sardegna 
p e r tut ta l 'Italia. 

CIPRIANI. Ma s imula u n a t tacco a l l ' in terno di u n a eserci tazione. 

BRANCALEONI. Ci sono diversi tipi di eserci tazione. Nel corso di 
u n a eserci tazione complessa , c 'è l ' aereo che viene ad alta quota , quel lo 
che viene a bassa quota , quel lo che a t tacca u n obiett ivo, m a n o n è 
inusuale - anzi è n o r m a l e - che siano s imulat i incursor i con voli a 
30.000 piedi. 

PRESIDENTE. Se quel g iorno lì ci fu u n a grossa m a n o v r a con 
par tec ipazione di velivoli tedeschi e inglesi, di velivoli italiani e di navi, 
ci sarà stata poi u n a re lazione sulle r isul tanze del l 'eserci tazione: n o n si 
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fa u n a grande eserci tazione senza poi s tudiar la e quindi ci sarà stato u n 
rappor to su c o m e è anda ta ques ta eserci tazione. 

BRANCALEONI. Posso p r e s u m e r l o . 

PRESIDENTE. Altr imenti è inut i le fare delle eserci tazioni se n o n se 
ne studia lo svolgimento, i fall imenti o i successi . 

Non lo ch ied iamo a lei, p e r ò si deve p r e s u m e r e che da qua lche 
par te esista u n a re lazione sullo svolg imento di ques te eserci tazioni , 
i nd ipenden temen te dal Mig l ibico. 

BRANCALEONI. Lo p r e s u m o . 

CIPRIANI. Lei ha avuto notizia di q u a n d o , a che ora, e sa t t amente è 
avvenuto l ' impat to del Mig sulla Sila? L 'orar io prec i so della cadu ta del 
Mig lei n o n l 'ha m a i saputo? 

BRANCALEONI. H o vaghi r icordi , m i s e m b r a che quel la s ignora 
parlasse di u n orar io in to rno alle 11 e 30, m a n o n glielo so di re 
esa t tamente ; p e r ò e ra u n orar io cen t ra to in ques ta fascia, p iù o m e n o . 

CIPRIANI. Torno su u n a ques t ione che h a già fatto rilevare il 
Pres idente e che vorre i venisse confermata : la rimozione del cadavere . 

Lei dice che aveva a n c h e la qualifica di ufficiale di Polizia giudizia­
ria... 

BRANCALEONI. Non ne avevo la capaci tà: u n cadavere n o n p u ò 
mai essere rimosso senza l 'autorizzazione del la Magistratura. 

CIPRIANI. Era compi to del p r e to r e , m a lei n o n sollevò nessun t ipo 
di p rob lema? 

BRANCALEONI. Assolutamente n o , p e r c h è era compe tenza della 
Magistratura. 

CIPRIANI. La r imozione di u n cadavere è u n fatto impor t an te , 
m e n t r e lì è stato dato p e r sconta to che e ra u n libico p e r c h è aveva le 
m u t a n d e verdi e tu t to è finito così. 

BRANCALEONI. Ripeto che p u r n o n avendo par tec ipa to a quel la 
commiss ione ho par tec ipa to ad al t re; que l l ' inc iden te poteva essere di 
esclusiva compe tenza della Magis t ra tura o rd inar ia e n e t t a m e n t e al di 
fuori della autor i tà mil i tare; t an to è vero che ne l l 'u l t imo sventura to 
caso del l ' incidente di Bologna la Magis t ra tura h a avocato a sè il rel i t to, 
le prove, le foto, tu t to , n o n ha delegato n ien te alla ae ronaut ica . 

Ad esempio se c o m e ufficiale di polizia giudiziaria inizio le indagini 
su u n possibile rea to sono t enu to a c o m u n i c a r l o alla c o m p e t e n t e 
autor i tà giudiziaria (Magistratura) o rd inar ia o mil i tare; se questa mi 
lascia fare p roseguo io; m a la stessa au tor i tà p u ò avocare a sè tu t ta 
l ' inchiesta o pa r t e del l ' inchiesta . 

Nel caso specifico il giudice aveva la p iena autor i tà di d i re «fermi 
tutt i p e r c h è mi m u o v o solo io; la commiss ione la faccio io a prescin­
dere da quel lo che poi farà l 'Aereonaut ica in seconda bat tuta». 

Quindi n o n vedo anomal ie , nè vedo c o m e ciò possa aver por ta to 
n o c u m e n t o ai risultati. 
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CIPRIANI. Un 'u l t ima cosa: lei confe rma che l 'eserci to e ra li a 
presidiare? 

BRANCALEONI. Sono p ra t i camente ce r to che q u a n d o sono arri­
vato l 'eserci to n o n c 'era. 

CIPRIANI. Però a lcuni giorni dopo c 'e ra l 'eserci to. 

BRANCALEONI. P r ima sono arrivati i carabinier i , poi l 'eserci to , 
po i s iamo in tervenut i noi . Di questo ho confe rma p e r c h è mi ricordo u n 
par t icolare : l 'eserci to ci ha lasciato u n min ig ruppo e le t t rogeno con u n 
faro, con il quale si cercava, di not te , di i l luminare la zona dell ' inci­
dente ; ins ieme al min i faro ha lasciato u n soldato che e ra in grado di 
farlo funzionare. Quindi l 'esercito è c e r t a m e n t e in te rvenuto , dopo i 
carabinier i e p r i m a di noi . 

CIPRIANI. Lei ha det to che l 'aereo e ra d isarmato , vuol dire che 
n o n aveva n e a n c h e i proiett i l i p e r il c annone? 

BRANCALEONI. Non so se avesse proiet t i l i p e r il c a n n o n e . 
Io dico d isarmato nel senso che n o n por tava a r m a m e n t i appesi 

sot to le ali; e, d 'a l t ra par te , dei cannon i n o n posso sapere , p e r c h è il 
rel i t to dello stesso n o n lo abb iamo visto; l ' hanno r e c u p e r a t o solo dopo 
pa recch io t e m p o , mi sembra . 

CIPRIANI. I proiett i l i li aveva a bo rdo , quindi. . . 

BRANCALEONI. C o m u n q u e proietti l i n o n ne a b b i a m o visti sparsi, 
asso lu tamente . 

PRESIDENTE. C o m u n q u e r imane il fatto, genera le , che in ques to 
luogo del l ' incidente , in cui nel le ore i m m e d i a t a m e n t e seguent i anda­
r o n o dec ine di p e r s o n e del l 'aeronaut ica , dei carabinier i , ecce te ra , n o n 
esiste u n a o u n a serie di fotografie che possa essere stata por ta ta alle 
commiss ion i di inchiesta p e r vedere in che condizioni e r a n o il rel i t to e 
il cadavere . In genere u n luogo di inc idente lo si fotografa immedia ta­
men te . 

BRANCALEONI. Sì cer to , immed ia t amen te . 

PRESIDENTE. Abbiamo conc luso la sua audiz ione, genera le . 
Io la r ingrazio p e r la col laborazione che ci ha dato e la invito a 

lasciare i d o c u m e n t i che vuole dare ^lla segreter ia . 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: TESTIMO­
NIANZA FORMALE DEL MAGGIORE ANDREA DEL ZOPPO 

Viene introdotto il maggiore Andrea Del Zoppo. 

PRESIDENTE. S t iamo p e r in te r rogare il maggiore Andrea Del 
Zoppo in ques to m o m e n t o di re t tore tat t ico Nato Awacs con sede in 
Germania . Lei viene dalla Germania adesso? 

DEL ZOPPO. Sì. 
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PRESIDENTE. Allora la r ingrazio magg io rmen te p e r aver accet ta to 
il nos t ro invito. 

Noi la s t iamo p e r in te r rogare ne l l ' ambi to del l ' inchiesta sulla trage­
dia di Ustica e sul Mig-23 cadu to sulla Sila poch i giorni dopo . 

Lei nel 1980 e ra in servizio a Marsala con compi t i di con t ro l lo e di 
in tercet tazione, addet to all'ufficio operazioni . È esatto? 

DEL ZOPPO. Sì. 

PRESIDENTE. La sera del 27 giugno del 1980, cioè la sera dell ' in­
c idente , lei sostituiva il maggiore Pugliese c o m e capo ufficio opera­
zioni. È r imas to a Marsala in in te r ro t t amente dal 1980 fino al febbraio 
del 1988. 

Sono esatti quest i dati? 

DEL ZOPPO. Sì. 

PRESIDENTE. Io le r i co rdo che lei viene ascol tato oggi in sede di 
t es t imonianza formale. Le leggo solo la formula di r i to che leggiamo a 
tut t i e c ioè le r a m m e n t o che , in questa sede, si app l icano ai sensi 
del l 'a r t icolo 4 della legge n. 172 del 1988, le disposizioni del l 'ar t icolo 
372 del cod ice pena le che prevede , con t ro gli au tor i di dichiarazioni 
false o re t icent i , la rec lus ione da sei mesi a t re anni . La avverto che , 
qua lo ra dovessero ravvisarsi gli e s t remi di a lcuno dei fatti di cui al 
ci tato ar t icolo 372 del codice pena le , la Commiss ione t r a smet te rà il 
p rocesso verbale a l l 'autor i tà giudiziaria compe ten te . 

Le d o m a n d e iniziali, maggiore , le s a ranno rivolte da l l 'onorevole De 
Jul io e da l l 'onorevole Zamber le t t i che sono incar icat i di riferire alla 
Commiss ione su questa pa r t e del l ' inchiesta . 

Do pe r t an to la pa ro la a l l 'onorevole De Jul io e lei po i r i sponderà . 
Quando lei ritenesse, maggiore , che cer t i a rgoment i p o t r e b b e r o 

essere coper t i da segreto, m e lo ricordi ed io esc luderò il c i rcui to 
televisivo. 

Prego, onorevole De Jul io . 

DE JULIO. Maggiore Del Zoppo, ci p u ò descr ivere qual è la 
p r o c e d u r a di pianificazione delle eserci tazioni Sinadex? 

DEL ZOPPO. In tan to esiste u n a direttiva in ambi to Nato, emana t a 
da Shape , che è il c o m a n d o s u p r e m o alleato in Europa , e divulgato poi 
agli ent i del la difesa ae rea nazionale in tu t ta l 'Europa a t t raverso le Ataf. 
Le Ataf sono c o m a n d i di reg ione Nato: p e r l 'Italia è la qu in ta Ataf con 
sede a Vincenza. 

Questa dirett iva p revede u n a ce r ta serie di eserci tazioni Synadex di 
varie categor ie e le ca tegor ie si r iferiscono al l 'ampiezza delle esercita­
zioni, c ioè al n u m e r o degli ent i coinvolt i e al livello delle eserci tazioni . 

Se n o n r i co rdo male , p e r c h è f rancamente è u n p o ' di t e m p o che 
n o n vedo ques ta direttiva, dovrebbero essere qua t t ro o c inque catego­
rie. In p r i m o luogo c'è u n a categor ia di eserci tazioni che abbracc ia 
tu t to l ' ambi to Nato, dalla Norvegia fino alla Turchia e m i r isul ta che si 
facciano a n c o r a oggi: infatti da GhulenKi rchen noi p u r e pa r t ec ip i amo 
con il radar ae ropor ta to a ques to t ipo di esercitazioni. 

C'è u n a categor ia invece che è cosiddet ta inter-Ataf, q u a n d o par te­
c ipano d u e Ataf, p e r e sempio la quar ta Ataf tedesca, che lavora ins ieme 



Senato della Repubblica - 179 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

alla quinta Ataf, che è italiana, o la qu in ta che lavora con la sesta. 
Questo t ipo di esercitazioni in real tà n o n è che si faccia m o l t o spesso, a 
quan to mi risulta. 

Poi c'è u n a terza categoria che è a livello di Soc. 
Il Soc è u n cen t ro operat ivo regionale , nazionale m a a n c h e Nato , 

che ha alle d ipendenze p iù siti radar e p u ò organizzare ques ta categor ia 
di esercitazioni, alla quale , ripeto, pa r t ec ipano p iù siti. 

Si t ra t ta in questo caso di siti con mans ion i specifiche. Ad esempio 
se pa r tec ipano Licola, Marsala o I aco tenen te , che h a n n o uria ce r ta 
impor tanza p e r la difesa ae rea p e r c h è h a n n o dei compi t i par t ico lar i di 
master centers, a l lora è il Soc che organizza ques ta eserci tazione 
n o r m a l m e n t e . 

L 'ul t ima categoria invece è la cosiddet ta ca tegor ia di r epa r to alla 
quale par tec ipa u n solo r epa r to q u a n d o n o n h a repar t i d ipendent i , o 
due repar t i quando ce nè u n o pr inc ipa le e u n o d ipenden te , col legato al 
p r imo , che fa da suppor to con il suo radar m a n o n h a au tor i tà di 
identificazione o di scramble, c ioè di coo rd ina re il con t ro l lo degli 
in tercet tor i sia in t e rmin i reali che simulat i . È ch ia ro che l 'esercita­
zione in teor ia dovrebbe riprodurre, con le l imitazioni dovute alla 
carenza dei sistemi e delle appa recch ia tu re , u n a s i tuazione realistica. 

Per quan to riguarda le categor ie di sito viene da to l ' incar ico 
all'exercise controller di sito o all'ufficio operaz ioni ed a d d e s t r a m e n t o 
del sito di formulare un 'eserc i taz ione che r i t iene il p iù vicino possibile 
esigenze del sito stesso. La responsabi l i tà viene data al sito a n c h e nel la 
definizione della eserci tazione, s e m p r e t e n e n d o con to delle direttive 
general i in ambi to Nato. Ad esempio l avorando a Marsala n o n posso 
formulare l ' ipotesi che sulla base ae rea ci s iano 20 velivoli, al mass imo 
ce ne s a r anno 8, e quindi si c e r ca di addes t ra re il pe r sona l e della sala 
operat iva in operazioni quot id iane p e r c h è n o n si vuole addes t ra re il 
personale solo a s imulazioni di gue r ra genera le m a in teressa addes t ra re 
il persona le ad operazioni quot id iane c o m e lo s cambio di t r acce e 
l ' identificazione. Si possono c rea re esercizi mol to sempl ic i e banal i p e r 
chi già li conosce , p e r ò p e r il pe r sona le nuovo è impor t an t e . 

Per esempio in t e m p o di pace ci t rov iamo di fronte a si tuazioni 
par t icolar i c o m e u n a t racc ia che en t ra nel lo spazio a e r e o della Nato e 
n o n c'è il p iano di volo; b isogna compie r e a l cune operaz ioni c o m e 
ce rca re il p iano di volo, identificare l ' aereo, alla fine da re u n o scramble 
da u n a base in tercet tor i p e r identificarlo. Queste sono operazioni 
normal i , n o n di guerra , m a b isogna eserci tarsi . 

Le esercitazioni in ques to sito e r ano a cadenza se t t imanale , se n o n 
vado er ra to a Marsala le facevamo di giovedì p e r c h e si ce rcava di farle 
s empre lo stesso giorno della se t t imana in m o d o che i diversi teams 
par tec ipassero alle esercitazioni . Ad esempio bisognava t e n e r con to se 
in u n de te rmina to g iorno era prevista la manu t enz ione del computer, o 
se c 'era pe rsona le sufficiente, o s empl i cemen te si t eneva con to della 
possibilità di par tec ipazione del sito vicino. 

Uexercise controller, o il capo ufficio operazioni e addes t r amen to , 
pe r chè tut to il discorso e ra ne l l ' ambi to dell'ufficio operazioni , faceva 
u n a pianificazione di mass ima t r imest ra le . La eserci tazione e ra sett ima­
nale m e n t r e la pianificazione, la schedule e ra t r imes t ra le . 

ZAMBERLETTI. Nella pianificazione met teva te a n c h e il t ema? 
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DEL ZOPPO. Di solito no p e r c h è po tevano in te rven i re vari fattori. 
Si poteva verificare che quel l 'eserciz io che si e ra pensa to di effettuare 
era già stato provato e si era rilevato n o n adegua to , p e r cui Vexercise 
controller o in cer t i casi il c apo con t ro l lo re avevano l 'autori tà di 
dec idere , informato l'ufficio operazioni , di utilizzare un ' a l t r a esercita­
zione. Spec ia lmente a l l ' epoca c ' e r ano p rob l emi di nast r i che n o n 
funzionavano p e r motivi vari, p e r c h è e r a n o deter iora t i o c ' e rano altri 
p rob lemi , c o m u n q u e succedeva r a r a m e n t e . 

C ' e rano nastr i che venivano inviati d i r e t t amen te t r ami te canal i 
Nato p e r c h è abbracc iavano u n ' a r e a vasta che n o n e ra solo quel la di 
nos t ra compe tenza e l 'esercizio veniva p r epa ra to a livello di Ataf o a 
livello di Shape; p e r c h è q u a n d o si iniziava u n esercizio al quale n o n 
doveva par tec ipare solo Marsala m a ad e sempio a n c h e Licola se 
volevamo eserci tare rea l i s t icamente u n a operaz ione di difesa ae rea la 
t racc ia che il nas t ro s imulava avvistata da m e , dopo a lcun i minu t i 
doveva essere avvistata da Licola in m o d o che ci fosse cooperaz ione e si 
po tesse ro eserc i tare le funzioni di t ras fer imento . Alcuni nast r i e r ano 
concepi t i in m o d o tale che e ra inser i ta a n c h e la cope r tu r a radar del 
sito; il nas t ro conosceva le capaci tà reali e i l imiti del radar, con le 
s c h e r m a t u r e e i p rob lemi che po tevano esserci in m o d o che se a n c h e la 
t racc ia a livello di c o m p u t e r nasceva ad u n ' o r a prec isa veniva presen­
tata sulla consolle solo nel m o m e n t o in cui in teor ia avrei dovuto 
veder la sul mio radar; questo p r o p r i o p e r r e n d e r e p iù real is t ica l 'eser­
ci tazione. 

ZAMBERLETTI. Questi nastr i da chi venivano fatti? 

DEL ZOPPO. In genere da Npc che è u n cen t ro di proget taz ione 
Nato a Glons a livello sia Ataf che Nato , m a po tevano essere prepara t i 
a n c h e su scala r idot ta a livello di sito. In ta luni casi invece che u n 
nas t ro si preferiva utilizzare le s chede perfora te in cui e ra possibile 
inser i re u n a t raccia a u n a de t e rmina t a o ra e posizione. Tuttavia cari­
ca re tu t te queste schede con il r i schio che u n a saltasse e ra mol to più 
compl ica to che n o n p r e p a r a r e u n nas t ro che c o m u n q u e poteva essere 
p repa ra to a livello di sito. Noi stessi p r e p a r a m m o a lcuni nast r i p e r c h è 
avevamo delle esigenze par t icolar i nos t re . In ques te eserci tazioni di sito 
n o n po tevamo spe r imen ta re grossi avveniment i , ci bastava espor re il 
pe r sona le ad u n a si tuazione abbas tanza sempl ice che r ich iedeva delle 
reazioni . 

DE JULIO. Per le eserci tazioni di sito e ra prevista u n a pianifica­
zione set t imanale? 

DEL ZOPPO. Era previsto che se ne facesse u n a la se t t imana, m a 
veniva pianificata t r imes t ra lmente . 

DE JULIO. Chi aveva la responsabi l i tà della pianificazione? 

DEL ZOPPO. In genera le l'ufficio operazioni . Tuttavia, l ' incar ico di 
c u r a r e la pa r t e Synadex veniva n o r m a l m e n t e affidato ad u n exercise 
controller. La figura dell'exercise controller è u n pò complessa . Era u n o 
che p reparava la par te amminis t ra t iva e messaggist ica e la pianifica­
z ione e curava gli ordini di servizio p e r il pe r sona le che doveva 
pa r t ec ipa re al l 'eserci tazione. Infatti, conosceva il livello di par tecipa-
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zione necessar ia e poteva stabil ire cosa servisse, o dec idere che il 
perdonale n o r m a l m e n t e in t u r n o fosse sufficiente. Una volta predispos ta 
questa pianificazione, la stessa era firmata dall'ufficio operazioni . Se 
andava a l l 'es terno, era firmata a n c h e dal c o m a n d a n t e . 

DE JULIO. Questa pianificazione veniva p repa ra t a in loco e n o n da 
Mart ina Franca? 

DEL ZOPPO. In base alle dirett ive p r e p a r a v a m o u n messaggio che 
era in rea l tà u n a propos ta . P r o p o n e v a m o , ad esempio , di fare l 'eserci­
tazione in cer t i giorni del mese di luglio, ind icando a n c h e u n a data 
alternativa. Potevano infatti sorgere delle difficoltà, c o m e u n a avaria 
improvvisa. Il messaggio e ra poi inviato al Soc di Mar t ina Franca , che 
aveva l 'obbligo di consol idare i messaggi ricevuti da varie par t i e di 
p red i spor re u n un i co messaggio da m a n d a r e alla V Ataf p e r ind icare 
che ne l l ' a rea del III Soc nel m e s e di luglio si s a rebbe svolta u n 
eserci tazione o che c o m u n q u e l 'eserci tazione si sa rebbe svolta in quel 
t r imes t re . Se n o n c ' e rano con t ro rd in i l 'eserci tazione si faceva. È ch ia ro 
pe r ò che e ra b u o n a n o r m a che il capo con t ro l lo re di servizio p r i m a di 
iniziare l 'eserci tazione n e desse comunicaz ione , esplicita o m e n o . 

DE JULIO. Quindi c 'e ra u n a disposizione in tal senso . 

DEL ZOPPO. Non si t rat tava di u n a disposizione scrit ta; e ra p e r ò 
b u o n a n o r m a c o m u n i c a r e al Soc l 'inizio del l 'eserci tazione. 

Il p r o b l e m a p e r ò è u n al t ro: l avoravamo di solito in co l l egamento 
con Siracusa, p e r cui n o n si poteva fare u n c o o r d i n a m e n t o prevent ivo; 
infatti, il s is tema usato a Siracusa era fonet ico-manuale . S i racusa n o n 
disponeva di u n computer e n o n aveva quindi , c o m e noi , la possibil i tà di 
inser ire u n nas t ro . Non c 'e ra cor re laz ione , p e r cui si usavano s e m p r e 
gli stessi nastr i . S i racusa aveva r icevuto a suo t e m p o (a voce o p e r 
t e l eg ramma) u n cer to n u m e r o di t r acce e solo di quel le si interessava, 
anc h e pe rchè , essendo il s is tema fonet ico-manuale , doveva esserci del 
pe rsona le che marcasse m a n u a l m e n t e le t r acce stesse. 

DE JULIO. Non c 'e ra s imulazione su video? 

DEL ZOPPO. No, n o n e rano in g rado di visualizzarle su u n o 
s che rmo . 

ZAMBERLETTI. P ra t i camente , r icevevano notizie a voce. 

DEL ZOPPO. È esatto. Ricevevano delle liste con ten ten t i delle 
t racce . Un aviere, o u n sottufficiale, leggeva la lista e diceva: Marsala, ti 
passo la t racc ia 001 . 

Simulava quindi di vedere quel la t racc ia e inseriva Vinput p e r 
Marsala; in realtà, pe rò , n o n vedeva nulla. Dove c'è il nas t ro si vede u n a 
eco s imulata radar che ha le stesse cara t ter is t iche del radar. In repar t i 
più fortunati del nos t ro c 'è u n s is tema di s imulaz ione più avanzato, che 
r e n d e vis ivamente il segnale del computer con le stesse cara t ter is t iche 
del radar; ciò consen te di addes t ra re megl io il pe r sona le . Da noi invece 
il segnale s imula to e ra diverso ed u n ope ra to re solo u n p o c o esper to si 
sa rebbe reso con to che e ra s imulato , p e r cui n o n avrebbe avuto la 
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sensazione di in tervenire dal vero. A Siracusa e a Licola le cose 
andavano anco ra peggio, po iché le t r acce si passavano a voce . 

Ora, cosa avviene in u n a n o r m a l e operazione? Se la t racc ia è 
avvistata sul terr i tor io nazionale si a ssume u n a cer ta classificazione. Se 
la t racc ia nasce , ad esempio , da R o m a si da u n a cer ta classificazione; se 
nasce fuori, le si dà u n a classificazione «non amica». La t racc ia viene 
passata a Marsala via Siracusa e lì si u sano due sistemi: q u a l c u n o m a r c a 
su u n a tabel la la t raccia e la immet t e su u n a televisione a c i rcui to 
chiuso (tuttavia, le t e l ecamere e rano piut tosto scadent i p e r cui le t r acce 
si inser ivano dal computer). Non vedevamo ma i il segnale radar 
p e r c h è e ra impossibile. Vedevamo il s imbolo . La sala operat iva che 
vedeva il s imbolo della t racc ia sconosciuta , doveva fare la sua azione. 
Non si poteva ch iamare R o m a p e r ch iedere chi fosse. A ques to p u n t o , 
Yexercise controller avrebbe dovuto avere u n registro su cui e ra segnato 
quel n u m e r o di t raccia; in cor r i spondenza c 'e ra l ' identificazione della 
t raccia . Poteva, ad esempio , verificare che si t ra t tava di u n velivolo 
libico autorizzato e la t racc ia proseguiva r ego la rmen te . Oppure , la 
t racc ia n o n poteva t rovare corre laz ione e n o n ne esisteva il p i ano di 
volo. Bisognava al lora andar la a in terce t ta re . Si p rocedeva quindi ad 
u n a s imulazione in terna . Pe r sona lmente , avrei voluto che le simula­
zioni fossero state migliori m a n o n ce n ' e r a la possibilità. Si simula­
vano, ad esempio , da Trapani delle t r acce di 104. 

DE JULIO. Come si po tevano s imulare le t r acce di 104? 

DEL ZOPPO. Si poteva p r o c e d e r e in due modi : o inizializzando la 
s imbologia o p r e p a r a n d o u n a scheda p reven t ivamente , riferita ad 
in terce t tor i su Trapani . 

Del res to , p r epa ra re u n a scheda apposi ta al m o m e n t o sa rebbe stato 
compl ica to . Al m o m e n t o oppor tuno , servendosi di u n a tast iera Yexer­
cise controller attivava la scheda che faceva par t i re il s imbolo , s è m p r e 
diverso da quel lo reale , dopo di che il guida caccia dava alla t racc ia u n a 
s imbologia par t icolare , sapeva che si t rat tava dei suoi in te rce t tor i e 
s imulava di guidarli a l l ' in tercet tazione. Uexercise controller po teva 
manovrar l i solo lui, po iché si impiegava u n a sola tast iera e dirigeva 
quindi il velivolo càccia. I t empi e r ano t a lmen te diversi che alla fine 
nessuno era addest ra to al l ' in tercet tazione, m a piut tosto alle p r o c e d u r e . 
Era mol to impor tan te eserci tarsi alle cosidet te regole di ingaggio. In 
t e m p o di p a c e di fronte ad u n a t racc ia sconosc iu ta la si in tercet ta , 
m e n t r e in t e m p o di guer ra u n a volta che la t racc ia è stata verificata 
c o m e ostile si p rocede a l l ' abbat t imento . Qual è il passo successivo? I 
finti in terce t tor i si dir igevano con t ro la t racc ia e u n a volta che l'ave­
vano raggiunta si supponeva che avessero verificato di chi si t rat tasse. 
Una volta stabilito il conta t to visivo, po tevano anda re ol t re a cce r t ando 
il t ipo di velivolo. C'era u n a si tuazione di intelligence fasulla. Si diceva, 
c o m u n q u e , ad esempio, che in Libia e ra schiera to u n ce r to n u m e r o di 
Mig 23, po iché la cosa doveva essere piut tosto realist ica. Vexercise 
controller, u n a volta comple ta ta l ' in tercet tazione, passava la comunica ­
zione al Soc ed il Soc a t tendeva istruzioni. In t e m p o di p a c e si sa rebbe 
p r o c e d u t o al l ' in tercet tazione e in t e m p o di guer ra a l l ' abba t t imento . 

Tut te ques te informazioni, che da noi e ra abbastanza sempl ice 
seguire , p e r c h è avevamo lo scope del computer, tut t i s imbolet t i che si 
muovevano , e ra invece abbastanza compl ica to farlo in u n sito con 
con t ro l lo manua le . Qui c 'era la tabel la di s i tuazione con ques te t rac-
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cet te disegnate con il gessetto colora to; po i c ' e ra un 'u l t e r io re tabel la 
che serviva a scr ivere p e r esteso i dati della t raccia ; sullo s c h e r m o c 'e ra 
solo la freccetta, c ioè la t racc ia col n u m e r o ; p e r ò poi b isognava dare la 
quota , la forza, p e r forza in tendo il n u m e r o dei velivoli, la velocità, 
even tua lmente l ' identificazione, u n a volta avvenuta e qu indi serviva 
spazio. C'era u n a tabel la a pa r t e alla quale b isognava me t t e r e u n a l t ro 
aviere il quale doveva digitare solo quest i tasti . 

DE JULIO. T o r n a n d o u n p o ' a l l 'or igine della d o m a n d a , lei ha 
affermato che la pianificazione t r imest ra le del le eserci tazioni sett ima­
nale di sito, qua lunque fosse la cadenza, veniva fatta dal sito e 
comun ica t a al Soc. A noi r isulta a n c h e che viceversa c ' e ra u n a p roce­
du ra inversa, che è il Soc che p r o g r a m m a p e r il sito le eserci tazioni di 
sito. 

DEL ZOPPO. Ma n o n ques te di categoria, no i pa r l avamo di catego­
ria u n o . Secondo le p r o c e d u r e , s econdo ques to d o c u m e n t o che io spe ro 
di r icordare , è il sito che ha la responsabi l i tà di pianificare e di 
comun ica re . Pe r le a l t re ca tegor ie in real tà è il Soc in p r i m o luogo, poi 
ci p u ò essere addir i t tura l'Ataf, poi ci p u ò essere addi r i t tura Shape . 

DE JULIO. Poi ci h a chiar i to che c e r t a m e n t e e ra b u o n a n o r m a 
p r i m a del l 'eserci tazione ch iedere un 'autor izzazione alla pa r t enza dell 'e­
serci tazione. 

DEL ZOPPO. Altr imenti che cosa poteva capi tare? Che noi part i­
vamo, il Soc aveva qua lche p rob lema , p e r e sempio c 'e ra u n a t racc ia 
avvistata da u n al tro sito e si poteva rifermare tu t to . Pe rò questa 
comunicaz ione , ripeto, poteva essere esplicita nel senso di dire: mi 
autorizzate? Oppure , s empl i cemen te , io vado avanti ; o p p u r e n o n espli­
cita. Facc iamo il caso nos t ro . Il caso nos t ro , con S i racusa che lavorava 
in fonet ico-manuale , creava u n p rob lema: il p r o b l e m a e ra che la pa r t e 
rea le Siracusa doveva con t inua re a farla, c o m e con t i nuavamo a farla 
noi , in man ie r a l imitata tutt i e due , p e r cui c ' e r ano p r o c e d u r e par t ico­
lari p e r cui si dava preferenza solo a Sud. Ma la pa r t e rea le bisognava 
c o m u n q u e guardar la . Ora qual è il p rob lema? Si racusa avrebbe dovuto 
riportare a Marsala due situazioni: u n a s i tuazione s imula ta a voce, p e r 
telefono, e u n a si tuazione reale p u r e a voce p e r telefono, il che avrebbe 
compl ica to l 'esistenza a loro e a noi . Ciò significava me t t e r e due 
pe r sone distinte e separa te che facevano lo stesso mes t ie re , che dove­
vano par la re pe rò a Marsala con la stessa pe r sona . Questo avrebbe 
compor t a to avere u n a pe r sona alla consolle del computer e u n a p e r s o n a 
in un 'a l t ra saletta con u n a cuffia in testa, sala in cui vi e ra u n a 
te lecamera , solo p e r la pa r te reale . Allora si e r a n o t rovat i degli accord i 
con il Soc p e r cui q u a n d o era prevista, ad esempio , u n a Synadex, la 
pa r t e reale Siracusa la t rasmet teva d i re t t amente al Soc . Il Soc n o n stava 
pa r t ec ipando in ques to t ipo di esercizio, qu indi aveva p iù disponibil i tà 
di noi a r icevere la pa r te rea le di Siracusa, a l t r iment i no i a v r e m m o 
r icevuto la pa r t e s imulata , con confusione ed i m p e g n o eccessivo del 
persona le . Per cui , ad esempio , un ' a l t r a informazione n o n esplicita 
poteva essere: Sasso, a l lora Campo che fa? La pa r t e rea le la passa a te , 
o rimane con me? 

DE JULIO. Questo è u n pun to , u n al t ro ovviamente è dire che 
q u a n d o si eserci tava Marsala ovviamente si eserci tava con t emporanea ­
m e n t e anche Siracusa. 
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DEL ZOPPO. Oddio, n o n sempre , p e r c h è e ra previsto ques to , p e r ò 
p u ò darsi che Siracusa n o n potesse pa r tec ipa re ; si cercava di farlo 
quando Siracusa poteva par tec ipare , p e r ò se Siracusa, a d esempio , 
aveva u n p rob lema , e noi in real tà vo levamo fare l 'eserci tazione p e r c h è 
avevamo ch iamato il personale , o rma i la gente stava su, S i racusa aveva 
avuto ques to p r o b l e m a al l 'u l t imo m o m e n t o , e no i lo a v r e m m o fatto 
c o m u n q u e . 

DE JULIO. Il che significa che nel le registrazioni del le telefonate 
avrebbe dovuto esserci u n a comunicaz ione di S i racusa a Marsala in cui 
si dice: io ho problemi. . . 

DEL ZOPPO. Per esempio u n messaggio di avaria, o il dire: n o n lo 
posso fare. 

DE JULIO. Quindi , nell ' ipotesi che ques to n o n fosse, pa r t ec ipavano 
con tes tua lmen te Siracusa e Marsala. Tan t ' è che Si racusa è dest inatar io 
della comunicaz ione della pianificazione, ovviamente . 

DEL ZOPPO. Anche. 

DE JULIO. Questo è u n o dei pun t i che noi abb i amo t rovato u n p o ' 
s t rano p e r c h è s embra che a Siracusa n o n vi è t racc ia in arr ivo della 
comunicaz ione di Marsala, che viceversa deve essere m a n d a t a p e r 
conoscenza . 

DEL ZOPPO. Bisogna vedere; se il t e l e g r a m m a è par t i to da Marsala, 
io n o n l 'ho visto. Però se è par t i to il t e l eg ramma, Siracusa è in indirizzo, 
n o r m a l m e n t e Siracusa lo h a r icevuto . Pe rò il fatto che ques to tele­
g r a m m a n o n sia più a Siracusa.. . 

DE JULIO. No, io par lo delle registrazioni di p ro tocol lo , n o n 
fisicamente della copia del t e l eg ramma. 

DEL ZOPPO. Non glielo so dire . C o m u n q u e dovrebbe aver lo 
r icevuto. Però c 'è u n a cosa. 

PRESIDENTE. Non è vero a l lora quel lo che ci h a n n o det to a lcuni , 
che le Synadex a Marsala n o n po tevano par t i re se c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
n o n era in esercizio anche Siracusa? P e r c h è faceva da spalla s empre . 

DEL ZOPPO. L'affermazione è valida, p e r ò , voglio dire , è u n p o ' 
restritt iva. La n o r m a era che par tec ipasse p u r e Siracusa, p e r c h è il 
s is tema e ra Marsala-Siracusa. Il valore addest ra t ivo del l 'eserci tazione 
sa rebbe c o m u n q u e venuto m e n o , p e r ò ques to n o n toglie - a n c h e se 
n o n so se si è mai verificato - che Marsala u n g iorno par t ico la re , in u n a 
si tuazione par t icolare , avrebbe po tu to dire: Siracusa, tu hai dei p ro­
b lemi , io c o m u n q u e l 'eserci tazione la voglio fare e la faccio da solo. 

DE JULIO. Però ci dovrebbe essere t racc ia di u n a comun icaz ione 
telefonica di questo fatto a lmeno . 

PRESIDENTE. Questo significa che se Si racusa n o n avesse par teci ­
pa to a quella eserci tazione p e r c h è aveva degli inconvenient i , lei h a 
p r i m a det to che q u a n d o si facevano le eserci tazioni pa rz ia lmente 
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andavano avanti in en t r ambi i siti le registrazioni del rea le . Lei ha det to 
«parzialmente». La mancanza di u n a delle due spalle, d ic iamo così, c ioè 
Siracusa quel la sera, l imita di mol to , m e n t r e c 'è u n a eserci tazione 
Synadex, l 'osservanza del rea le da par te di Marsala? 

DEL ZOPPO. Se Si racusa n o n p u ò pa r t ec ipa re alla Synadex -
queste fra l 'altro sono ipotesi - b isogna vedere se po i p u ò fare la pa r t e 
rea le o m e n o . Siracusa, ad esempio , po t r ebbe avere p r o b l e m i solo ai 
col legamenti , p e r c h è ci servivano diversi co l legament i in p iù del 
no rma le , p e r cui n o n poteva par tec ipare alla Synadex, p e r ò po teva 
beniss imo avere il radar funzionante, p e r cui Si racusa avrebbe po tu to 
beniss imo fare la sua par te . 

DE JULIO. E t r a smet te re i dati a Mart ina Franca . 

CIPRIANI. Facc iamo il caso che il radar di Si racusa è fe rmo p e r 
manutenz ione ; voi a Marsala potevate fare la Synadex, qu ind i fare 
un 'eserc i taz ione a seguire il reale? 

DEL ZOPPO. No. Noi di solito n o n a v r e m m o fatto u n a cosa del 
genere , p e r c h è con u n radar in avaria da u n a pa r t e n o n era igienico 
l imitare pu re il nos t ro avvis tamento ai fini del l 'eserci tazione aerea . 
Quello che dicevo io n o n è riferito al l 'avaria al radar di Siracusa, ma , 
p e r esempio , a u n co l legamento . Non so dire se il radar di S i racusa e ra 
fermo ma, se lo era, deve esistere u n messaggio p u r e codificato p e r 
dire: io da questa ora sto fermo; oppure a l m e n o u n messaggio p e r dire: 
sono r ient ra to da u n a manu tenz ione , h o un 'avar ia . E ques to veniva 
comun ica to sia a noi , p e r c h è e ravamo diret to super io re , d ic iamo, m a 
p u r e a Mart ina Franca . Ad esempio , si sa rebbe po tu to verificare il caso 
che , prevista la Synadex, fino a quando Siracusa n o n r ien t ra , noi n o n 
cominc iavamo. 

PRESIDENTE. Oppure , se quel p r i m o g iorno Si racusa fosse stata in 
avaria, poteva sal tare il g iorno seguente , il g iorno d 'appoggio. Normal ­
m e n t e tutti e due i siti dovevano essere operativi . 

DEL ZOPPO. N o r m a l m e n t e a livello radar sì. Pe r il res to c 'e ra la 
possibilità - n o n dico che si sia mai verificata o a l t ro - m a c 'e ra la 
possibilità. Se, ad esempio , Siracusa ha dei pon t i r ad io in avaria o p o c h e 
l inee, fare u n a Synadex q u a n d o si ha b isogno di p iù l inee, di p iù 
comunicaz ioni , ci avrebbe messo in difficoltà. Devo dire la verità. In 
real tà in u n a si tuazione del genere n o n c r edo che a Marsala lo 
avrebbero fatto, u n p o ' p e r c h è l ' addes t ramento sa rebbe stato m i n o r e , e 
po i ones tamente , ques ta cosa n o n piaceva a nessuno , p e r c h è e ra 
s empre la stessa cosa, il pe rsona le si e ra u n p o c o stufato. Pe rò 
bisognava farlo. 

PRESIDENTE. Lei aveva par t icolar i responsabi l i tà nel fare tali 
pianificazioni? 

DEL ZOPPO. Non diretta, pe rò essendo alla sezione addes t r amen to 
in real tà gestivo anche quest i aspetti , p e r cui u n a volta che Vexercise 
controller faceva u n a sua pianificazione m e la poteva p r o p o r r e ed io 
potevo firmarla o addir i t tura ba t te re a m a c c h i n a il t e l e g r a m m a e farlo 



Senato della Repubblica - 186 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

poi firmare dal capo ufficio operazioni . Se e ro delegato a firmare 
potevo a n c h e firmare p e r s o n a l m e n t e u n t e l e g r a m m a in par tenza . 

DE JULIO. Quindi , la figura del compi la to re è quel la di colui che 
ba t te a m a c c h i n a il t e legramma? 

DEL ZOPPO. Si t rat ta di fare u n a pianificazione che p u ò essere fatta 
dslYexercise controller, che è incar ica to di tale aspet to; p u ò essere fatta 
di c o m u n e acco rdo dalYexercise controller e dall'ufficiale addestra­
m e n t o ; p u ò essere fatta di c o m u n e a c c o r d o dzXVexerciser controller, 
dall'ufficiale addes t r amen to e dall'ufficio t ecn ico . Ad esempio , se penso 
di fare un 'eserc i taz ione il g iorno 3 e l'ufficio t ecn ico mi fa sapere che 
quel g iorno si dovrà fermare p e r u n a manu tenz ione al c o m p u t e r è 
ch ia ro che n o n pianif icherò il g iorno 3. 

DE JULIO. Qual è al lora la figura del compi la to re del messaggio? 

DEL ZOPPO. Quello che bat te a m a c c h i n a il messaggio, quel lo che 
10 scrive. 

DE JULIO. Quindi in occas ione della pianificazione apri le-giugno 
1980 lei ha ba t tu to a m a c c h i n a il messaggio? 

DEL ZOPPO. Non r i cordo . 

DE JULIO. Poteva c o m u n q u e rientrare t ra i compi t i che lei svol­
geva. Questo messaggio doveva poi essere pro tocol la to , avere u n a 
classificazione e così via. Qual e ra la regola di pro tocol laz ione dei 
messaggi? 

DEL ZOPPO. Tutti gli uffici - così facevano e r i tengo a n c o r a 
facciano - assegnano al messaggio n o n il n u m e r o di p ro toco l lo , m a 
di classario. Occor re individuare di che t ipo di messaggio si t ra t ta in 
m o d o da poter lo faci lmente archiviare con messaggi della stessa 
na tura . Ad esempio , mi s e m b r a di ricordare che p e r le eserci tazioni 
11 classario fosse G35 o qualcosa del genere . Si apponeva poi u n 
n u m e r o di pro tocol lo , assegnato da chi de teneva il p ro tocol lo . Dei 
messaggi n o n classificati si occupava l'ufficio c o m a n d o ; dei messaggi 
classificati si occupava l'ufficio Nato. Pe r meglio dire , l'ufficio Nato 
aveva il regis tro di pro tocol lo classificato e assegnava in sequenza il 
p ro toco l lo . 

A livello di uffici esisteva pe r ò u n a sorta di so t topro tocol lo u n l ibro 
ne l quale p e r nos t ra comodi tà segnavamo tutti i messaggi in arr ivo e in 
par tenza dall'ufficio, in m o d o da po t e r eseguire u n con t ro l lo rapido . 

DE JULIO. La numeraz ione e ra diversa o r ipor tavate il n u m e r o del 
p ro toco l lo ufficiale? 

DEL ZOPPO. Il messaggio in arr ivo veniva regis trato con u n nos t ro 
n u m e r o di sequenza, c o m e r i fer imento p e r ò vi e ra a n c h e il n u m e r o 
originale. Questo pe r i messaggi in arr ivo. Se si emet teva u n messaggio 
si faceva la stessa cosa. Il messaggio veniva dato alla cifra che lo 
rest i tuiva in copia, con u n n u m e r o da loro assegnato ed il messaggio 
veniva inser i to sul registro e t rasmesso con questo n u m e r o . Si t rat tava 
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di u n r i fer imento in te rno p e r essere s icuri che il messaggio e ra stato 
inviato. Qualora fossero state richieste notizie sul t e l e g r a m m a anziché 
compie re u n a r ice rca nel p ro toco l lo della cifra avevamo il nos t ro 
pro tocol lo . 

DE JULIO. Mi s embra di capi re che fosse ad uso in te rno , n o n 
ufficiale quindi . 

DEL ZOPPO. Pra t i camente pe r ò e ra ufficiale. 

DE JULIO. Appariva p e r ò c o n t e m p o r a n e a m e n t e sul l 'a l t ro registro? 

DEL ZOPPO . Sul regis t ro relat ivo alla classifica assegnata. Non 
tutti e r ano sullo stesso registro, d ipendeva dalla classifica. 

PRESIDENTE. Nel vostro regis t ro in t e rno che significato aveva la 
classificazione: «riservato», «riservatissimo», «segreto»? 

DEL ZOPPO. L 'or iginatore del messaggio ha la responsabi l i tà di 
a t t r ibuire u n a classifica di sicurezza al messaggio che t rasmet te , in 
seguito ad u n a valutazione di quan to esso con t iene . È u n a decis ione che 
spetta sol tanto a lui; di solito n o n si sottoclassificava; s e m m a i i messaggi 
vengono sopraclassificati. In realtà, ci sono dirett ive gener iche p e r 
stabilire se u n a mater ia è segreta o r iservata, p e r ò si t ra t ta alla fine di 
u n a decis ione individuale. È difficile stabil ire se u n a cer ta mate r ia p u ò 
essere di grave d a n n o p e r la nazione . Come- «segreti» si classificavano 
poch i messaggi; c o m e riservati di p iù e mol t i c o m e riservatissimi, 
g iacché è questa u n a cattiva usanza che abb iamo noi mili tari : nel 
dubbio a volte si sopraclassificava. Si assegnava ques ta classifica che 
n o r m a l m e n t e viene assegnata dal l 'or ig inatore sul l ' intestazione del mes­
saggio. 

DE JULIO. Quante e r ano le classificazioni in ma te r i a di riserva­
tezza? 

DEL ZOPPO. C'è la ca tegor ia di «vietata divulgazione», che ha 
cara t te re di ufficio e p u ò ad e sempio essere fatta p e r u n e lenco 
telefonico; abb iamo poi le ca tegor ie di «riservato», «riservatissimo» e 
«segreto». Una volta mi s e m b r a esistesse la ca tegor ia di «segretissimo» 
che c r edo p e r ò n o n esista più. Vi è po i la categor ia del «non classifi­
cato». 

A queste categorie nazionali c o r r i s p o n d o n o a l t re t tante categorie 
Nato, che n o n sono esa t tamente cor r i spondent i . Ad esempio il Nato 
restricted è equivalente al nos t ro «riservato»; il Nato confidential è 
equivalente al nos t ro «riservatissimo» e il Nato secret che è equivalente 
al nos t ro «segreto»; vi sono poi al t re qualifiche che noi p e r ò non 
t ra t t i amo mai . 

DE JULIO. Quindi le ca tegor ie sono c inque? 

DEL ZOPPO. Sì: di «vietata divulgazione», «non classificato», «riser­
vato», «riservatissimo» e «segreto». 
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DE JULIO. Quindi c ' e r ano c inque registri?. 

DEL ZOPPO. La «vietata divulgazione» in real tà n o n veniva mai 
attr ibuita. Poteva arr ivare sui d o c u m e n t i emessi , m a noi n o n l ' abbiamo 
mai usata. 

DE JULIO. Quindi i registr i e r ano quat t ro . 

DEL ZOPPO. N o n ricordo o ra se vi fosse u n regis t ro c o m u n e p e r le 
categor ie «riservato» e «riservatissimo». 

ZAMBERLETTI. Quelli che andavano all'ufficio Nato e r ano quell i 
classificati c o m e «segreto», «riservato», «riservatissimo»? 

DEL ZOPPO. Certo, c 'è u n a p r o c e d u r a c o n la sigla SMD, p e r ò 
r i tengo che le sigle «riservato» e «riservatissimo» potessero essere 
messe nel lo stesso regis t ro. 

DE JULIO. Di conseguenza p e r c iascuna classifica si u sano n u m e r i 
rigorosamente progressivi; u n messaggio emesso il 5 maggio avrà u n 
n u m e r o p r e c e d e n t e quel lo di u n messaggio emesso il 7 maggio . Questo 
p e r tut te le diverse classifiche. 

DEL ZOPPO. Penso di sì. 

DE JULIO. Lei a l l ' epoca e ra t enen te ; u n ufficiale bat teva i mes­
saggi? 

DEL ZOPPO. Eravamo t a lmen te poch i che facevamo u n p o ' di 
tu t to . D 'a l t ronde se u n messaggio doveva par t i re e n o n vi e ra il 
sottufficiale bat tevo il messaggio a m a c c h i n a da solo. Cosa che faccio 
anche ora. In real tà a n c h e se s i amo in ambi to Nato capi ta di dover fare 
ques te cose. 

DE JULIO. Lei sta p r e n d e n d o visione del messaggio che dovrebbe 
aver t rasmesso quel g iorno. Se lo a t t r ibui rebbe? 

DEL ZOPPO. Ri tengo di sì. Mi p a r e addi r i t tura di r i conosce re la 
m a c c h i n a da scr ivere di cui d i sponevamo. 

DE JULIO. Quindi si r i conosce a n c h e nel la p r o c e d u r a che so t tende 
all ' invio del messaggio? 

DEL ZOPPO. Mi lascia u n p o ' in dubbio la numeraz ione . Se 
effettivamente cioè avevamo u n un ico regis t ro p e r i messaggi classiti-
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cati c o m e «riservato», «riservatissimo» e se si usava u n a un i ca se­
quenza. 

DE JULIO. Ma c o m e si fa sul lo stesso regis t ro ad avere due 
numeraz ion i diverse? 

DEL ZOPPO. Credo infatti si t rat tasse di u n ' u n i c a n u m e r a z i o n e , 
pe rò n o n ne sono s icuro, r ipeto n o n posso giurar lo . 

DE JULIO. C o m u n q u e p e r quel che lei dice o e r ano t r e o e r a n o 
quat t ro , sostanzialmente. 

DEL ZOPPO. C o m u n q u e il s econdo era s i cu ramen te diverso. 

DE JULIO. Riservati o r iservatissimi p o t r e b b e r o essere due o u n o . 

DEL ZOPPO. Sì, h o il dubbio se ve ne fosse u n o o due . 

DE JULIO. Ci p u ò chiar i re u n e l emen to che a m e n o n è ch ia ro , e 
c redo che a mol t i di noi n o n sia stato chiar i to: cos 'è ques ta cadenza 
lenta u n a ogni t r en ta secondi? Leggo esa t t amente la d o m a n d a c h e le è 
stata posta e la r isposta che lei ha dato, in m o d o che lei possa fare 
m e n t e locale e r iconoscers i nel la r isposta stessa. 

Lei ha subito u n a sor ta di in te r rogator io il 13 apr i le 1989 da pa r t e 
di due general i e u n co lonnel lo pilota: il genera le Zavoli, il genera le 
Cavatorta e il co lonnel lo pi lota Muzzarelli . Le h a n n o pos to la d o m a n d a 
p e r c h è fosse stata effettuata la regis t razione delle t r acce r a d a r con 
cadenza lenta (una ogni t ren ta secondi) . Lei ha risposto: e r a v a m o soliti 
usare s e m p r e cadenze lente p e r risparmiare nastr i . 

Vorre i a l lora che innanzi tut to ci chiarisse cosa significa cadenza 
lenta u n a ogni t r en ta secondi . 

DEL ZOPPO. È u n a d o m a n d a tecnica , n o n da operat ivo c o m e m e . 

PRESIDENTE. Ci s iamo posti i p rob l emi della cadenza del r a d a r 
pe r chè i due general i ed il co lonnel lo pi lota che h a n n o in te r roga to lei, 
a tutti voi di Marsala, p o n e n d o le d o m a n d e , h a n n o s e m p r e chies to 
pe r chè giravate ad u n a ogni t renta . Ciò significa che i genera l i si e r a n o 
posti il p r o b l e m a del pe r chè si girasse ad u n a ogni t r en ta e n o n a 
velocità no rma le . 

Ci h a n n o poi esposto anche al t re ipotesi . 

DE JULIO. Innanzi tu t to vorre i sapere cosa significa u n a t racc ia 
ogni t r en ta secondi . 

DEL ZOPPO. Come ho già det to , si t rat ta di u n a ques t ione 
tecnica . Il c o m p u t e r r iceve degli input che gli a r r ivano, p e r e sempio 
dal r ada r o dalle switch actions fatte dagli opera tor i . Esiste u n nas t ro 
di registrazione che registra, ad esempio , le t r acce avvistate, m a 
anche le azioni fatte: se ad esempio qua l cuno si vuole togl iere la 
curiosi tà di vedere cosa ha fatto u n par t ico la re ope ra to re , ques to 
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viene registrato, e se ne p u ò ch iedere u n a ricostruzione. È chiaro che 
p iù sono gli input che arr ivano al c o m p u t e r e che si vuole regis trare , 
p iù spazio si r ichiede sul nastro> Allora si p u ò scegl iere fra regis t rare , 
ad esempio , tut te le t r acce senza esc luderne nessuna , ogni volta che 
l ' an tenna r ada r passa sulla t raccia , oppu re regis t rare in sequenza. Mi 
r isulta p e r ò che n o n si t rat t i n e m m e n o di u n a sequenza fissa; la 
sequenza p u ò essere in ter ro t ta da u n a qualsiasi a l t ra azione. Quando 
c ioè il c o m p u t e r riceve u n a qualsiasi al t ra azione m e n t r e è in corso 
questa sequenza, è possibile che inver ta la sequenza. Ad esempio vi 
sono c inque t racce e il c o m p u t e r sta regis t rando la p r ima , la seconda 
e la terza... 

DE JULIO. Poi ven iamo a ques to . Lei sta pa r l ando di sequenze di 
registrazione, in cui il t e m p o n o n mi s embr a ent r i c o m e pa rame t ro . 
Vorre i sapere cosa significa u n a ogni t r en ta secondi . 

DEL ZOPPO. È chiaro che se il computer deve regis t rare tu t te le 
t r acce che in quel m o m e n t o ha, le p u ò regis t rare m a ques te o c c u p a n o 
sul nas t ro u n cer to spazio. Se noi dec id iamo di o rd ina re al c o m p u t e r di 
n o n regis t rare tut te le t r acce c o n t e m p o r a n e a m e n t e , m a di regis t rarne 
d u e p e r volta, in sequenza, si t ra t ta di u n a sequenza lenta: n o n sono 
c inque p e r volta m a due p e r volta. 

DE JULIO. Mi scusi, m a cosa c ' en t r ano i secondi? Cont inuo a n o n 
capi re . 

DEL ZOPPO. Se il c o m p u t e r deve regis t rare nel lo stesso spazio di 
t e m p o u n cer to n u m e r o di t racce , impiega p e r la regis t razione u n cer to 
n u m e r o di secondi . Se deve regis t rare u n n u m e r o inferiore, impiega u n 
n u m e r o di secondi inferiore. La cor re laz ione con il t e m p o è questa. 
C o m e h o già det to, si t ra t ta di u n a ques t ione tecnica . 

Il mot ivo pr incipale p e r cui si usava la regis trazione len ta a mio 
p a r e r e è questo: uti l izzando u n a cadenza len ta di regis t razione, cioè 
o r d i n a n d o al computer di n o n regis t rare tu t to s imu l t aneamen te , u n a 
t racc ia diet ro l 'altra, tu t te le t r acce che vedeva, m a n m a n o che le 
vedeva, m a di sa l tarne ogni tan to due p e r regis t rar le al giro 
successivo, significa che io h o della t racc ia n. 1 u n a posizione al 
t e m p o 0 ' 0 " 1 , e che la posizione successiva della stessa t racc ia salta 
u n t e m p o . 

ZAMBERLETTI. Se c o m p a r e u n a t racc ia nuova il c o m p u t e r la 
inser isce. 

DEL ZOPPO. Ma le t racce n o n vengono registrate tu t te in sequenza, 
e quindi o c c u p a n o m e n o spazio. Utilizzando m e n o nas t ro , in real tà 
l ' opera to re e ra costre t to a cambia re nas t ro m e n o f requen temente . 
Questo e ra secondo m e il mot ivo «basso». Era u n a ques t ione n o n 
operat iva ... 

PRESIDENTE. Vorrei sapere chi dava disposizioni p e r scegl iere il 
t e m p o di girata. 
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DEL ZOPPO. Non ricordo che ci fossero del le dirett ive. 

PRESIDENTE. Da questi genera l i che svolgevano l ' inchiesta, lei 
risponde che si operava cosi forse p e r risparmiare nas t ro , al tr i rispon­
d o n o «non lo so». 

Chi aveva dec iso di girare a u n o e t r en t a quel la sera? 

ZAMBERLETTI. Si faceva così s e m p r e o solo in quel la occas ione? 

DEL ZOPPO. N o r m a l m e n t e si girava a u n o e t renta ; e r a n o delle 
operazioni che doveva fare Vinput operator e decideva.. . 

DE JULIO. Ma io con t inuo a n o n capi re cosa significhi u n o e t renta . 

ZAMBERLETTI. È c o m e regis t rare u n a pa ro la ogni t r e e po i 
ricostruire il discorso? 

DEL ZOPPO. Uno a t re significa regis t rare u n a t racc ia ogni t re . 

DE JULIO. Ma questo è u n messaggio chiar iss imo che c i a scuno di 
noi è in g rado di capire . Ci è stato a n c h e spiegato - si t ra t ta di cose che 
ci sono state det te e r idet te - che s ta t i s t icamente , po iché le t r a cce si 
i nc roc iano (se fossero solo t r e t r acce , reg i s t rando u n a su t re , si 
reg is t re rebbe s e m p r e la stessa t raccia) s ta t i s t icamente le p r e n d e tu t te , 
p r ima o poi . 

DEL ZOPPO. Se n o n e r ro , ques ta sequenza di cui pa r l avamo in 
real tà p u ò essere in te r ro t ta da qualsiasi operaz ione . 

DE JULIO. C o m e dicevo, è ch iaro cosa significhi u n a ogni due , u n a 
ogni t r e o u n a ogni quat t ro : si registra u n a t raccia , se ne sa l tano due , si 
registra po i la successiva, e così via. Ma - lo dico a n c o r a u n a volta - il 
t e m p o n o n c ' en t ra n iente . A tutt 'oggi n o n capisco cosa significhi u n a 
ogni t r en ta secondi . 

DEL ZOPPO. Il t e m p o p u ò in terveni re a pos ter ior i . Se u n a t racc ia 
n o n è regis trata tut te le volte che l ' an tenna vi passa, - ad e sempio 
l ' an tenna vi passa sopra c inque volte al m i n u t o , ogni dodici second i -
se questa t racc ia n o n viene registrata tu t te le volte che l ' an t enna vi 
passa sopra, ... 

ZAMBERLETTI. Si registra u n a ba t tu ta su t re . 

DEL ZOPPO. Po t rebbe essere, m a n o n è u n a ba t tu ta su t re , è u n a 
t raccia su t re che p r e n d o in esame. Il t e m p o che t rovo fra u n a posiz ione 
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della t racc ia e la posizione sul nas t ro successiva n o n è p iù di dodici 
secondi m a p u ò essere di vent iquat t ro o di t rentase i . Il t e m p o inter­
viene in ques to m o d o . 

DE JULIO. Però è variabile p e r c h è se c 'è u n a sola t racc ia quel la 
sarà regis trata sempre . 

DEL ZOPPO. È u n a variabile d ipenden te dal n u m e r o del le t r acce e 
delle azioni che si fanno. 

PRESIDENTE. Nella re lazione Blasi, si d ice che la sera stessa la 
cadenza cambiò pa recch ie volte; n o n si girò tu t ta la sera ad u n o e 
t ren ta . Questo è scri t to nel la re lazione Blasi: si dice che la sequenza 
u n o e t r en ta è mol to lenta e consen te di p e r d e r e il ritorno del la t raccia . 
Vorre i chiar i re ques to aspet to. 

DEL ZOPPO. Un ch ia r imen to prec i so lo p u ò da re u n t ecn i co di 
compu te r s , io posso rag ionare su quel lo che h o s e m p r e saputo , m a 
s i ccome n o n è u n a cosa s t re t t amente col legata al m io lavoro n o n l 'ho 
mai approfondita . So che gli opera tor i al c o m p u t e r po tevano usa re u n a 
cadenza p iù o m e n o veloce; a n c h e il t e r m i n e p o t r e b b e r e n d e r e ma le 
(cadenza p iù o m e n o veloce), m a n o n so esa t t amente qual è il t e r m i n e 
t ecn ico . Quando mi viene chiesto c o m e ma i usavate u n a cadenza lenta, 
la mia p r i m a risposta è: p e r utilizzare m e n o nas t ro nel regis t rare u n 
ce r to n u m e r o di t r acce . 

Dire u n o a t r en ta è p robab i lmen te impropr io e dire 1 a 3 è p iù 
chiaro . C o m e interviene il t empo? Ora ce r co di arr ivarci . Il t e m p o n o n 
in terviene a pr ior i ; c ioè n o n dico ques ta t racc ia n o n la voglio vedere , 
m a voglio pe rò che le posizioni successive di ques ta t racc ia s iano 
distanziate t ra loro n o n di 12 secondi m a di 24, o c o m u n q u e di p iù di 12 
secondi p e r c h è così so che c o n s u m o m e n o nas t ro . Può darsi a l lora che 
vedo le t r acce ad u n cer to t e m p o x in u n a cer ta posiz ione e la 
successiva volta in cui la t racc ia viene registrata è 24 secondi dopo , e 
qu indi la distanza t ra la p r i m a e la s econda posiz ione invece di essere 
due miglia è qua t t ro miglia. Ma ciò ai fini nost r i n o n ci c o m p o r t a grossi 
p rob l emi p e r c h è la t racc ia con t i nu i amo a vederla . Ma in rea l tà ai fini 
a n c h e di analisi la differenza t ra due miglia e t r e miglia n o n ci 
c o m p o r t a mol t e differenze, a n c h e p e r c h è un 'anal i s i così det tagliata t ra 
l 'al tro n o n s iamo in grado di farla. 

CIPRIANI. L 'an tenna bat te s e m p r e c inque volte in u n m i n u t o o p u ò 
ba t te re due volte in u n minuto? 

DEL ZOPPO. Due volte no , p e r c h è signif icherebbe u n a ro taz ione di 
a n t e n n a t a lmen te bassa che ci c o m p o r t e r e b b e dei p rob lemi . 

CIPRIANI. Era u n n u m e r o tan to p e r dire; il n u m e r o delle ba t tu te di 
a n t e n n a è variabile? 

DEL ZOPPO. Sì, m a en t ro limiti b e n definiti. 



Senato della Repubblica - 193 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CIPRIANI. Se l ' an tenna anziché ba t te re 5 volte in u n minu to bat te 
2 o 3 volte p u ò essere a n c h e in terpre ta to nel senso che i 30 secondi 
possono essere riferiti... 

DEL ZOPPO. Lo esc ludo. Il discorso si riferisce s empl i cemen te alla 
registrazione. Se si fosse t ra t ta to di quel lo che diceva lei, a v r e m m o 
par la to di n u m e r o di giri di an tenna . Il n u m e r o di giri de l l ' an tenna , 
anche se si p u ò regolare , tut tavia p e r u n r ada r della difesa ae rea oscilla 
t ra il 5 ed il 6. 

ZAMBERLETTI. Si ce rca di avere più f r equen temente la t racc ia in 
u n per iodo di t e m p o . 

DEL ZOPPO. Però n o n tan to , p e r c h è se la t racc ia viene ba t tu ta 
t roppo f requen temente , a n c h e se si riesce ad avere degli aggiorna­
men t i p iù immedia t i - cosa che fa c o m o d o al con t ro l lo re di 
in tercet tazione che deve sapere subito dove si t rova il target - d 'a l t ro 
canto il n u m e r o degli impuls i che colpisce la t racc ia scende , p e r c h è 
l ' an tenna gira p iù ve locemen te , e ne l t e m p o in cui gira gli p u ò 
sfuggire qualcosa del target, m e n t r e a noi interessa che u n cer to 
n u m e r o di impuls i colpisca il target e ci consen ta di r i conoscer lo 
c o m e tale. 

PRESIDENTE. Il giro o t t imale è t ra i 5 ed i 6. 

DEL ZOPPO. Si ce rca di m a n t e n e r l o cos tante nei limiti dell 'appa­
recchia tura . Ino l t re c 'è u n a curiosi tà che r iguarda il pe r sona le della 
difesa aerea: u n a l t ro dei motivi che a noi faceva c o m o d o tener lo a sei 
è che è p iù facile conteggiare . 

DE JULIO. Poss iamo conc lude re che quan to m e n o che la d o m a n d a 
di questi due genera l i e del co lonnel lo e ra ma l posta . 

DEL ZOPPO. Può darsi che a l l ' epoca abbia capi to ma le il senso. 

DE JULIO. Lei h a inteso dire quan to ci ha qui affermato in cui il 30 
però , sia che s iano secondi sia che n o n lo s iano è un n u m e r o 
inverosimile , p e r c h è n o n c r edo arriviate a sal tare 30 t racce . 

DEL ZOPPO. Se è riferito ai secondi po t r ebbe verificarsi il d iscorso 
che facevamo pr ima . Cioè c o m e mai t ra la posizione del t e m p o x e la 
posizione successiva passano 30 secondi? 

DE JULIO. In base alle cose che lei mi dice n o n è c o m u n q u e fisso, 
pe r chè a volte la p r e n d e e a volte no; p e r cui n o n sarebbe mai u n 
intervallo fisso. 

In ogni caso la frequenza di registrazione di Marsala che si 
de sume dalla r iduzione dei dati è asso lu tamente incongrua r ispet to a 
quel la di altri siti: c r edo che qua lcuno abbia calcola to che u n nas t ro 
con quel la frequenza di registrazione sa rebbe p robab i lmen te dura to 
più di 24 ore . 
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PRESIDENTE. È du ra to mol to di più. 

DE JULIO. E c e r t a m e n t e si p r e s u m e r e b b e che u n a cadenza u n p o ' 
lenta venga utilizzata in caso di traffico p iù in tenso, p rop r io p e r i motivi 
che dice lei, c ioè p e r n o n conges t ionare t roppo . 

DEL ZOPPO. Ma ques to p r e s u p p o n e u n a sensibili tà ne l pe r sona le 
che varia le frequenze a s econda del traffico. 

DE JULIO. Di chi e ra la responsabi l i tà di fissare la frequenza? 

DEL ZOPPO. Non r i co rdo se vi fosse u n a direttiva, p e r ò l 'opera tore 
che faceva ques to lavoro e ra la stessa p e r s o n a che faceva il c a r i c amen to 
dei nastr i , doveva c ioè se t tare il regis t ra tore . 

DE JULIO. Era u n adde t to al compu te r , n o n di sala operat iva? 

DEL ZOPPO. Sì, u n adde t to al compu te r , m a n o n r i co rdo se vi fosse 
u n a direttiva; t ra l 'a l tro n o n mi ricordo n e a n c h e che qua l cuno m i abbia 
chiesto c o m e si doveva m e t t e r e la registrazione. 

DE JULIO. Pe r q u a n t o lei r icordi , ci p u ò par la re del traffico 
mil i tare la sera del 27 g iugno 1980, o c o m u n q u e nei giorni a cavallo del 
27 giugno 1980? 

DEL ZOPPO. P remesso che n o n e ro in sala operat iva p e r cu i n o n 
avevo un ' idea , posso di re quel lo che vidi i g iorni successivi dalla 
r iduzione dei dati che f acemmo, cioè q u a n d o ci fu chiesto di m a n d a r e i 
dati. 

DE JULIO. Questo lo a b b i a m o visto a n c h e noi . Le ch iedo sull 'atti­
vità aerea . 

DEL ZOPPO. A cavallo di quei giorni n o n mi ricordo nessun 
evento . 

DE JULIO. Lei n o n si r i corda u n in tenso traffico mil i tare il g iorno 
27 o in quel pe r iodo i n t o r n o al 27? 

DEL ZOPPO. N o n glielo so dire , c o m u n q u e di solito a giugno ci 
sono delle eserci tazioni , però . . . 

L'onorevole De Julio mostra al maggiore Del Zoppo il seguente 
documento: 
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ALLEGATO «E» 

A E R O N A U T I C A M I L I T A R E I S P E T T O R A T O T E L E C O M U N I C A Z I O N I E D A . V . 2° R E P A R T O 

SERVIZIO TRAFFICO AEREO E INFORMAZIONI AERONAUTICHE 

(Elenco Notam in vigore il 27 giugno J980) 

Denominazione Quote Tipo attività Durata Distanza 
punto 

«Evento» 

Segue Zone 
Regolamentate 

LI-R64 Bis Barge FL125/UNL Intensa attività 
aviogetti 

Proibito il traffico 
aereo; l'attività degli 
aa/mm militari tra 
FL130 e FL240 è 
soggetta a preventiva 
autorizzazione di 
Milano ACC. 

380 NM NW 

LI-R77 Bis Centro 
Sicilia zona N e S 

FL 100/ 
FL 370 

* 
Intensa attività aerea 
militare 

HJ+30 da Lunedì a 
Venerdì, festivi Esclusi 

76 NM SSE 

zona C FL 250/ 
FL 370 

Intensa attività aerea 
militare 

HJ+30 da Lunedì a 
Venerdì, festivi eslcusi 

Zone 
pericolose 

LI-DI Lombardore GND 4500 
MT AMSL 

Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

390 NM NW 

LI-DI Bis 
Lombardore 

4500 MT 
MSL/UNL 

Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

Attiva con preavviso a 
mezzo NOTAM. 

390 NM NW 

LI-DIO Foci del 
Reno 

GND/FL325 Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

282 NM N 

LI-D25 Brindisi GND/UNL Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

Attiva tutti i Martedì e 
Venerdì 

250 NM E 

LI-D28A Golfo di 
Taranto 

GND/UNL Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

184 NM E 

LI-D28B Golfo di 
Taranto 

GND/UNL Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

184 NM E 

LI-D36 Pesaro GND/10000 
FT MSL 

Esercitazioni di tiro a 
fuoco aria-mare 

Martedì, Mercoledì, 
Giovedì, 08.00/17.000 

LI-D37 Porto 
Venere 

GND/UNL Esercitazioni di tiro a 
fuoco 

Da Lunedì a Venerdì 
h24. 

276 NM 
NNW 
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DE JULIO. A quali posizioni po t r ebbe co r r i spondere u n No tam di 
ques to t ipo? 

DEL ZOPPO. Questa Lima-Roma 11-bis c en t ro n o n è r ego lamenta ta 
da no tam, m a è r ego lamenta ta da AIP, è u n ' a r e a di eserci tazione 
no rma le . 

DE JULIO. Dove cade? 

DEL ZOPPO 1 (1). La bis cen t ro cade p rop r io al c en t ro della Sicilia 
ed è u n ' a r e a che se n o n ricordo ma le va dal livello 250 (cioè 10.000 
piedi) fino a 370 p e r c h è dopo c'è un ' ae reov ia che gli passa sopra a quel 
livello. È u n ' a r e a che a l l ' epoca e ra di responsabi l i tà p rop r io di Marsala, 
p e r c h è su quel la facevamo le nos t re attività di in tercet taz ione, m a n o n 
è u n ' a r e a attivata ad hoc p e r qua lche cosa. 

Lima-India significa Italia ed R sta p e r restricted area, c ioè u n ' a r e a 
nel la quale si fa p resen te che c 'è attività mil i tare , p e r c h è è u n ' a r e a di 
n o r m a l e attività mil i tare nel la qua le facevamo intercet tazioni noi , dove 
faceva intercet tazioni Si racusa e c r edo nessun a l t ro , a m e n o che n o n si 
coord inassero ; m a n o n era solo la cen t ro p e r c h è a n c h e sud e n o r d 
e r a n o n o r m a l m e n t e attivate. Il p r o b l e m a p e r cui è stato emesso u n 
n o t a m è che la cen t ro n o r m a l m e n t e va da 100 a 250 e in ques to caso 
loro l ' hanno estesa fino a 370. Pe rò n o n ricordo che ci fosse u n a attività 
specifica. 

DE JULIO. Pe rchè dice questo? Questo è u n no tam, viceversa. 

DEL ZOPPO. Questo è u n no tam, ma , r ipeto; la R-77 è su tutt i i 
manua l i di volo, pe rò la cen t ro , se posso farle u n disegno (// maggiore 
Del Zoppo traccia un disegno), p iù o m e n o è fatta c o m e le mos t ro , se 
n o n r i co rdo male : c 'è la Sicilia qui dove indico, p iù o m e n o , ed è divisa 
in sud, cen t ro e nord; due ro t te sono n o r m a l m e n t e attivate da 100 a 370 
p e r attività nostra , cioè p e r in terce t taz ione ed eserci tazione; la cen t ra le 
n o r m a l m e n t e è da 100, se n o n e r ro , a 250 p e r c h è c 'è l 'aerovia 
Catania-Palermo che le passa sopra , o u n a rot ta assistita, qua lche cosa 
che n o r m a l m e n t e p u ò essere utilizzata a n c h e dai civili. 

È stato emesso u n no tam, qui , mol to p robab i lmen te p e r c h è si 
voleva es tendere a n c h e p e r la cen t ra le il mass imo livello fino a 370. 
Pe rò quale fosse il mot ivo n o n glielo so dire. 

Questo poi p e r quant i giorni? 

(1) Si veda la precisazione fornita dal maggiore Del Zoppo, con nota deir8 
aprile 1991, in relazione «all'area LIR-77 bis, [...] effettivamente ricordavo male; 
l'area in argomento, e cioè la LIR-77C è normalmente attivata da livello 250 a livello 
370. 

Pertanto il Notam di cui all'allegata cartella 128 [dello stenografico dattilo­
scritto, n.d.r.] non comporta nessuna variazione a quanto stabilito dall'AIP Italia che 
è in vigore ancora oggi e che riporta gli stessi limiti di quota, giorni ed orari per 
l'attivazione della suddetta area». 
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DE JULIO. Dal luned ì al venerdì , a l m e n o questo mi s e m b r a che 
significhi la scritta. 

DEL ZOPPO. Quindi nei g iorni lavorativi, festivi, scoper t i , qu indi in 
real tà tut ta quan ta poi e ra così. Però n o n glielo so dire , ones t amen te 
n o n mi r icordo . 

Poteva essere a n c h e u n a eserci tazione locale nos t ra o a n c h e 
alleata, n o n ho idea. Pe rò n o n mi r i co rdo che in quei giorni ci sia stata 
o che qua lcuno mi abbia det to che c 'e ra u n a eserci tazione par t icolare . 

DE JULIO. Io mi p e r m e t t o di ch ieder le u n a cosa a distanza di ol t re 
dieci ann i p e r c h è ovviamente s t iamo pa r l ando di u n g iorno par t icolare ; 
n o n mi pe rme t t e re i di ch ieder le , p e r esempio , lei il 3 agosto del 1969 
che faceva, ovviamente . Pe rò il 27 giugno del 1980 sì. 

ZAMBERLETTI. Ma era u n a cosa abi tuale , cioè succedeva spesso 
che potessero modif icare le quo te in u n a zona? 

DEL ZOPPO. Non è u n a cosa eccezionale . Adesso n o n r iesco a 
ricollegare in qual i c i rcos tanze par t icolar i , p e r ò p e r m e questa n o n è 
u n a cosa eccezionale; p u ò darsi a n c h e che si sia verificata solo due o t re 
volte, m a io lo r i tengo u n a cosa eccezionale : il notam v iene fatto 
apposta, cioè quando già c 'è u n a rego lamentaz ione si vuole modificare 
o si vuole istituire, p e r esempio , u n ' a r e a par t ico la re in m o d o che si eviti 
che ci vadano altri velivoli. Ma n o n solo i civili, a n c h e i velivoli mili tari 
devono sapere che p r i m a di en t r a r e in questa a rea devono met ters i in 
conta t to con qua l cuno o p p u r e s tare s empl i cemen te at tent i p e r c h è c'è 
già al t ra attività. Pe rò che gene re di attività ci fosse in questa a rea 
f rancamente n o n so. 

R i spondendo a quel lo che lei diceva, c ioè che e ra u n g iorno 
par t ico lare , r i co rdo pe rò , d 'a l t ro can to , che se ci fosse stato qualcosa di 
par t icolare , c o m e u n a grossa eserci tazione, io quel lo m e lo ricorderei: 
stavo all'ufficio eserci tazioni e m e lo dovrei r i cordare . 

DE JULIO. Quindi lei n o n r i co rda u n a in tensa attività. 

DEL ZOPPO. O, se c 'è stata, n o n posso dirlo. Credo di no , 
f rancamente n o n mi pa re . Fra l 'al tro a v r e m m o par tec ipa to , ci dovreb­
b e r o essere i registri del con t ro l lo re delle in tercet tazioni anco ra e 
quindi , se lui avesse par tec ipa to ad attività di in tercet taz ione, lì do­
vrebbe r isul tare da qua lche par te . 

DE JULIO. Nei giorni successivi o p receden t i c 'e ra u n a esercita­
zione nazionale? Lei h a det to che è u n ' a r e a utilizzata a n c h e dalle forze 
alleate. 

DEL ZOPPO. S e m p r e su autorizzazione. Non è che forze al leate (e 
q u a n d o pa r l i amo di al leate noi p e n s i a m o agli amer ican i ) si m u o v a n o 
l ibe ramente : è tu t to coord ina to con u n o rd ine di operazioni , con 
qualcosa di stabilito. Questo vuol dire che n o n viene data loro u n ' a r e a 
d icendo di anda re lì a fare quel lo che vogl iono. Esiste u n ' u n i c a 

14 



Senato della Repubblica - 198 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

operazione, p e r esempio l 'eserci tazione display determination; il Soc e il 
Roc sono a conoscenza , si s i s temano delle Cap, dei velivoli in orbita, si 
s imulano dei target che vengono da al t re par t i e quest i in te rce t t ano . 
Oppure sempl i cemen te facciamo delle missioni che noi c h i a m i a m o 
profilo, p e r cui ci serve tut ta la zona: p u ò essere p u r e att ivata sempli­
c e m e n t e p e r fare delle missioni di profilo o p e r c h è ci sono degli esami 
di guida caccia o p e r altri motivi . Profilo significa che c 'è u n target che 
en t ra dal nord , p e r esempio ; si fa tut to il pe rco r so , h a b i sogno di mol to 
spazio p e r c h è vogl iamo fare u n a miss ione di in terce t taz ione s imu lando 
il t e m p o di guerra , quindi fatta frontal, e di solito b isogna acce le ra re se 
si vuole anda re supersonic i , o p p u r e salire a 350 p e r c h è a l t r iment i si 
fanno i bang sonici e poi si c r e a n o p rob lemi . 

PRESIDENTE. Va bene , maggiore , è ch iaro che v iene rego lamen­
tato il cielo, c o m e a n c h e p e r le a l t re nazioni , ecce tera . 

DEL ZOPPO. Però , r ipeto , l ' impor tan te è l 'o rd ine di operaz ione . 

DE JULIO. Maggiore, lei adesso si occupa di Awacs, mi s e m b r a di 
capire . 

DEL ZOPPO. Sì lavoro a b o r d o degli Awacs. 

DE JULIO. Mi tolga u n a curiosi tà . Lei si ricorda c e r t a m e n t e che fra 
ques te t r acce registrate a Marsala ce n ' è u n a u n p ò s t rana: a lcun i h a n n o 
det to che e ra u n pa l lone sonda, altri h a n n o det to che e r a n o al t re cose , 
p e r esempio disturbi radio t ipo guer ra e let t ronica, t an to p e r in tenderc i . 
Po t rebbe u n a t racc ia di quel t ipo essere viceversa de t e rmina t a da u n 
ae reo di sorveglianza radar? 

DEL ZOPPO. Bisognerebbe vedere qual è la t raccia . 

DE JULIO. Io par lo di quel la avvistata e seguita m o l t o at tenta­
men te , pera l t ro , da Marsala. 

DEL ZOPPO. È u n traffico mil i tare che lei r icordi? 

DE JULIO. No, e fra l 'al tro n o n ricordo b e n e se fosse stato 
identificato; p robab i lmen te con u n a classificazione friendly. 

DEL ZOPPO. Ma che quo ta aveva questa t raccia? 

DE JULIO. Tutte, p ra t i camen te , da quo te inverosimil i t ipo 60.000 
piedi a quo te mol to più basse. 

DEL ZOPPO. Quando noi a b b i a m o a che fare con fatti di ques to 
genere la p r i m a cosa che p e n s i a m o è che è u n pal lone-sonda. P e r 
acce r t a r cene d o v r e m m o a n d a r e a con t ro l la re i n o t a m di tu t ta l 'area e 
n o n solo di quel la di Pa l e rmo , che pe ra l t ro p u r e lancia , così c o m e 
Trapani , dei palloni-sonda; m a q u a n d o ciò avviene, ce lo d icono che 
h a n n o lanciato u n pal lone-sonda. 
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Se pe rò il pal lone-sonda, p e r esempio , è par t i to dalla Spagna e ci 
sono i venti che vanno verso est e arr iva qui, n o n poss iamo avere la 
certezza ma temat i ca che sia u n pal lone-sonda n è s iamo in grado di 
andar lo ad in terce t tare p e r vedere cosa è, p e r c h è a 60.000 piedi n o n ci 
ar r iv iamo. Allora la p r i m a idea è che sia u n pal lone-sonda; la cosa n o n 
ci spaventa mol to p e r c h è è al to, è lent iss imo, p e r c h è in real tà si sposta 
solo con il vento, la velocità che noi poss iamo d e t e r m i n a r e è quel la che 
gli dà il vento. 

ZAMBERLETTI. Qua lcuno aveva anche velocità zero. 

DEL ZOPPO. Sì, la veloci tà zero pe r ò data dal computer o dal radar 
vuol dire pe r esempio che c 'è stata u n a bat tuta , o p p u r e che fosse 
appena nata, o p u ò essere a n c h e zero se n o n ci sono venti t rasversal i e 
questo sale sempl icemente . 

Quindi, ripeto, pa r lo p e r ipotesi: la p r i m a idea è quel la di u n 
pal lone-sonda. Quello che si p u ò t en ta re di fare è con t ro l l a re la quota 
con il quad rame t ro p e r vedere se effettivamente sono 60.000 piedi , 
pe r chè s iccome abb iamo a che fare con u n q u a d r a m e t r o au toma t i co a 
volte, quando ci sono dei dubbi , si ce rca di m a n o v r a r e m a n u a l m e n t e 
(perchè si p u ò fare, n o n dico che tutt i lo facciano) e vedere se 
esa t tamente la quota che mi sta dando il compu te r , che io leggo lì è 
p ropr io quella che t iene il target] in real tà c 'è u n ope ra to re che legge il 
r adar di quota, poi da Yinput al c o m p u t e r e m i c o m p a r e sulla consolle: 
allora io che devo valutare quel la t racc ia vedo quel lo che m i h a passato 
il compute r , pe rò se voglio essere s icuro chiedo di con t ro l l a re b e n e sul 
manua l e e, se risulta quel la quota , a l lora d ic iamo che p e r noi è u n 
pal lone-sonda. 

Pot rebbe p u r e t rat tarsi s empl i cemen te di u n beep s t rano del com­
puter , pe rò di solito quest i echi fasulli d u r a n o poco , si vedono u n paio 
di ba t tu te o u n a bat tu ta , e invece questo d u r a mo l to e quindi data la 
quota, data la velocità che mi d icono risulta mo l to bassa, io c redo 
all ' ipotesi di u n pal lone-sonda. 

DE JULIO. Anche con grosse variazioni di quota? 

DEL ZOPPO. Vede, q u a n d o abb iamo a che fare con ques te quo te 
mol to alte, mol to al di fuori della n o r m a , in rea l tà i s is temi n o n ci 
danno u n a grossa affidabilità; se and i amo ol t re i 60.000 piedi , an­
che se il nos t ro s is tema di quota è det to che dovrebbe funzionare fino 
a quote mol to più alte, in real tà lì i n te rvengono fattori di propaga­
zione ed al tro, p e r cui n o n è affidabile al cen to p e r cen to . Voglio dire 
che invece di essere 60.000 p u ò darsi che fossero 55.000 o 50.000 
piedi. 

DE JULIO. D 'accordo , cer to . 

DEL ZOPPO. Ma se a r r iv iamo poi a 90.000 piedi a l lora cominc io ad 
avere i dubbi che qualcosa n o n funziona, che qua lcosa n o n va. Pe rò che 
fosse u n aereo di sorveglianza è da esc ludere . 
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La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati. 

... Omissis ... 

DE JULIO. Lei ha avuto la responsabi l i tà di cus todi re mater ia le 
sot to seques t ro a Marsala? 

DEL ZOPPO. Una p r i m a volta m i sono stati dati i nast r i di 
registrazione utilizzati quel la sera. Si t ra t tava di due nastr i , p iù u n 
nas t rò di comunicaz ion i d ic iamo ter ra-bordo- ter ra , m a in real tà e r ano 
p u n t o a p u n t o p e r c h è n o n c ' e rano comunicaz ion i se n o n quel le relative 
al soccorso ; inol t re m i sono stati dati u n pa io di registri . Il c o m a n d a n t e 
di al lora, che e ra il t enen t e co lonne l lo Cespa, mi consegnò quest i nastr i 
e mi fece cus tode . 

DE JULIO. Da che data? Qualche t e m p o dopo o lo stesso giorno? 

DEL ZOPPO. Lo stesso g iorno n o n c redo , q u a n d o avviene qualcosa 
di s t rano e si p r e s u p p o n e che ci sia stato u n inc iden te o u n a m a n c a t a 
coll isione, o u n a cattiva identificazione, di solito a c c a n t o n i a m o i nastr i 
p e r essere p ron t i u n doman i . 

DE JULIO. N o n ne fate u n a let tura? 

DEL ZOPPO. Può darsi , se p e r e sempio ci ch i edono immedia ta­
m e n t e dei dati su u n avven imento si p u ò fare. 

DE JULIO. Lo faceste quel la sera? 

DEL ZOPPO. Ricordo che quel la se ra mi t rovavo a casa e c i rca alle 
2 1 , 30 mi arr ivò u n a telefonata dal con t ro l lo re , a l lora il cap i tano 
Ballini, che mi telefonò p e r due motivi: p r i m o p e r c h è p robab i lmen te 
c ' e ra stato u n inc idente , mancava q u a l c u n o al l 'appel lo che e ra stato in 
con ta t to con R o m a m a poi e ra stato pe r so e n o n aveva ch iamato 
Pa le rmo; in secondo luogo, in conseguenza di ques to egli aveva 
annul la to la Synadex p e r c h è s tavano c e r c a n d o quel velivolo, o rma i e ra 
passata u n a mezzore t ta e si stava e n t r a n d o in u n a fase di al lerta, l ' aereo 
e ra cadu to o si doveva t rovare . Allora pres i la m a c c h i n a e andai alla sala 
operat iva p e r vedere cosa stava succedendo ; q u a n d o cade u n velivolo è 
u n avvenimento abbastanza grave a n c h e se p u r t r o p p o a Marsala era­
vamo abituati , da q u a n d o sono in quel la sede ne s a r anno cadut i t re o 
qua t t ro . L 'approcc io al p r o b l e m a n o n dico che avvenga in m a n i e r a 
fredda p e r ò c e r t a m e n t e n o n ci si poteva fare p iù n iente . 

Arrivai in sala operat iva e se ricordo b e n e s tavano a n c o r a c e r c a n d o 
di individuare la posizione del velivolo e se lo avevano visto. Mi 
sp iegarono che la Synadex era stata in te r ro t ta e avevano p repa ra to u n o 
stralcio dal nas t ro di registrazione, quel la che c h i a m i a m o la riduzione-
dati , con le bat tu te . Ne sono quasi s icuro e lo r i co rdo p e r u n par t ico la re 
che n o n so se r i corda a n c h e Ballini; ritengo di aver visto la riduzione e 
di essere anda to a vedere la zona che poteva in teressare pe r chè , c o m e 
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saprete vengono indicate delle posizioni attraverso le coordinate in X e 
Y; mi sono procurato queste cartine con le coordinate polari e ho 
cercato di dare un'occhiata alle posizioni . Ritengo di aver visto una 
traccia su questa riduzione, di aver intuito «a naso» che potesse essere 
quella interessata con gli IFF che scendeva da Ponza a circa 30 miglia e 
poi si perdeva. Per essere sicuro che in realtà fosse quella la posizione 
ricordo di aver telefonato a Roma-controllo o a qualcun'altro e non gli 
ho detto che noi avevamo trovato la traccia ma ho chiesto quale IFF 
aveva la traccia che Roma aveva assegnato per questioni di controllo; 
credo che Roma mi abbia detto quali IFF aveva e allora sono stato 
sicuro. Nel frattempo, se non ricordo male, visto che stavo per passare 
i dati a Martina Franca che quell'aereo probabilmente era caduto, 
anche se non potevo essere sicuro perchè esisteva una zona d'ombra, 
qualcuno in sala operativa mi disse che anche Licola aveva visto e stava 
passando i dati a Martina Franca, per cui non c'era bisogno che li 
passassimo noi. Ritengo che quella riduzione fosse stata fatta immedia­
tamente dopo, cioè la sera stessa. 

DE JULIO. La cosa più naturale quando si perde un aereo e si 
hanno dei dati è quella di leggere i nastri. 

PRESIDENTE. Ciampino li lesse tutta la notte, voi leggeste i vostri. 

DE JULIO. Come mai per un'operazione di tanta banalità, che 
sembra naturale da compiersi in un'occasione di questo genere, si sono 
inventate delle cose ridicole del tipo che il tempo di mancata registra­
zione è dovuto al cambio del nastro? 

DEL ZOPPO. Io sono stato ascoltato solo due anni fa dallo Stato 
maggiore. Altre discussioni le abbiamo fatte a livello personale tra 
amici. Nonostante la gravità dell'incidente ho avuto sempre una specie 
di senso di rifiuto perchè ero sicuro che Marsala aveva cercato di fare il 
possibile, era riuscita a sapere dove e a che ora l'aereo era caduto; 
invece sembrava che noi non volessimo dire niente, il che non era 
assolutamente vero. Non mi ricordo quanti giorni passarono da quando 
facemmo la riduzione dei nastri, quando sapemmo che anche Licola 
aveva visto e aveva passato i dati, era partito il soccorso; la nostra 
funzione iniziale era finita, sapevamo che il velivolo era caduto in 
quella zona e non potevamo fare più niente, abbiamo messo i nastri 
nella cassaforte in attesa che un domani qualcuno potesse chiedere 
qualcosa. Tutto quello che ho sentito in seguito, che l'aeronautica non 
aveva partecipato, che Marsala non aveva visto, francamente non mi 
spiego da dove sia nato. 

Il mio giudizio personale è che per certi argomenti ci sia stata una 
reticenza iniziale riguardo la copertura radar, i sistemi di difesa aerea, i 
programmi software del computer; questo potrebbe spiegare una reti­
cenza iniziale ma subito dopo abbiamo fornito i dati. Non mi ricordo 
quanto tempo sia passato dall'incidente a quando abbiamo mandato un 
primo stralcio che è anche in vostro possesso, ma si trattava del periodo 
in cui Pugliese era in licenza, poteva trattarsi di 10 giorni dopo circa. 
Noi abbiamo passato i dati delle tracce che ptvevamo visto; ricordo che 
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ci fu chiesto di riportare i dati avvistati suirallinamento Ponza-Ustica. 
Con un'analisi abbastanza sommaria della «zona» ricordo di aver tirato 
fuori questi dati, sapevo che su questo tabulato mancavano delle tracce 
in quella zona e allora precisai ... 

DE JULIO. È un'altra cosa misteriosa perchè nella comunicazione 
che voi fate di fatto non fornite i dati dalle 19 alle 19,15. 

DEL ZOPPO. La registrazione si interrompe alle 19,04, forse può 
esserci stata un'imprecisione. 

DE JULIO. Però i dati c'erano. Posso essere impreciso nell'indicare 
l'intervallo in cui i dati non ci sono perchè lo faccio approssimativa­
mente ma i dati fisicamente li ho e li do tutti. Invece i dati terminano 
rigorosamente alle 19 e riprendono alle 19,15. 

PRESIDENTE. C'è un primo grosso problema; essendo la Synadex 
registrabile sul reale non c'era bisogno di spegnere la registrazione 
reale stessa. Viene segnalato l'incidente aereo, non so perchè si debba 
spegnere per un lungo periodo la registrazione reale e questo per 
cambiare un nastro quando tecnicamente non ce ne è bisogno. 

DEL ZOPPO. Bisogna fare un controllo dei tempi dal momento in 
cui è arrivata la comunicazione e vedere come stavano le cose, a livello 
di nastri, in quello stesso istante. Io non posso dirlo. 

PRESIDENTE. À noi risulta che il cambio del nastro dal reale è 
avvenuto quattro minuti dopo l'incidente. Tutti danno per avvenuto 
l'incidente qualche secondo prima delle ore 21. Il cambio del nastro 
viene effettuato alle ore 21,04 e riprende alle 21,12. Non ci siamo mai 
spiegati perchè ciò sia avvenuto. Infatti, il nastro di registrazione del 
reale aveva ancora tempi lunghissimi e, come abbiamo visto li ha avuti, 
tant'è vero che girava. Perchè c'era bisogno di sospendere? Sarebbe 
stato sufficiente premere un bottone e sospendere la Synadex; il sito 
radar avrebbe continuato a funzionare regolarmente. Perchè si è spento 
tutto? 

DEL ZOPPO. Tecnicamente non comporta problemi registrare su 
un nastro reale la Synadex. C'erano invece dei problemi pratici: infatti, 
registrare il traffico Synadex su un nastro reale avrebbe comportato 
una confusione enorme. Sarebbe stato tutto comunque più complicato. 

PRESIDENTE. Normalmente è così, quella sera però eravate stati 
avvertiti che era caduto un aereo. È stato chiuso il sistema di copertura 
radar reale e si è proceduto al cambio del nastro in entrata e in uscita 
perdendo diversi minuti e arrivando alle 21, 48 senza la registrazione 
del reale. È questo il problema. 

DEL ZOPPO. Bisogna vedere a che ora ci è stato detto da Roma. 
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Io non lo so. Se erano le 21,04, l'incidente era già accaduto. 
Eravamo ignari di quanto stesse accadendo, per cui procedevamo come 
di norma. 

DE JULIO. La prima telefonata da Roma dovrebbe essere delle 23, 
19 e 12. 

DEL ZOPPO. Se l'operazione è iniziata alle ore 21, non possiamo 
dire che c'erano dati sull'incidente aereo. La procedura può anche 
essere sbagliata. Con il senno di poi, potremmo dire: chi ce lo fa fare a 
cambiare i nastri? Vuole dire che quando dovremo fare una ricostru­
zione dei dati perderemo più tempo. La procedura normale all'epoca 
era quella. 

PRESIDENTE. Ammesso che abbiate ricevuto l'informazione in­
torno alle ore 23, perchè -posto che sarebbe stato sufficiente spingere 
un bottone - si è proceduto ad un nuovo cambio del nastro perdendo 
altri 22 minuti? 

DEL ZOPPO. Purtroppo non posso risponderle. 

ZAMBERLETTI. Normalmente nel passaggio tra un nastro su cui 
svolgevate il lavoro di esercitazione (cioè il nastro su cui registravate la 
Synadex e non quello preregistrato) e il nastro normale era consuetu­
dine che si procedesse ad un cambio. 

DEL ZOPPO. Era consuetudine che si cambiasse il nastro. 

ZAMBERLETTI. Normalmente, quando si fermava, per interru­
zione o completamento normale, la Synadex la procedura automatica 
era quella di togliere il nastro Synadex e di rimettere i nastri normali 
per tenere separati i nastri finti da quelli veri? 

DEL ZOPPO. Sì. 

PRESIDENTE. Mi consentano i colleghi ed il maggiore Del Zoppo 
una breve comunicazione sui lavori della Commissione. Data l'ora, 
sarebbe opportuno spostare le altre audizioni in programma per oggi 
alla settimana prossima. 

Non facendosi osservazioni, così rimane stabilito. 

DE JULIO. Tornando all'argomento dell'audizione, dalle afferma­
zioni rese dal maggiore Del Zoppo è emerso che in ogni caso una 
riduzione dei dati quella sera fu fatta. 

Vorrei ora tornare brevemente alla domanda da cui ero partito 
relativa alla custodia dei nastri, e risalire al momento in cui il maggiore 
Del Zoppo ne fu nominato responsabile. 

DEL ZOPPO. Non ricordo la data esatta, ma non fu molto tempo 
dopo. 
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DE JULIO. Alcuni giorni dopo? Mi faccia capire: lei ha descritto 
come una prassi usuale in caso di incidente quella di conservare il 
materiale; oppure, ciò era frutto dell'ordine di sequestro del giudice. 

DEL ZOPPO. L'ordine di sequestro che io ricordi è arrivato succes­
sivamente, non so dirle se dopo pochi giorni o dopo un mese. 

DE JULIO. Quindi, prima dell'ordine di sequestro. 

DEL ZOPPO. Prima dell'ordine di sequestro, ma in maniera auto­
noma. Se lei si recherà a Marsala troverà delle casse piene di nastri, 
perchè alla minima anomalia che si registra i nastri vengono accanto­
nati. Normalmente, c'è una persona che li ha in consegna e che segna 
su un apposito registro coloro a cui li dà. Ciò vale sia per il computer, 
sia per i nastri delle comunicazioni. Ciò che avviene dopo dipende dal 
modo in cui si svolgono i fatti. Se nessuno li richiede, vengono 
cancellati; se viene chiesta una riduzione dei dati vengono invece messi 
in cassaforte e affidati ad una persona a tal fine incaricata. 

DE JULIO. Pur non ricordando esattamente il giorno, abbiamo 
comunque accertato che i nastri le vennero consegnati prima della 
notifica dell'ordine di sequestro. 

DEL ZOPPO. Non glielo so dire esattamente, perchè li ho accanto­
nati di mia iniziativa come avrei fatto normalmente. Non era però una 
custodia. 

DE JULIO. Questo comunque avvenne nell'immediatezza. Da quel 
momento in poi quanti accessi vi furono a quei nastri? Li ha tenuti 
sempre lei? Li ha consegnati ad altri? Ne ha fatte delle copie? 

DEL ZOPPO. Di copie non se ne potevano fare, nè credo fossimo in 
grado di farle. Ulteriori riduzioni di dati credo di non averle nemmeno 
chieste, perchè le avevamo già fatte e mi bastavano quelle che avevamo. 
A quanto mi risulta i nastri sono rimasti nella cassaforte dell'Ufficio 
operazioni, di cui conoscevo la combinazione. Il semplice accesso ai 
nastri non poteva essere dato a chiunque. 

DE JULIO. Le risulta che i nastri furono prelevati? 

DEL ZOPPO. Onestamente non glielo so dire. Ad ogni modo, non fu 
molto tempo dopo. Nel momento in cui fui nominato custode dei nastri 
il comandante mi inviò una lettera. Assunsi un'altra veste, in quanto 
prima custodivo i nastri perchè la cosa riguardava il mio ufficio, mentre 
a partire da quel momento li custodivo nei confronti della giustizia. 
Preparai quindi un plico che sigillai e misi in cassaforte. Non ricordo se 
lo misi nella stessa cassaforte o se, essendo la situazione diversa, mi 
rivolsi per maggior sicurezza all'ufficio Nato. Molto tempo dopo (nel 
frattempo era cambiato il comandante) venne il giudice Santacroce. Fui 
chiamato quindi dal comandante che mi disse che c'era un ordine di 
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sequestro di quel materiale, che gli consegnai, redigendo un verbale, 
affinchè lo desse a sua volta al giudice. 

DE JULIO. Ricapitolando, nell'immediatezza lei prese l'inziativa di 
custodire i nastri in cassaforte. Successivamente , è stato nominato 
custode dei nastri ed ha usato una procedura diversa, che dava 
maggiore sicurezza. 

DEL ZOPPO. Non posso giurarglielo, ma ritengo di si. 

DE JULIO. Lei ritiene dunque che i nastri consegnati al giudice 
Santacroce erano quelli per i quali già esisteva una riduzione dati fatta 
da voi e che erano stati prelevati dal computer. Di questo lei è certo. La 
riduzione che avete fatto è stata anch'essa sigillata oppure no? 

DEL ZOPPO. Ritengo che fosse stata messa insieme ai nastri. Se 
non erro erano state fatte due copie della registrazione. Una riduzione 
di dati fu spedita all'Itav. 

DE JULIO. Lei parla del tabulato del computer. 

DEL ZOPPO. Della trascrizione. Non ricordo se il tabulato del 
computer lo custodimmo insieme ai nastri o lo consegnammo al 
giudice. Ci dovrebbero essere dei documenti al riguardo; non mi 
sembra però che il giudice ritirò il tabulato. Ritirò i nastri. 

DE JULIO. Quindi il tabulato non fu custodito. 

DEL ZOPPO. Fu custodito comunque, però non fu dato al giudice. 
Io non ero custode del tabulato, perchè il tabulato in realtà era una 
trascrizione del nastro. 

DE JULIO. Lei capisce il senso di questa domanda, perchè siccome 
da alcuni sono stati avanzati dubbi circa l'originalità di questi nastri, un 
altro elemento di riscontro è la riduzione fatta il giorno stesso, a 
ridosso; quindi è un documento che avrebbe comunque una sua 
importanza, se fosse stato conservato contestualmente alla procedura 
che lei ha detto. Parlo del tabulato del computer, non della trascrizione 
delle tracce. 

DEL ZOPPO. Sì, ma tutto è stato messo in cassaforte, cioè non è 
che questa riduzione è rimasta in sala operativa in giro. 

DE JULIO. Mentre di questo noi non ne abbiamo avuto traccia, 
perchè la prima volta che noi abbiamo sentito parlare di riduzione è 
quando si è andati a Borgo Piave a trascrivere. 

DEL ZOPPO. Ricordo, vorrei dire al cento per cento, anche si tratta 
di 10 anni fa, di essere arrivato in sala, di aver visto la riduzione, e 
chiaramente io quella riduzione l'ho ritirata e l'ho messa insieme al 
materiale in cassaforte. Successivamente la cosa è stata formalizzata 
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come custodia, eccetera, dei nastri. Ma come tante altre riduzioni, che 
abbiamo lì, è rimasta nella nostra cassaforte. Io mi sento di dire che è 
quella. Se la dovessi vedere adesso, può darsi pure che la riconoscerei 
ma, lei mi capisce, in questo contesto... 

DE JULIO. Certo. Però, Presidente, questo è uno degli altri accer­
tamenti che potremmo fare: vedere se esiste ancora nella cassaforte di 
Marsala la riduzione originaria del nastro di Marsala stesso. Un'ultima 
questione. Lei viceversa nel 1987, se non ricordo male, ha consegnato il 
12 febbraio di quell'anno, oltre ad altre cose, anche un nastro computer 
SPS 5904 contenente le tracce simulate utilizzate durante l'esercita­
zione del 27 giugno 1980 

DEL ZOPPO. Quello dovrebbe essere il nastro della Synadex 5904. 
Sicuramente è uno dei nastri nostri. 

DE JULIO. Come è uscito fuori questo nastro? Perchè lei non ne ha 
parlato tra i nastri che lei ha custodito inizialmente? 

DEL ZOPPO. Infatti nessuno si era mai sognato di mettere da parte 
un nastro Sinadex il quale ancora doveva essere utilizzato; e poi 
nessuno pensava che il nastro Sinadex avesse potuto assumere il valore 
che credo stia assumendo adesso. Era un semplice nastro che conte­
neva delle tracce, che noi usavamo per le esercitazioni, che abbiamo 
continuato ad usare anche dopo, e che è rimasto lì fino al 1987. 

DE JULIO. Quindi anche di questo lei è certo, che quello era il 
nastro che utilizzavate sempre, quindi era sempre lui. 

DEL ZOPPO. Posso avere anche il dubbio se fosse poi veramente il 
5904. Bisognerebbe controllare il nastro e vedere che numero c'è. 

DE JULIO. Questo è il verbale sottoscritto anche da lei, in cui 
appare questo. Acquista rilievo, maggiore, per il semplice fatto che è un 
elemento di riscontro circa l'originalità dei nastri e che ovviamente 
questo nastro, che è Vinput delle tracce simulate, deve essere riscon­
trato sulla registrazione, sulla restituzione dati relativa al periodo, pur 
breve, in cui la simulazione è stata fatta, quindi una sua rilevanza ce 
l'ha. 

DEL ZOPPO. Ma lì le tracce simulate si vedono. Cioè sulla ridu­
zione dati si riconosce che la traccia è simulata. 

DE JULIO. Maggiore, ma qui non stiamo parlando di elementi di 
riscontro su originalità di documenti. 

ZAMBERLETTI. Ma i dati Synadex sono riportati poi su altro 
nastro. 
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DE JULIO. Noi abbiamo un nastro che è l'input della Synadex, che 
è quella che simula il cielo e lo dà come input a quelli che se ne 
servono. Poi c'è un nastro che lo registra, che è un nastro Synadex. 

DEL ZOPPO. Non solo perchè poi sul nastro Synadex sono com­
parse anche tracce reali. 

DE JULIO. Ovviamente, c'è l'uno e l'altro, benissimo. Però io 
certamente devo ritrovare, oltre a quelle eventualmente reali, quelle 
che mi provengono dalla simulazione sostanzialmente. Quindi questo è 
un elemento importante, ed io perciò le chiedevo il livello di affidabi­
lità, e lei lo ha confermato dicendoci che è lo stesso nastro che 
praticamente non avevate motivo di cambiare, perchè era l'esercita­
zione usuale che facevate per addestrare le persone. Sembra che non ci 
si trovi rispetto ai dati che provengono da questo nastro SPS 5904 e la 
registrazione della Synadex, quella sul nastro n. 100 e questo anche 
assume una certa importanza. A noi interessa accertare le vicissitudini 
che hanno avuto questi elementi utili ai fini dell'indagine. Ho termi­
nato. 

PRESIDENTE. Vorrei solo aggiungere due cose brevi. Siracusa, 
quando operava con voi in un'esercitazione Synadex, doveva redigere 
una esercitazione della registrazione. Cioè Marsala faceva una registra­
zione sulla Synadex? 

DEL ZOPPO. Sì, però per questo le dico che in realtà significava 
fare... 

PRESIDENTE. Ma la relazione non era una cosa scritta che andava 
trasferita altrove? 

DEL ZOPPO. Quelle di sito no. Per quelle di sito non si faceva una 
relazione scritta. 

PRESIDENTE. Non c'era una relazione della vostra Synadex? 
Voglio dire: se era una Synadex intersito, o programmata dall'interno, 
qualcuno avrebbe poi dovuto ricevere una relazione su come era 
andata l'esercitazione, o di sito o intersito. 

DEL ZOPPO. Se era organizzata dal Soc noi avevamo l'obbligo di 
fare una relazione al Soc. Se era di sito Siracusa faceva la relazione a 
Marsala. 

PRESIDENTE. Quella sera che tipo di esercitazione era? 

DEL ZOPPO. Di sito. 

PRESIDENTE. Allora Siracusa avrebbe dovuto fare una relazione a 
voi? 
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DEL ZOPPO. Sì. In realtà, però, per un'esercitazione la cui durata 
era pianificata in circa 2 ore, che è durata soltanto dieci minuti ed è 
stata poi annullata a causa dell'incidente, è giustificabile che Siracusa 
non abbia fatto alcuna relazione. 

PRESIDENTE. No, è l'inverso. La programmazione di gennaio-
febbraio-marzo 1980 viene dal III R o c Quella dei tre mesi successivi 
sembra nasca in loco, ossia sembra programmata da Marsala. 

DEL ZOPPO. Per quanto ricordo le programmazioni della Synadex 
di sito venivano fatte a Marsala, inoltrate al Soc, il quale a sua volta 
faceva un nuovo telegramma indirizzato a Marsala, a Siracusa, alla V 
Ataf e agli altri enti che dovevano partecipare, successivamente alla 
nostra proposta. La nostra cioè era una proposta, mentre il Soc 
pianificava. 

PRESIDENTE. Quindi ambedue le programmazioni trimestrali 
sono identiche, nascono in questo modo, sia quella di gennaio-febbraio-
marzo sia l'altra? 

DEL ZOPPO. Dovrebbe essere così, dovrei vedere i messaggi. Però, 
a meno che il Soc non abbia qualcosa da dire sulla mia pianificazione, 
di solito conferma la mia pianificazione. 

PRESIDENTE. Quindi, anche se il secondo trimestre fosse Soc, una 
relazione sarebbe comunque dovuta arrivare al Soc? 

DEL ZOPPO. No. 

PRESIDENTE. A chi arriva la relazione allora? 

DEL ZOPPO. A nessuno, arriva solo a me da Siracusa. 
Per questo rapporto c'è un formato standard previsto dal docu­

mento Nato, nel quale si doveva parlare di problemi di link, di problemi 
alle apparecchiature, di altri problemi. In realtà Siracusa non aveva 
avuto nessuno di questi problemi in quanto gli era stato detto di 
annullare l'esercitazione. Io credo che Siracusa abbia forse trasmesso 
in tutto due o tre tracce, ma per esserne sicuro dovrei sentire la 
registrazione. 

PRESIDENTE. In un primo tempo si era detto che il sito di 
Siracusa era in avaria, poi in manutenzione e poi, da una certa ora, 
funzionante. Non abbiamo mai capito se era funzionante nel momento 
in cui vi è stato l'incidente. Dovrebbe esserci il messaggio. 

DEL ZOPPO. Il fatto però che si passi da una situazione di 
manutenzione ad una situazione di avaria, ad una situazione di effi­
cienza non mi suona affatto strano. Può anche farsi il processo inverso. 
Da una manutenzione programmata è facilissimo che si vada a finire ad 
una situazione di avaria. 
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«Manutenzione programmata» vuol dire che si ferma il radar e ci si 
mette a lavorare sul trasmettitore, non perchè è rotto, ma per fare una 
manutenzione preventiva. In pratica, si deve controllare se tutto va 
bene. Per fare questo lavoro si hanno a disposizione tre ore; dopo due 
ore e cinquanta minuti ci si accorge, facendo questi controlli, che un 
pezzo del trasmettitore deve essere sostituito. Non potendo allora dire 
di essere in manutenzione, poiché nessuno ha dato l'autorizzazione per 
la manutenzione, dal momento in cui termina la manutenzione autoriz­
zata si va in una situazione di avaria; il radar è in avaria. 

PRESIDENTE. Ma ne viene data comunicazione? 

DEL ZOPPO. Certamente, non soltanto noi dobbiamo avere la 
comunicazione, ma anche il Soc. 

PRESIDENTE. In quel giorno non esiste alcuna comunicazione di 
avaria, di manutenzione o di fuori sito di Siracusa. 

DEL ZOPPO. Questo non glielo so dire non avendo ascoltato il 
nastro. 

PRESIDENTE. Lei quindi ritiene che avendo iniziato quella sera, 
anche per pochi minuti, la Synadex, Siracusa fosse in funzione? 

DEL ZOPPO. Ritengo di si, almeno per i collegamenti. 

PRESIDENTE. Maggiore, si registra tra Marsala e Siracusa una 
telefonata in cui una persona non identificata della sala radar di 
Siracusa chiede a Marsala se deve mettere il Tst per Mig nella Synadex. 
Cosa vuol dire? 

DEL ZOPPO. Io non ero in sala, non ho sentito la telefonata. 

PRESIDENTE. D'accordo, ma se lei avesse ricevuto una telefonata 
di questo tenore cosa avrebbe pensato? 

DEL ZOPPO. Mi sarei meravigliato, perchè non significa niente. 

PRESIDENTE. Ma a suo avviso, quale significato potrebbe aver 
avuto? 

DEL ZOPPO. Posso tentare di dare una mia interpretazione a 
questa comunicazione. Il Tst è una tabella specifica che viene usata non 
per indicare soltanto i dati della traccia, ma anche le azioni tattiche 
contro traccia. Viene quindi utilizzata come tabella tattica: si avvista 
una traccia, che può essere simulata o reale, e si deve intraprendere 
un'azione tattica. Si scrive allora la sigla della traccia (AG con un certo 
numero), identificata in un certo modo (Z, X R o altro), azione tattica 
da Sigonella o da altro luogo, con due velivoli chiamati in un certo 
modo. È chiaro che quando si compie un'esercitazione Synadex questi 
dati vengono fuori. Non si tratta di dati che si usano in tempo di pace, 
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quando si fanno poche esercitazioni di questo genere, però è possibile 
utilizzarli in un'esercitazione. 

Il Tst è una tabella tattica che una volta si usava sotto i display 
boards, con un aviere che segnava i dati. 

Noi avevamo ùn nastro di simulazione, Siracusa non lo aveva, però 
aveva degli stampati dove si diceva che ad una determinata ora si 
doveva inserire una determinata traccia, ad altra ora si doveva inserire 
altra traccia. Quindi accanto al numero di traccia e all'orario veniva 
riportato anche il tipo di velivolo da simulare. Posso allora immaginare 
che per il Mig ci si riferisse a qualcosa che faceva parte dell'esercita­
zione. Tuttavia mi suona strana la dizione: mettere il Tst per Mig. Nel 
nostro linguaggio mettere il Tst significa: vuoi che metta una persona 
addetta a compilare il Tst? 

PRESIDENTE. Per Mig? 

DEL ZOPPO. Io avrei detto il Tst per esercitazione, o qualcosa del 
genere. La cosa comunque mi suona strana. Se sulla registrazione si 
sente la parola «Mig» dovrebbe essere di esercitazione. 

CIPRIANI. Maggiore, nella perizia Blasi, che lei non ha letto, ad un 
certo punto i periti manifestano delle perplessità e più volte dicono che 
se la traccia è reale, o se è effettivamente simulata, c'è una traccia che 
a quell'ora si trova nella zona per una o due battute. Ci sono comunque 
diverse tracce che i periti definiscono problematiche. 

Mi sembra invece che lei abbia detto che con il sistema di cui 
disponevate allora l'esercitazione era per così dire fasulla, giacché 
eravate in grado di vedere immediatamente se una traccia era reale o 
simulata. 

Dalla riduzione che i periti hanno potuto avere, dalla visualizza­
zione del nastro, potevano distinguere, giacché messe in modo diverso, 
se la traccia era reale o simulata? Un perito che si trova a dover 
esaminare la documentazione può avere delle perplessità e non essere 
in grado di capire se la traccia è reale o simulata, o può invece capirlo? 

DEL ZOPPO. Se il perito è in grado di leggere gli stampati del 
nostro computer la cosa è semplicissima perchè per ogni traccia 
riportata sullo stampato, sulla data reduction, c'è un codice, un nu­
mero, comunque una simbologia che individua la traccia come simu­
lata o come reale. Supponiamo quindi che il numero 1 è reale e lo 0 
simulato, o viceversa. 

Se cerco di correlare manualmente come operatore una traccia 
reale su un blip che non è reale, dopo un po' si ha la scorrelazione. Non 
può avvenire che io inizializzi come reale una traccia su qualcosa che 
non è reale. La confusione fra reale e simulata la ritengo abbastanza 
difficile, ad eccezione della prima battuta, quando faccio questo tenta­
tivo. Se faccio il tentativo di correlare su un blip simulato una traccia 
reale, o viceversa, a parte la prima inizialissima battuta, il sistema la 
rifiuta, e questo avviene in tutti i sistemi di difesa aerea, almeno credo. 
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CIPRIANL Lei ha detto prima che i nastri per le esercitazioni ve li 
facevate anche in loco. 

DEL ZOPPO. Potevamo anche farli. Infatti credo che almeno un 
paio li avevamo prodotti, facendo noi una pianificazione e creando noi 
uno scenario. 

CIPRIANL Non ricorda se il nastro usato quella sera lo avevate 
fatto voi o se arrivava da qualche altra parte? 

DEL ZOPPO. Non glielo so dire, ma se è 5904, per quanto io possa 
ricordare, è un nastro nostro, perchè 59 significa Marsala. Ma non 
glielo so dire, perchè avevamo anche nastri che ci arrivavano, e 
qualche volta abbiamo anche utilizzato quei nastri. Non ricordo bene 
adesso quale fosse il sistema di identificazione numerica dei nastri; per 
quel che ricordo, 5904 doveva essere un nastro nostro. Non sono sicuro 
però al cento per cento, direi solo al novanta. 

CIPRIANL Quando lei ha esaminato la riduzione dei dati di Marsala 
quella sera, ed ha presumibilmente individuato dove il DC-9 era caduto, 
ed era avvenuto l'incidente, non ha visto altre tracce intorno a questa? 

DEL ZOPPO. Non lo ricordo con esattezza per due motivi. Primo: 
avevo fretta di trovare quella traccia, guardavo solo quella e non 
andavo a vedere altre cose. Sono poi andato a vedere immediatamente 
se c'erano tracce davvero vicine. In questi casi quello che noi guar­
diamo è principalmente se vi sia stata una collisione aerea, per poter 
dire se vi è stata una traccia che si è avvicinata e si è verificata la 
collisione. Non ricordo di averne viste, ricordo però di aver riportato 
una traccia che era dalle parti di Sorrento, mi sembra che fosse un solo 
blip o due blip. Francamente sono stato in imbarazzo, ho pensato che 
quella traccia non volesse dire niente e sicuramente era solo una falsa 
eco o qualche traccia, che si stava immediatamente perdendo. Ricordo 
però di averla messa nella riduzione per completezza. Era vicino, però 
per modo di dire, perchè era a 70-80 miglia. Ai fini della mia indagine 
immediata di quella notte, quella traccia non significava niente; io 
guardavo tracce che fossero a 20 miglia. 

PRESIDENTE. E non ha visto niente vicino? 

DEL ZOPPO. Vicino, dalla riduzione, non vidi niente. 

CIPRIANL Non sono un esperto pilota come l'onorevole Zamber-
letti, ma esaminando i tracciati di Poggio Ballone e quelli di Marsala 
che erano in cross-teli, vi sono delle incongruenze perchè da Poggio 
Ballone risultano tracce nelle vicinanze che sul tracciato di Marsala, 
quello che abbiamo avuto dai periti, non si vedono. 

DEL ZOPPO. La spiegazione è semplicissima: noi eravamo in 
cross-teli con Poggio Ballone per il semplice motivo che non ne 
potevamo fare a meno perchè era l'unico sito dotato di computer 
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nell'area Nord. Licola all'epoca era fonetico-manuale; eravamo in 
cross-teli anche con Licola, solo che eravamo in cross-teli manuale per 
ogni traccia della sua area che veniva nella mia area, ma che avesse un 
significato per la difesa aerea. Un DC-9 friendly Alitalia che scende da 
Ponza ha per me un valore molto relativo, Licola può passarmelo o 
meno, può anche aspettare che io la veda e gli chieda chi è. 

Poggio Ballone era in cross-teli con noi perchè aveva il computer 
ma fra il radar di Poggio Ballone e il radar di Marsala non c'è nessun 
over-lapping: la copertura di Poggio Ballone non si va a sovrapporre 
alla copertura di Marsala. Quando io parlo di una traccia, non sono mai 
sicuro che sia la stessa di cui sta parlando lui, perchè non ia sta 
vedendo nello stesso istante in cui la vedo anch'io. Parliamo di un 
cross-teli serio, quando due siti hanno i radar che fanno vedere 
overlapping dove passa la traccia e dire che a quella traccia, chiamata in 
un certo modo, e che è in una certa posizione si dà un certo numero o 
una certa classifica. 

Con Poggio Ballone eravamo in cross-teli, ma quando lei mi dice 
che Poggio Ballone vedeva non significa che anche Marsala dovesse 
vedere, perchè questa traccia, anche se si parla sempre di Ustica, è 
caduta a 36 miglia da Ponza, quindi molto a Nord di Marsala, quasi ai 
limiti della portata. Sono convinto - dovrei rianalizzare la copertura -
che la traccia l'abbiamo vista solo perchè aveva gli IFF, perchè se non 
avesse avuto gli FF l'avremmo vista forse per un paio di battute e poi 
l'avremo persa in quella posizione, come di solito avviene. 

DE JULIO. Perchè la trasmettevate in cross-teli a Poggio Ballone. 

DEL ZOPPO. Il traffico che vede Marsala o Poggio Ballone in una 
fascia, che allora era a metà strada, veniva comunque trasmesso. C'era 
un'area che si chiama area track continuity area, per mantenere o 
tentare di mantenere una continuità di tracciamento. Quando queste 
tracce arrivavano nella zona che si trovava a Nord della mia, Poggio 
Ballone cominciava a trasmettere; quando passava sotto la perdeva e io 
gliela ritrasmettevo. Questo è un sistema di cross-teli normale. 

CIPRIANL La stranezza è che ci sono tracce prossime alla Sicilia 
che noi abbiamo visto sui tracciati di Poggio Ballone e non su quelli di 
Marsala. 

DEL ZOPPO. A che distanza da Marsala? 

CIPRIANL Prossime alla costa della Sicilia, quindi senz'altro nel 
campo di radar di Marsala. Se avessi le cartine potrei mostrargliele: 
questi confronti li abbiamo fatti. 

DEL ZOPPO. Non metto in dubbio che Poggio Ballone possa aver 
visto qualcosa ma cerco di dire perchè l'ha visto lui. 

CIPRIANL Sto affermando l'inverso. Sui dati di Poggio Ballone, 
quelli che mostrano le tracce nelle sequenze e poi sui tabulati che 
abbiamo avuto, risultano tracce trasmesse da Marsala a Poggio Ballone 
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che non troviamo sui tracciati di Marsala. Poggio Ballone ha ricevuto 
da voi tracce che non ci sono sui tabulati, che noi abbiamo di Marsala. 

DEL ZOPPO. Ma non è possibile. Se la traccia ha una simbologia, 
vuol dire che il computer l'ha vista e la traccia viene registrata, per cui 
quella traccia sta sul tabulato. Potrebbe non essere sulla riduzione che 
si fa manualmente, ma deve essere sul tabulato e sul nastro, altrimenti 
non può essere trattata dal computer. Vorrei analizzare questo pro­
blema avendo i dati alla mano. 

CIPRIANI. Voglio solo che lei mi dica che questo è un fatto strano, 
inverosimile. 

DEL ZOPPO. Non credo che una traccia possa partire da un sito se 
il sito non l'ha nel suo sistema, almeno nel computer: potrei anche non 
vederla ma come simbologia deve averla. 

CIPRIANI. Un'ultima domanda: se viene inizializzata una traccia 
con codice 56, e quindi inserita sul tabulato, ma questo aereo non ha nè 
trasponder nè piano di volo, si avvicina al nostro spazio aereo, viene 
visto e inizializzato con codice 56, ma - ripeto - non si ha nè il 
trasponder nè il piano di volo, come si fa questa operazione? 

DEL ZOPPO. Lei vuole sapere cosa avviene dopo? 

CIPRIANI. No, le chiedo come fa l'identificatore, non disponendo 
nè del piano di volo nè del trasponder, sul tabulato ad inizializzare 
tuttavia una traccia con codice 56. È possibile questo? 

DEL ZOPPO. Che cosa intende con codice 56? Il codice che il 
tabulato dà per una specifica classifica di tracce? 

CIPRIANI. È la classifica Nato. 

DEL ZOPPO. Ma 56 è la classifica Nato per una traccia zombie, che 
è presumibilmente una traccia non amica e sconosciuta. È molto 
evidente. 

CIPRIANI. Vuol dire che esisteva un piano di volo per poterlo dire? 

DEL ZOPPO. Mi sembra molto evidente che non avendo nè un 
piano di volo nè il trasponder, questa traccia sia classificata zombie, 
cioè codice 56. Mi sarei meravigliato se la traccia fosse stata classificata 
kilo, cioè vip a bordo, per esempio, perchè in quel caso è necessario un 
piano di volo, o friendly, perchè qualcuno mi deve dire che è friendly. 
Ma se non ho piani di volo e non ho il trasponder, la prima cosa di cui 
parla l'avvistamento è di traccia zombie, cioè di codice 56. Può anche 
diventare poi X-ray, che significa non solo presumibilmente non amica, 
ma anche che potrebbe diventare nemica. Secondo me si è confuso tra 
codice 65 e codice 56: codice 65 è kilo cioè traccia non solo amica, ma 
di speciale interesse, perchè ad esempio, c'è il Presidente della Repub-

15 



Senato della Repubblica - 214 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

blica, il comandante della V Ataf o perchè trasporta materiale partico­
lare; codice 56 è invece una traccia sulla quale non si può dire se sia 
amica o no, ma che per la sua origine, per come si sta comportando e 
per la posizione in cui è nata, potrebbe in realtà essere non amica o 
nemica. Per esempio tutte le tracce avvistate al di sotto della Fir di 
Roma, che è il limite di responsabilità di Roma-controllo, qualunque 
cosa stiano facendo e senza sapere che cosa vogliano fare, per noi sono 
zombie. Se poi vengono verso il nostro territorio diventano addirittura 
X-Ray. 

È chiaro però che una volta che una traccia è classificata X-Ray 
l'intercettazione è immediata e automatica, cioè si va a vedere chi è. 
Quindi ritengo che la confusione ci sia stata tra 65 e 56. 

CIPRIANI. No, è un'altra questione che ha dei precedenti, ma a me 
interessava sapere solo questo. 

PRESIDENTE. Ringrazio il maggiore Del Zoppo per la sua collabo­
razione e dichiaro conclusa la sua testimonianza formale. 

La seduta termina alle ore 13,50. 


